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le vostre lettere 



Ifcfc^l Carissima redazione di Computer Idea, ho avvertito la 
necessità di ringraziarvi all'indomani delle mie prime 
creazioni realizzate grazie all'articolo dedicato ai 
VideoCD che ho trovato veramente interessante. Dopo tale 
scoperta, il lavoro relativo alla visione, all'invio, al 
trasporto di filmati non è più un problema. La semplicità e 
la chiarezza dell'articolo in questione, a cui si aggiungono 
quelli relativi all'installazione del software e 
dell'hardware per l'acquisizione video, di fatto, dimostra 
una volta di più che la vostra redazione è certamente 
composta da personale professionalmente e 
"didatticamente" preparato. Quindi, grazie ancora, ma 
debbo necessariamente ringraziavi anche a nome della 
sempre fedelissima Arma dei Carabinieri, di cui mi onoro 
farne parte con il grado di maresciallo e con il nuovo e 
sempre più difficile compito di "referente informatico". 
Ebbene, in questa fase in cui il PC e i vari software 
"dedicati" stanno entrando nella nostra Istituzione, 
consentendoci un lavoro sempre più "snello" e veloce, ho 
sentito ancora una volta il dovere di ringraziarvi 
per i numerosissimi e chiari consigli da voi 
pubblicati che, "senza pretese" (mi riferisco 
al prezzo) costituiscono per me e chissà 
per quanti altri colleghi un semplice, ma 
validissimo supporto tecnico (ormai vi 
seguo dal primo numero). Pertanto, nel 
rinnovarvi i complimenti e nell'incitarvi a 
pubblicare sempre di più articoli di tipo 
pratico, mi permetto di suggerirvi di 
creare (per poi allegarlo alla 
rivista) un CD che permetta la 
ricerca degli articoli 
pubblicati e il loro contenuto 
(ho scaricato il programma 
segnalato nella vostra rivista nel N.41 a pag. 5, 
ma seppur meritevolissimo, se non viene costantemente 
aggiornato non lo si utilizza al meglio). Vi sarei grato se 
pubblicaste qualche "consiglio" sull'installazione dei PC 
in rete, sulla loro configurazione, ma soprattutto sulla 
funzione dei server di rete! 

Lorenzo 

Grazie Lorenzo per i tuoi complimenti che, come al solito 
fanno sempre un gran bene e sono di sicuro stimolo per 
fare ancora meglio. Sapere che la "Benemerita" ci segue 
con tanto interesse è motivo di grande orgoglio per noi 
tutti, che indirettamente beneficiamo dell'enorme sforzo 
che l'Arma compie ogni giorno per mantenere l'ordine 
pubblico, e per rappresentare il nostro Paese all'estero 
nelle varie missioni di pace. Siamo quindi compiaciuti di 
collaborare, anche se in minima parte, a questo vostro 
sforzo, che è motivo di grande orgoglio per tutta la nostra 
Nazione. Cercheremo quindi di viaggiare insieme, 
"passo a passo", come reciterebbe un adagio che ormai 
abbiamo fatto nostro, proponendovi sempre nuove idee e 
perché no, aspettando anche i vostri incentivi. Ma bando 
alle celebrazioni, anche se dovute nel vostro caso e 
passiamo subito alle tue propositive critiche. Non 
possiamo che appoggiare la tua richiesta di un CD che 
includa, tra l'altro, anche l'indice aggiornato dei numeri 
sino a qui pubblicati. La tua richiesta la associamo, 
quindi, alla moltitudine (e non è un 'esagerazione) di 
lettori che ci richiedono a gran voce di avere un supporto 
digitale che contenga l'archivio della rivista. Impossibile 
quindi non accontentarvi, anche se dovrete pazientare 
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> editoriale 



In primo piano 

Cari amici di Computer Idea, potreste, in uno dei prossimi numeri della vostra 
rivista, illustrare a noi lettori le caratteristiche di questo nuovo sistema operativo 
(Lindows) che da tanto fastidio a Microsoft? 

Danilo 

Lindows, se ci permetti una battuta da informatici, non è la versione "detersa" 
di Windows, ma piuttosto una via di mezzo tra Linux e il sistema operativo di 
Microsoft. Difficile dirai tu, eppure, quello che sembrava sino a pochi mesi fa 
solo un "ibrido" senza grandi speranze di espansione, sta lentamente muovendo 
l'interesse degli addetti del settore e anche di quello di numerosi utenti già 
abituati al mondo Linux e Unix. Lnutile quindi sottolinearti che, per ora, questo 
prodotto è indirizzato soprattutto agli utilizzatori più esperti di Linux, abituati 
già da tempo a stringhe e righe di codice. 

Questo nuovo sistema operativo promette di garantire la piena compatibilità 
con programmi del calibro di Microsoft Word, Excel, Powerpoint e così via. 
LI tutto a un prezzo di circa il 50 per cento inferiore a quello sino a ora 
mantenuto da Microsoft per Windows Xp. Inevitabile, quindi, che Bill Gates 
scatenasse i suoi avvocati sulle tracce di Michael Robertson, già alla guida di 
MP3.com, e ora responsabile del progetto Lindows. L'accusa è quella di aver 
palesemente "copiato" il nome del sistema operativo di casa Microsoft, 
inducendo così in confusione il probabile acquirente. Aspettiamoci, quindi, 
un 'accanita battaglia legale e perché no, anche qualche colpo "basso" non 
proprio da gentleman. Vi terremo comunque informati. 



qualche numero prima di avere sotto 
mano la nostra "piccola " creazione 
digitale. Per quanto riguarda invece 
la configurazione di una rete di PC, 
possiamo solo suggerirti di dare 
un'occhiata al N.55, in edicola il 20 
marzo scorso, in cui abbiamo trattato 
l'installazione di una piccola rete 
domestica. 

Se invece vuoi qualcosa di più 
complesso, ti consigliamo la lettura di 
riviste come PC Magazine o 
NetworkNews, appartenenti sempre al 
nostro gruppo editoriale, e più indiriz- 
zate a esigenze specifiche come le tue. 
LI nostro servizio informazioni è a tua 
disposizione per qualsiasi chiarimento. 



|*^<1 Mi chiamo Marco e frequento 
l'ultimo anno di un Istituto Tecnico 
per Periti Elettronici di Milano. 
L'anno prossimo vorrei iscrivermi al 
corso di laurea in Ingegneria ma, per 
non pesare ulteriormente sul bilancio 
familiare, vorrei lavorare nei momenti 
di tempo libero o nei fine settimana. 
Avevo pensato al telelavoro, ma faccio 
fatica a trovare informazioni a riguardo. 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Parlando con amici e conoscenti ho 
saputo che i pericoli sono molti e le 
normative poche. Potete darmi qualche 
informazione in più? Colgo inoltre 
l'occasione per segnalarvi la presenza 
sul mercato di diversi masterizzatori 
DVD da salotto. Perché non ne avete 
ancora parlato? Sono molto diversi da 
quelli per PC? Grazie per il vostro aiuto 
e complimenti per la rivista di cui sono 
un affezionato lettore sin dal primo 
numero. 

Caro Marco, hai perfettamente ragione, 
anche a distanza di qualche anno dalla 
sua comparsa questa forma di impiego 
attraversa ancora qualche problema in 
tema di legislazione e tutela del 
lavoratore. Troverai sicuramente valide 
informazioni al sito, www.inps.it/Doc/ 
Professionista/Telelavoro/0303.htm. 
Per quanto riguarda invece i masteriz- 
zatori DVD da salotto, che peraltro 
utilizzano ancora meccaniche del tutto 
simili (se non identiche) a quelle delle 
periferiche per PC. Proporremo su uno 
dei prossimi numeri, nella rubrica 
Vediamoci Chiaro, un approfondi- 
mento su questo tipo 
di masterizzatori, che 
seppur a prezzi non 
ancora del tutto 
invitanti per la larga 
parte degli utenti, sta 
velocemente 
rivoluzionando il mondo 
delle periferiche ottiche. 




Schiavi 

del bisogno 

Secondo un antico adagio cinese, il 
primo requisito per poter soddisfare un 
proprio bisogno consiste nell'averle 
In effetti, logica e natura vorrebbero che l'uo- 
mo, nel suo agire, muovesse dai propri biso- 
gni, in cerca di una loro soddisfazione. 
Ma cosa succede quando tutte le proprie 
necessità sono state appagate? La situazione 
si fa presto intollerabile. 
La "modernità", la società dei consumi e del 
superfluo, ci ha infatti abituati a ragionare 
come quel signore che acquistava scarpe 
strette solo per poter provare la piacevole sen- 
sazione di togliersele a fine giornata: in altre 
parole, la pura sensazione legata alla soddi- 
sfazione di determinata necessità è diventata 
talmente desiderabile, da spingerci anche a 
inventare di sana pianta questo o quel biso- 
gno. E potete pensare a un "creatore di neces- 
sità" più efficiente della tecnologia? 
La domanda che mi viene rivolta più spesso 
in ambito professionale è del tipo "Ma secon- 
do lei che tipo di computer dovrei acquista- 
re?". È un po' come chiedere a un medico, 
genericamente, "quale medicina converrebbe 
assumere"... 

Ovviamente dipende dalle proprie esigenze. 
Eppure la maggior parte delle persone prima 
acquista un computer, e poi si domanda cosa 
può farci: in pratica sarà la tecnologia, in 
maniera più o meno autonoma, a determinare 
i bisogni che l'utente "vorrà" soddisfare. 
Anche solo per ammortizzare la spesa pecu- 
niaria e l'investimento emotivo legati all'ac- 
quisto, l'utente può ritrovarsi a realizzare il 
volantino per ritrovare il gatto con sofisticati 
prodotti di desktop publishing e a sentire una 
irrefrenabile urgenza di mettere in piedi una 
stamperia professionale di fotografie digitali. 
In un battito di ciglio ci si ritrova a decidere 
che le proprie cento diapositive delle vacanze, 
conservate per decenni nel cassetto della scri- 
vania, debbano necessariamente essere trasfe- 
rite su un DVD. Decisioni che originano ulte- 
riori necessità, le quali, a loro volta, andranno 
soddisfatte. 

Ed ecco che, come per incanto, la tecnologia, 
il cui scopo istituzionale sarebbe quello di 
risolvere i problemi, inizia invece a generarli. 
Si tratta di un meccanismo che rappresenta il 
"paradiso dei venditori" e l'"inferno dell'u- 
tenza", un circolo vizioso in cui un bisogno, 
generalmente fittizio, viene risolto generando 
altre necessità. E il PC diviene rapidamente 
una scarpa stretta da togliersi al più presto. 
L'inizio della fine - qui, come in tutti gli altri 
campi - coincide con il momento in cui affi- 
diamo a qualcun altro (o a qualcos'altro) il 
compito di determinare ciò di cui noi abbia- 
mo bisogno. 

Andrea Maselìì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Celine Dion blocca 



ROMA - Delle protezioni anti-copia dei 
CD si può anche discutere, ma che queste 
tecnologie arrivino a causare blocchi di 
sistema dei PC pare veramente eccessivo. 
"A New Day has Come", l'ultimo album 
della serafica Celine Dion prodotto da 
Epic/Sony, adotta infatti un sistema di 
protezione che potrebbe mandare in crash 
il sistema dei PC degli utenti se questi 



inseriscono l'omonimo CD nel lettore 
CD-ROM. La tecnologia di protezione, 
sviluppata da Key2Audio, è un sistema 
che prevede l'inserimento di errori 
intenzionali (firme) nel CD, impedendone 
la lettura nei lettori ottici e, in questo caso, 
causando dei blocchi di sistema, a cui si 
possono aggiungere danni all'hardware 
come hanno denunciato alcuni consu- 




matori 

tedeschi. 

La Epic/Sony si 

è difesa dichiarando che 

le copie europee del CD riportando la 

dicitura "Non riproducibile su PC o Mac" 

e omettendo la scritta Compact Disc 

Digital Audio. È nato forse un nuovo 

supporto di memoria? 



> "Luce blu» per CD e DVD! 



TOKYO (Già) - 1 protagonisti del mercato nel settore CD e 
DVD, si sono accordati sulla definizione di un nuovo forma- 
to chiamato in codice "Blu-ray Disc", capace di memoriz- 
zare fino a 27 Gb di dati sulla singola faccia di un comune 
disco ottico da 12 centimetri di diametro. Il nuovo standard 

è destinato a rivoluzionare 
il mercato dell'home 
video in quanto si 
tratta da in un for- 
mato pensato fin 
dall'inizio non 
solo per la 
i visione dei con- 
| tenuti, ma 
' anche per la 

registrazione e la 
riscrittura. Lo stan- 
dard prevede l'adozio- 
ne del formato MPEG-2 
per la compressione dei 
dati video con la capacità di 
archiviare oltre 2 ore di filmati in 
alta definizione e fino a 13 ore in qualità 
superiore al VHS. 
È prevista inoltre la scrittura di un identificativo 
univoco su ogni disco, al fine di proteggere i conte- 
nuti dalla copia illecita. 




Tutti i colori del 




MILANO - Anche la casa francese Sagem entra 
nel mercato dei cellulari con display a colori 
grazie al nuovo modello My X-5, disponibile 

sul mercato a partire da giugno 2002. 

Se le funzionalità WAP, GPRS ed EMS versione 

5 (il nuovo standard per l'invio di messaggi con 

immagini, suoni e 



animazioni) e la possi- 
bilità di sostituire il 
frontalino sono carat- 
teristiche già diffuse, 
è il display a colori a 
dominare su tutte le 
doti del Sagem My 
X-5: può visualiz- 
zare fino a 256 colo- 
ri e l'ampiezza si estende a ben otto linee. 
Non potevano mancare infine suonerie di alta 
qualità, icone personalizzabili e giochi per i 
momenti di relax. Ulteriori dettagli su My X-5 
e su tutta l'interessante linea di telefoni mobili 
Sagem sono disponibili sul sito Web ufficiale 
del produttore (www.sagem.com). 



Videogiochi in mostra 

ROMA - Dal 16 aprile e fino al 10 luglio al Palazzo delle Esposizioni si tiene "Play", la prima mostra 

europea dedicata al videogioco. L'evento ripercorre la storia e l'evoluzione dei videogiochi con 

protagonisti, filmati, sceneggiature e ben 300 dei titoli che hanno caratterizzato questa sempre più 

celebre forma di intrattenimento multimediale dal 1961 

a oggi. Interessante anche la sezione 

dedicata all'influenza esercitata dai 

videogiochi nella cultura 

contemporanea: nel cinema, nella 

letteratura e nella TV. 

L'orario di apertura di Play è dalle 10 

alle 22 (chiuso il giovedì) e l'ingresso 

costa 7,75 euro. Attenzione, la biglietteria 

chiude alle 20:15! 

Il Palazzo delle Esposizioni è a Roma in 

via Nazionale n. 194. Per informazioni: 

Tel. 06/48941230, www.palaexpo.com. 




Brevi 



>La Ferrari 
sul cellulare 

MILANO - Ferrari Racing 
è il nuovo gioco che tutti 
gli utenti Omnitel 
Vodafone possono 
scaricare dal sito 
www.omnitel.it. 
Si tratta di una riprodu- 
zione, naturalmente in 
miniatura e ottimizzata 
per il display del 
cellulare, dell'attuale 
campionato di Formula 
Uno. Il gioco prevede la 
scelta del circuito e delle 
gomme relative 
guidando sempre un 
bolide del "Cavallino". 
Il titolo fa parte di una 
categoria di giochi, 
"Loadagame",con 
audio, grafica a colori 
e effetti di vibrazione, 
ottimizzati per i moderni 
cellulari con sistema 
pre-Java. Ferrari Racing 
si scarica collegandosi 
awww.omnitel.it, 
entrando nella sezione 
"guida ai servizi" 
e cliccando poi su 
"giochi Loadagame". 
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a cura di Lorenzo Cavalca e Francesco Ferrari 
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II Cebit, la fiera hi-tech di Hannover, è la mostra 
più importante, a livello europeo, legata al mondo 
delle nuove tecnologie. Ogni anno produttori 
di PC, periferiche, dispositivi portatili e colossi 
della telefonia, si danno appuntamento nella 
capitale del Niedersachsen per mettere in mostr 
i progressi della moderna tecnologia. 
Computer Idea non poteva certo mancare, e ha 
selezionato per voi le novità più interessanti! 




Treo si rinnova 

La linea Treo di Handspring 
si rinnova. I due nuovi modelli, 
siglati Treo 180 e Treo 180g, 
uniscono le funzionalità di un com- 
puter palmare (di dimensioni ridot- 
tissime e basato sulla diffusa piatta- 
forma software Palm OS) a quelle 
di un telefono mobile in tecnologia 
GSM Dual Band. Telefonare, orga- 
nizzare appuntamenti, navigare in 
Internet e gestire messaggistica 
SMS sono fra le opportunità offer- 
te da questi nuovi gioielli. I due 
modelli della linea Treo sono prati- 
camente identici e differiscono solo 
per l'interfaccia di scrittura adotta- 
ta: nel caso di Treo 
1 80 si tratta di una 
mini-tastiera alfa- 
numerica, mentre 
il modello 180g 
adotta la scrittura 
manuale dei testi 
secondo il meto- 
do "Graffiti" 
divenuto cele- 
bre in ambito 
Palm OS. 
Prezzo circa 
454 euro. 




CeBIT 



Get the spirit 
f tomorrow 



Super 
cellulari 

Colorati e pensati per un 
pubblico giovane! Si trat- 
ta dei modelli Sony 
Ericsson P800 e Z700 
entrambi disponibili 
sul mercato da fine 
estate, e caratteriz- 
zati dal supporto 
delle ultime tecno- 
logie a partire dai 
display a colori, 
alla compatibilità 
con Bluetooth, 
GPRS e Java. 
Il primo (nella 
foto) è un modello 
spiccatamente 
multimediale, 
non solo per la 
compatibilità con lo stan- 
dard MMS (i nuovi 
"messagini" con immagi- 
ni e audio), ma soprattut- 
to per il fatto di includere 
una macchina fotografica 
digitale in miniatura. Il 
modello Z700 è invece 
più orientato al diverti- 
mento: grazie alla com- 
patibilità con Java 2 ME 
potrà fruire di numerosi 
giochi, a partire dai due 
inclusi e basati su due 
prestigiose licenze cine- 
matografiche di Sony 
Pictures, "Men in Black" 
e "Charlie's Angels". 



Tris di fotocamere per Benq 

Benq, già conosciuta come Acer Communications & Multimedia, ha presentato tre 
modelli di fotocamera digitale. La prima è la DC 3310. Si tratta di un gioiellino 
dotato di zoom digitale 2x e risoluzione di 3,34 Megapixel che consente di scattare 
fotografie stampabili in formato A4 senza perdita di qualità. Non manca inoltre la 
possibilità di registrare brevi videoclip da 30 secondi. 
La seconda è la DC2100, dotata di un sensore 
CCD da 2,1 Megapixel capace anch'essa di 
registrare fino a 20 secondi di video. L'ultimo 
modello è Fultraleggera DO 300 che in soli 60 
grammi di peso racchiude una macchina fotogra- 
fica digitale da 1,3 Megapixel, anche in questo caso con fun- 
zionalità di "video recording". Ulteriori dettagli sono presenti sul 
sito ufficiale (WWW.benq-eu.com ). Prezzi ancora da definire. 
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Uno schermo tutto fare 

Un po' portatile ma anche tavoletta grafica e display. È il PaceBook prodotto da 
PaceBlade. Le dimensioni sono simili a quelle di uno schermo LCD di un PC portatile 
(247x330x29 mm) e con un peso di soli 1,8 Kg. La configurazione hardware di questa 
curiosa periferica è di tutto rispetto: processore Transmeta Crusoe 5600 a 600 MHz, 
128 Mb di RAM PC 133 (espandibile fino a 640 Mb), schermo TFT con una risolu- 
zione fino a 1024x768, batteria al litio in dotazione 
con un'autonomia di oltre cinque ore, porte USB, 
PCMCIA e Firewire. Il PaceBook è dotato anche di 
una tastiera wireless. Le due componenti possono 
essere letteralmente "incastonate" in una struttura 
rigida per formare un vero portatile. Peccato per il 
prezzo: 1.995 dollari, circa 2,265 euro. 



n^ 



S 




Lo smartphone] 
di Nokia 

Il colosso della telefonia fin- 
landese ha presentato il suo 
nuovo cellulare con funziona- 
lità PDA: il modello 7650. 
Il cellulare ha una forma 
curiosa con il flip a scorrimen- 
to che va a scomparire dietro 
al display, e si prefigu- 
ra come il capostipite 
di una nuova serie di 
cellulari dotati di 
avanzate funzionali 
tà (Smartphone). Il 
7650 è basato sul 
sistema operativo 
Symbian, sfrutta 
la tecnologia 
GPRS (3+1) e la 
connettività 
Bluetooth e 
IrDA e ha 
un'autonomia 
di 230 ore in stand- 
by Naturalmente supporta le 
funzionalità di invio dei mes- 
saggi MMS (Multimedia 
Messaging Service, messaggi 
che consentono l'invio di 
testo, foto e audio insieme) e 
la chiamata a comando vocale 
può scattare delle foto grazie 
alla fotocamera incorporata e 
registrarle nei 4 Mb di memo- 
ria. È dotato di un display a 
4096 colori di 365x41 mm. 
Costo intorno ai 550 euro. 



Le tastiere 
per Palm 

Per supportare l'ultima generazione di pal- 
mari, sempre più simili per funzionalità ai 
veri PC, Logitech ha ideato una serie di 
tastiere. Il primo modello, KeyCase, è dota- 
to di tasti utili a richiamare le applicazioni 
preferite e di un tasto per navigare veloce- 
mente. La tastiera, completamente flessibile 
una volta ripiegata può essere utilizzata 
come custodia per proteggere il palmare 
durante i viaggi. L'altro modello TypeAway 
è invece una tastiera rigida ultrasottile 
(13 mm) e con un peso di soli 150 
grammi, facilmente trasportabile nel 
taschino della giacca. I due modelli si 
collegano ai palmari tramite il con- 
nettere posto all'estremità. Il prezzo 
è per entrambi di circa 
130 euro 
(TypeAway) 
e 150 euro 
(KeyCase). 



Un nuovo medium 





GPRS a colori 

Da Philips arriva il nuovo e 
colorato Fisio 820, dotato di 
funzionalità GPRS, display 
LCD a 256 colori 
per 112x112 
pixel con nove 
linee di testo. 
Supporto alla 
tecnologia 
Bluetooth, 
messaggi 
EMS, gestio- 
ne di posta 
elettronica, 
chiamate a 
comando 
vocale e 
"voice-memo" 
fino a 30 
secondi com- 
pletano la dota- 
zione dell'ultimo 
nato di casa Philips. Il cellula- 
re ha un'autonomia di cinque 
ore e mezza di conversazione 
e ben due settimane in stand- 
by. Il prezzo di 490 euro (IVA 
inclusa). 
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500 Mb per 2 euro. Questo è infatti il 
prezzo del nuovo supporto di memo- 
rizzazione Dataplay ideato da Imation. 
Il nuovo media ha la forma di un nor- 
male disco ottico ma con dimensioni 
ridottissime. La tecnologia adottata per- 
mette all'utente di registrare e riprodur- 
re su qualsiasi dispositivo DataPlay 
compatibile con un metodo di registra- 
zione analogo a quello dei tradizionali 
CD ma con una densità di tracce riconducibile a quella presente invece nei DVD. 
Il lancio di questa nuova tecnologia è previsto per la seconda metà del 2002. 
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// Clie' 

raddoppia 

Caratterizzati da uno schermo 
molto ampio per la loro catego- 
ria, i nuovi nati della serie Clie' | 
di Sony, il PEG-NR70 e 
PEG-NER70V si propongono 
come nuovo punto di riferi- 
mento nel mercato dei PDA. 
Con una risoluzione video fino 
a 480x320 i due nuovi Clie' 
montano il sistema operativo 
Palm OS 4.1, processore 
Dragonball di Motorola da 66 
MHz, ben 126 Mb di memoria 
e sono dotati di lettore MP3 
integrato. Nessuna data è dis- 
ponibile al 
momento 
riguardo al 
loro ingresso 
nel mercato 
europeo, 
mentre a pre- 
sto saranno 
commercia- 
lizzati in 
Giappone. 
Il prezzo 
dovrebbe 
essere 
intorno ai 
500/600 
euro IVA 
esclusa. 
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Un mouse 
che stampa 




Ha l'ingombro di una pallina da 
tennis ma è una stampante. 
Collegabile tramite la tecnologie Bluetooth a por- 
tatili e dispositivi palmari, questa curiosa periferica, realizzata dall'azienda svedese 
PrintDreams, scrive su qualsiasi superficie e viene guidata solo dal movimento della 
mano così da riempire tutte le zone non ancora scritte del foglio. Questa mini-stampan- 
te a getto d'inchiostro ha una forma piuttosto compatta, simile ai vecchi mouse. Data di 
uscita sul mercato e prezzo di vendita non sono al momento ancora disponibili. 



Un computer 



mini 




La corsa alla 
miniaturizzazione 
di cui sembrano 
cader preda un 
po' tutti i disposi- 
tivi ha un nuovo 
eroe ed è addirit- 
tura un PC. Eden, 
realizzato dalla 
svizzera Digital Logic ha 
le dimensioni di poco superiori a quel- 
le di un lettore di CD per PC portatili. 
Due le versioni disponibili: PC 30 e 
PC 3 1 . Il primo è equipaggiato con 
lettore DVD, disco fisso da 20 Giga, 
processore Celeron a 700 MHz, 128 
Mb di RAM e dispone della connetti- 
vità FireWire, IrDA e USB. 
Nella configurazione del PC 3 1 invece 
fa bella mostra un Pentium III Mobile 
a 700 MHz e 256 Mb di RAM. 
Il prezzo non è stato ancora definito 
visto che la serie Eden sarà immessa 
sul mercato il prossimo anno. 



Foto in palmo 
di mano 

Ottima qualità a un prezzo acces- 
sibile per le due ultime due foto- 
camere digitali compatte di Canon 
della serie PowerShot. I modelli 
A30 e A40 infatti, già disponibili 
per la fascia di prezzo 400-600 
euro, si propongono come punto 
di riferimento per i fotografi digi- 
tali "in erba": si collegano diretta- 
mente alla stampante e al PC tra- 
mite la porta USB, dispongono di 
una messa a 
fuoco auto- fa 
matica e 
sono in 
grado di 
registrare 
brevi filma- 
ti. La A40 
dispone di un 
sensore CCD da due megapixel per 
stampe di 10x15 cm, mentre l'altro 
modello, la A30, dispone di un sen- 
sore CCD da 1.2 megapixel. 




Lo scontro Sony- Microsoft 

Al Cebit i videogiochi in genere non sono visti di buon occhio, tanto che le console hanno divieto 
d'accesso. Evidentemente la fiera delle tecnologie high-tech non reputa particolarmente 
innovativo né interessante il mondo multimediale e ludico in particolare. 
Pazienza, questione di gusti. È accaduto che Sony fosse riuscita a ottenere un bello spazio 
con, udite udite, una trentina di PS2 in bella mostra! Potenza del marketing evidentemente. 
Fatto sta che la cosa non è piaciuta affatto a Microsoft, visto che il Cebit coincideva 
con il periodo del lancio europeo della sua console Xbox. Alla filiale tedesca della 
società di Gates non è andata giù non poter presentare Xbox e che Sony avesse tutto 
questo spazio, e ha chiesto agli organizzatori del Cebit la rimozione 
delle PlayStation 2. Sony si è nascosta dietro un dito, dichiarando 
che si trattava di postazioni utili per dimostrazioni tecnologiche. 
Difesa inutile, la Sony è stata costretta a togliere le sue PlayStation 2 
dalla mostra. Come dice il saggio, chi si accontenta... 
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Guida alle estensioni dei file 

per scoprire il funzionamento 
dei formati più diffusi. 



dei file 



Un vostro amico 
vi invia in posta 
elettronica un 
documento 
denominato "sole.mp3". 
Avete paura che si tratti di un 
virus? Credete che vi abbia 
inviato una poesia? 
Non vedete l'ora di ascoltare 
questa canzone? Non sapete 
che pesci prendere? Il test è 
semplice, anche perché il 
formato MP3 ormai è molto 
conosciuto e ha fatto parlare 
di sé anche sui quotidiani. 



La risposta giusta è la terza, e 
vi invitiamo a osservare una 
banalità che, quando avete 
iniziato a usare il computer, 
non era tale: avete capito che 
si trattava di un file musicale 
perché avete letto ".mp3", 
mentre se fosse stata una 
poesia si sarebbe trattato di un 
"sole.doc" o "sole.txt". 
L'estensione, ossia quelle tre 
lettere separate da un punto 
dal nome del documento, è la 
carta d'identità di tutto ciò che 
è memorizzato su CD, disco 



fisso, floppy e che si trova in 
Internet. L'estensione indica il 
formato, la tipologia del 
documento, offre all'utente 
informazioni sull'applicazione 
da utilizzare per visualizzarlo 
e, quando si creano dei nuovi 
file, le applicazioni lasciano 
ampia scelta sull'estensione 
da utilizzare per il salvataggio. 
Nelle prossime pagine 
troverete una piccola raccolta 
delle estensioni più diffuse, 
quelle in cui vi imbatterete per 
forza utilizzando programmi 



di grafica, applicazioni 
multimediali, navigando in 
Rete, lavorando con gli 
strumenti Office e rovistando 
tra le cartelle di sistema. 
Sarebbe un'impresa inutile 
cercare di elencare tutte le 
estensioni esistenti nel mondo 
dei computer, in quanto solo 
alcune si sono affermate come 
standard diffusi, mentre altre 
rimangono relegate 
nell'ambito delle singole 
applicazioni per cui sono state 
inventate. 



<y- 
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> L'icona dice tutto! 



L'arrivo di Windows ha sancito l'affermazione della cosiddetta "interfaccia a 
oggetti": il significato di questa frase è ben chiaro se confrontato con l'e- 
sperienza deH"'antenato" di Windows, vale a dire quella di MS-DOS, sistema 
operativo basato su una "interfaccia testuale". Se si voleva "svelare" il con- 
tenuto di una cartella con questo vecchio sistema operativo, occorreva digi- 
tare con la tastiera un comando (dir) e poi battere Invio. Il risultato era una 
lista verticale in cui erano trascritti tutti i nomi dei file e le rispettive esten- 
sioni. Con l'interfaccia di Windows si ottiene il 
medesimo risultato aprendo una cartella e 
visualizzando le icone dei documenti, ciascu- 
na identificata da un nome (l'identificativo del 
documento). Che fine ha fatto l'estensione? 
Non è di certo sparita, visto che ancora adesso è ele- 
mento essenziale per qualsiasi operazione svolta con il 
PC, piuttosto "ha cambiato aspetto". Con le imposta- 







zioni standard di Windows le estensioni non 
sono rappresentate da dei caratteri testuali documento 
ma da icone. Così in Windows tutte le imma- 
gini JPG sono rappresentate da una particolare imma- 
gine, diversa dall'icona degli MP3, diversa da quella dei 
documenti Txt e così via. 

Riconoscere le icone con un colpo d'occhio è una capa- 
cità che si acquisisce con un po' di esperienza, il tutto 
facilitato dal disegno stesso dell'icona, che spesso è rappresentativo del 
contenuto del file (l'icona dei documenti TXT, per esempio, è un foglio bian- 
co con delle righe nere, mentre il formato DOC è contraddistinto dalla "W" di 
Word, il programma Microsoft per la composizione di testi). Modificare l'ico- 
na di un file significa cambiare il simbolo che rappresenta l'estensione, ma 
non l'estensione stessa. Per vedere quale sia, fate clic con il tasto destro del 
mouse su un'icona e selezionate la voce proprietà. 



> L'estensione c'è, ma non si vede! 



Con l'arrivo del sistema operativo Windows nel mondo dei computer, l'estensione dei file è scomparsa dalla vista degli utenti in "Risorse del 
Computer", pur continuando a esistere. Ecco delle semplici istruzioni per conoscere l'estensione di un documento. 



1 



Fate clic con il 
tasto destro sul 
documento e 
selezionate la voce 
"Proprietà". In alter- 
nativa selezionare il 
documento e andate 
in File/Proprietà. 
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2 



Ut 



Nella finestra 
"Proprietà", 
in corrispon- 
denza di "Nome MS- 
DOS", viene indicato il 
nome del documento 
e la sua estensione, 
separati da un punto 
di sintassi. 
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> Estensione sempre visibile 



Se invece volete che siano sempre visibili le estensioni accanto ai nomi dei documenti, potete operare delle modifiche alle impostazioni di visualiz- 
zazione di Windows (questo sistema operativo ha come impostazione standard la "non" visualizzazione delle estensioni). 



1 



Andate in Risorse del Computer e fate clic sull'opzione 
"Visualizza", situata nella Barra del Menu, e poi su "Opzioni 
Cartella". 
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Nella finestra "Opzioni 
Cartella" fate clic su 
"Visualizza" e apparirà 
un elenco di selezioni. Scorrete 
questo elenco fino alla voce 
"Nascondi estensione per i docu- 
menti conosciuti": deselezionate 
questa voce. 

Per applicare a tutte le cartelle di 
Risorse del Computer questa 
opzione, fate clic sul pulsante 
"Come Cartella Corrente". 
Confermare le modifiche facendo 
clic su "Applica" e poi su "OK". 



3 Con le estensioni sempre visibili bisogna fare attenzione nel 
momento in cui si applica il comando "Rinomina" su un file: è obbli- 
gatorio scrivere il nuovo nome facendolo seguire dalla giusta esten- 
sione separata da un punto. 
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vediamoci chiaro > i formati dei file 



>A ognuno la sua icona 



Le estensioni dei nomi dei file, come visto, indicano il tipo di documento e soprattutto individuano il programma che è in grado di aprirli, visualiz- 
zarli, riprodurli. Non solo: da quelle tre lettere dopo il punto è inoltre possibile capire con che tipo di documento abbiamo a che fare: testo, musica, 
video, audio, compressione e altro. Impariamo a distinguerli e scopriamo di quali programmi abbiamo bisogno per utilizzarli. 



> Testo 



Avete mai provato a scrivere con Word 2000 o Xp un documento DOC molto elaborato dal punto di vista della formattazione (magari contenen- 
te dei link ipertestuali o dei caratteri evidenziati con il comando "Evidenzia") e poi aprire lo stesso file con WordPad (l'elaboratore di testo inclu- 
so in Windows)? Noi lo abbiamo fatto: letto con WordPad il documento è diverso, in quanto scompaiono i link e le sottolineature colorate. 
Questo significa che alcuni formati di testo possono essere letti solo dai programmi che li hanno creati, e probabilmente risulteranno diversi 
(o magari completamente illeggibili) se aperti con altre applicazioni. 

Conoscere gli svariati formati di testo è importante quando volete trasmettere un file a qualcuno e volete essere sicuri che questi lo legga "così 
come l'avete creato": esistono alcuni formati come RTF e PDF, realizzati proprio per rispondere a questa esigenza. 



TXT (Text file): i documenti di testo TXT sono molto semplici e hanno 
la caratteristica di avere limitate informazioni di formattazione: di 
solito sono rappresentati da caratteri neri su foglio bianco, senza 
variazione di colore, di stile e di dimensione. Occupano poco spazio: 
per questo sono spesso utilizzati in Rete per riportare lunghe porzio- 
ni di testo senza appesantire le pagine Web. Se con il programma 
WordPad contenuto in Windows (Start/Programmi/Accessori/WordPad) 
salvate un documento in formato "Documento di testo", vi accorgere- 
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/ documenti TXT possono essere scritti con Blocco note di Windows 

te che ne esistono più versioni (o codifiche). La codifica Unicode è 
stata concepita per essere letta dai sistemi operativi Windows 2000 e 
NT, mentre la MS-DOS è letta dai sistemi basati su DOS. 
Si apre con: Blocco Note (Start/Programmi/Accessori/Blocco Note), 
Word, Netscape, Explorer. 

DOC (Document text file): documento di testo di Microsoft Word. 
Si tratta di un formato molto diffuso grazie anche alla notorietà dell'elabo- 
ratore di testo per cui è stato creato. Col passare del tempo e con il sus- 
seguirsi delle varie edizioni di Word, la codifica di questo formato si è evo- 
luta; quindi, per esempio, può accadere che un documento realizzato con 
Word Xp non sia perfettamente leggibile con Word 6. Le nuove versioni, 
comunque, offrono la possibilità di effettuare salvataggi nei DOC per Word 
6/95 e per molti altri elaboratori di testo. I documenti di Word possono 
incorporare immagini, grafici e altri oggetti, però in questi casi risultano 
molto ingombranti in termini di dimensione del file. 
Si apre con: Word. 



RTF (Rich Text Format): il formato RTF è uno standard creato da 
Microsoft. I file di testo in RTF hanno caratteristiche di formattazione 
analoghe a DOC (quindi possono avere colori differenziati, diversità di 
stili e di dimensioni) ma possono essere letti dai più diffusi elabora- 
tori di testo che li supportano, anche quelli non molto recenti o meno 
diffusi (come quello di Windows 3.1 oppure Word Perfect 6.0) senza 
che il contenuto venga modificato. 

Si tratta quindi di un formato "di scambio", nato per facilitare la 
visualizzazione di documenti di testo tra piattaforme diverse. 
Si apre con: Word. 

PDF (Portatale Document Format): creato da Adobe, il PDF si è 
affermato come standard per la diffusione di documenti di testo elet- 
tronici contenenti immagini e collegamenti interni. 
Si tratta infatti di un formato standard che è in grado di conservare 
formattazione, caratteri, grafica e colori a prescindere dalla piattafor- 
ma utilizzata per visualizzarlo. 

Per leggere e stampare i file PDF è sufficiente possedere Adobe Acro- 
bat Reader, lettore distribuito gratuitamente; per realizzare, modifica- 
re PDF e convertire questo formato in documenti Office è necessario 
il programma Adobe Acrobat 5.0 (a pagamento). 
Per visualizzare al meglio i documenti PDF consigliamo di prelevare 
l'ultima versione distribuita di Adobe Acrobat Reader, la 5.0, dal sito 
www.adobe.com/products/acrobat/readstep.html. 
Si apre con: Acrobat Reader. 



Acrobat Reader 5.0 è distribuito gratuitamente anche in lingua italiana 



'<i Acrobat non è soltanto Reader! 



Adobe Acrobat 5.0.1 27/03/01 



i o t » r i o i s 




Acrobat 1 Reader 5.0 

Per saperne di più, visitate il sito Web www.aclobe.it/dcrobcJt 



Copyright© 1987-2001 Adobe Systems Incorporate^ e dei propri 
licenziatari. Tutti i diritti riservati. Adobe, il logo Adobe, Acrobat, il 
logo Acrobat, PostScript e il logo PostScript sono marchi registrati 
marchi di Adobe Systems I n corpo rate d negli Stati Uniti e/o in altri 

paesi. 
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vediamoci chiaro > i formati dei file 



> Musica 



La scena dei formati musicali è dominata dall'MP3 (utilizzato in grande abbondanza anche da applicazioni come i videogiochi) ma occorre non 
dimenticare anche i MID (chi possiede un sintetizzatore Midi li conoscerà bene) e i WAV che suonano ogni volta che accendiamo il PC. 



MP3 (MPEG-1 Audio Layer-3): il noto formato musicale, che ha 
messo in crisi cantanti e case discografiche, ha riscosso tanto suc- 
cesso proprio perché è in grado di comprimere in pochi Megabyte una 
traccia audio senza rinunciare alla qualità sonora (in realtà vengono 
sottratte le frequenze meno udibili dalla maggior parte delle persone, 
ma gli esperti di Hi-Fi con orecchio allenato sono in grado di percepi- 
re le differenze tra una traccia CD e una MP3). 
L'algoritmo per la compressione in MP3 può arrivare a diminuire fino 
a 1/12 l'ingombro della corrispondente traccia WAV o CD. Inoltre, i file 
MP3 contengono al loro interno le etichette ID3, create per contenere 
informazioni sul brano, l'autore, il titolo, il disco, l'anno e commenti 
ulteriori. 

Il programma 
più diffuso per 
ascoltare gli 
MP3 è WinAmp 




Per ridurre a MP3 un CD musicale serve un programma che in gergo 
viene chiamato "ripper" (ricordando che Jack lo Squartatore in ingle- 
se è "Jack the Ripper" non possiamo non inquietarci per la scelta di 
questo nome): noti codificatori di MP3 sono ACXtractor 2.93, Easy CD 
Ripper 1 .35 oppure Easy CD-DA Extractor 4.6.1 . Per ascoltare gli MP3 
sui comuni lettori CD è necessario convertirli con un decodificatore, di 
solito contenuto nei programmi di codifica. La musica MP3 può esse- 
re ascoltata solo tramite un computer (attraverso software come 
Windows Media Player o WinAmp) o con appositi lettori portatili. 
Si apre con: Winamp, Windows Media Player, Sonique, MusicMatch. 

MID: è il formato utilizzato per registrare e riprodurre musica con sin- 
tetizzatore digitale, ed è supportato da buona parte delle schede 
audio per PC. Con programmi come "Anvil Studio 2001.12.07" è pos- 
sibile creare musica Midi con la tastiera standard. I file MID sono 
riprodotti dai principali programmi per ascoltare musica come 
WinAmp e Windows Media Player. 
Si apre con: Winamp, Windows Media Player. 

Con Anvil Sudio la tastiera del computer diventa uno strumento musicale 
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WAV (Microsoft WAVeform format): formato audio creato da 
Microsoft e diventato uno standard per effetti sonori nelle applicazio- 
ni professionali e di intrattenimento. La qualità sonora è quella CD 
(44.100 Hz, 16 bit, stereo) 
ma l'ingombro è "masto- 
dontico", se paragonato a 
quello degli MP3. Se pro- 
vate a fare una ricerca dei 
file WAV contenuti all'in- 
terno del vostro computer, 
vi accorgerete che tutti gli 
effetti di sistema (Avvio di 
Windows, Arresto Critico, 
Chiusura e così via) sono 
dei file in formato WAV. 
Si apre con: WinAmp, 
Windows Media Player, 
Sonique, MusicMatch. 
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/ suoni di Windows sono tutti dei file WAV 



> Video 



I formati video nascono per con- 
tenere informazioni sui singoli 
fotogrammi del filmato, sulla 
velocità con cui devono essere 
"proiettati", sulla loro posizione 
all'interno del documento e 
sulle loro caratteristiche. 
I formati video, inoltre, possie- 
dono una codifica per l'archi- 
viazione dei dati in essi conte- 
nuti (di solito con la funzione di comprimerli per ridurre lo 
spazio di ingombro e facilitarne la riproduzione da parte del PC). 

QT (Quick Time) e Mov (Movie): formati dei filmati di QuickTi- 
me, il programma sviluppato da Apple per creare documenti multi- 
mediali. QT e MOV possono essere visualizzati solo da Quick Time 
Player (distribuito gratuitamente), mentre per crearli è necessaria la 
versione Pro della stessa applicazione (a pagamento). 
Si apre con: QuickTime. 

AVI (Audio Video Interleave): i filmati AVI sono lo standard video che 
Microsoft ha creato per Windows. I filmati possono essere visualiz- 
zati su molte piattaforme, tra cui anche quelle Macintosh. Un limite 
di questi file è che non possono superare i 2 Gb di dimensioni. 
Numerosi programmi consentono anche la creazione di filmati AVI 
con scheda video d'acquisizione, fotocamera e Web cam. 
Si apre con: Windows Media Player. 

MPG (Mpeg animation): formato video compresso riproducibile 
con Windows Media Player, è la controparte video degli MP3. 
La qualità grafica in alcuni casi può essere inferiore agli AVI, ma 
rispetto a questi ultimi sono più snelli. 
Si apre con: Windows Media Player. 
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> Sistema 



vediamoci chiaro > i formati dei file 



>A ognuno la sua icona 



> Compressione 



Riportiamo infine anche il formato di alcuni file di sistema, racco- 
mandandovi di non cancellarli mai, né di spostarli da dove sono stati 
salvati (rischiereste di compromettere la funzionalità del computer). 



ZIP: quando trovate un documento ZIP, siete in 
presenza di un documento in formato com- 
presso. ZIP infatti è il più diffuso formato di 
archivio, nato per ridurre lo 
spazio di ingombro di tutti i 
documenti digitali, ovvia- 
mente senza perdita di 
dati. Molto utile per archi- 
viare dati sul PC, per inviar- 
li in posta elettronica o ren- 
derli disponibili su una pagina Web. Il pro- 
gramma più diffuso che comprime e decom- 
prime il formato ZIP è WinZip 8.0. La compres- 
sione può riguardare singoli file o intere car- 
telle, mantenendo la struttura originaria. 




// diffuso programma WinZip riduce 
le dimensioni dei documenti 



Il programma WinZip è in grado di gestire altri 
formati compressi come TAR, GZIP e CAB. 
La capacità di compressione dell'algoritmo ZIP 
deve essere rapportata 
a ciò che si va a compri- 
mere: per esempio tra- 
sformare in ZIP docu- 
menti MP3 o JPG (già 
compressi per loro na- 
tura) porta a un minimo 
risparmio di spazio, quasi nullo; invece quando 
si archivia in ZIP documenti DOC, RTF o imma- 
gini TIFF si ha una considerevole riduzione del- 
l'ingombro. 
Si apre con: Winzip. 



DLL (Dynamic-link library 
file): questo formato indica dei 
piccoli programmi necessari per 
il funzionamento delle applica- 
zioni installate dal sistema ope- 
rativo. Uno dei compiti principali 
dei file DLL è quello di permette- 
re la comunicazione tra pro- 
grammi e componenti hardware. 

VXD (Virtual device driver): 

questo file rappresenta un parti- 
colare driver di periferica che ha 
accesso diretto al nucleo del si- 
stema operativo (il cosiddetto 
"kernel"). 

INI (Initialization file): i file 
INI contengono informazioni 



sulla configurazione di Windows. 
In particolare i file "Win.ini" e 
"System.ini" non devono essere 
assolutamente cancellati, pena il 
totale blocco del sistema. 

EXE: (Executable file): in un 

programma il file EXE è quello 
che lo esegue, che lo rende ope- 
rativo. Quando dovete installare 
un programma memorizzato su 
un CD o su disco fisso, andate al- 
la ricerca del file "Nome_program- 
maexe", oppure "Setup.exe": in 
tal modo installerete l'applica- 
zione. Avviate con diffidenza, e 
solo dopo il vaglio di un antivirus, 
i file EXE che ricevete in posta 
elettronica. 



> immagini 



I formati immagine si distinguono in due grandi categorie: bitmap e vettoriale. I primi sono caratterizzati da una rappresentazione per punti di colo- 
re, e comprendono la maggior parte dei formati che siamo abituati a utilizzare (BMP, JPG, GIF, TIFF e PNG). Più punti di colore sono contenuti nel- 
l'unità di misura di un pollice, più è alta la risoluzione (si parla infatti di risoluzione punto/pollici). Tutti i formati bitmap qui indicati possono esse- 
re creati, visualizzati e convertiti da un formato all'altro tramite i più diffusi programmi di fotoritocco e di visualizzazione di immagini (tra cui citia- 
mo i notissimi Paint Shop Pro, Photoshop, ACDSee, Photo Explorer). 

I formati vettoriali, invece, includono immagini le cui unità di base sono costituite da linee e offrono il vantaggio di non essere legati a una parti- 
colare risoluzione (possono essere ingranditi a piacimento) e sono utilizzati principalmente da chi fa grafica a livello professionale. 




La tipica quadrettatura 
indefinita JPG che rivela 
il livello di compressione 



JPG: questo formato rappresenta immagini a 16,8 milioni di colori, con 
poco ingombro di spazio. Le immagini JPG si ottengono grazie a un pro- 
cesso di compressione denominato tecnicamente "lossy" (con perdita 
di informazioni). In sostanza il risparmio di spazio viene ottenuto a dis- 
capito della qualità dell'immagine, che perde in definizione (provate a 
ingrandire una qualsiasi immagine JPG e vi 
accorgerete che, scendendo nel particola- 
re, appariranno dei quadratoni poco defini- 
ti, caratteristici di questo tipo di compres- 
sione). La compressione JPG è irreversibi- 
le e può essere calibrata nel momento in 
cui l'immagine viene salvata in questo for- 
mato (tutti i programmi più diffusi di crea- 
zione e gestione di immagini salvano in 
formato JPG e offrono la possibilità di 
modificare la graduazione). Molto usate nei 
siti Internet per rappresentare fotografie senza costringere a lunghe 
attese i naviganti, le immagini JPG non offrono una buona qualità di 
stampa, soprattutto quando sono molto compresse. Le fotografie JPG 
sono visualizzabili su piattaforme Windows, Macintosh e Unix. 
Si apre con: Adobe Photoshop, Paint Shop Pro, ACDsee, Netscape, 
Internet Explorer. 

BMP: questo formato è specifico di Windows, e per questo motivo non 
è molto utilizzato sul Web (poiché alla Rete sono collegate anche altre 
piattaforme come quelle Macintosh). All'interno del sistema operativo 
Windows i file BMP svolgono perlopiù il ruolo di sfondi del desktop. 
Si apre con: Adobe Photoshop, Paint Shop Pro, ACDsee, Netscape, 
Internet Explorer. 

TIFF (Tagged Image File Format): formato bitmap comunemente uti- 
lizzato da scanner e modem fax, supportato da Windows, Macintosh e 



Unix. Sul Web è impossibile trovare immagini TIFF in quanto sono molto 
ingombranti (un'immagine TIFF non compressa di 800 X 600 pixel con 
risoluzione di 96 punti per pollice occupa più di 6 Mb!). Sono comunque 
comprimibili in formato ZIP. 

Si apre con: Adobe Photoshop, Paint Shop Pro, ACDsee, Netscape, 
Internet Explorer. 

GIF (Graphics Interchange Format): il Graphics Interchange 
Format rappresenta immagini a 256 colori. Molto usato nel Web per 
rappresentare elementi grafici come pulsanti, cornici, banner pubblici- 
tari e immagini animate, è visualizzabile da qualsiasi programma di gra- 
fica, fotoritocco, gestione immagini e browser Web. Esiste un genere 
particolare di GIF denominato "Interlaced GIF", nato per visualizzare 
gradualmente l'immagine: prima appare un bozza indefinita del sog- 
getto e poi, in sette passaggi, la forma assume maggiore definizione; il 
passaggio finale restituisce l'immagine completa (questo espediente è 
stato creato soprattutto per le GIF destinate al Web, per chi possiede 
modem a velocità ridotta). Anche il formato GIF è compresso, ma a dif- 
ferenza di JPG non comporta perdita di qualità (compressione "lose- 
less"). Il formato GIF è visualizzabile su piattaforme Windows, Macin- 
tosh e Unix. 

Si apre con: Adobe Photoshop, Paint Shop Pro, ACDsee, Netscape, 
Internet Explorer. 

PNG (Portatale Network Graphics): formato nato per sostituire nel 
Web le immagini GIF, è basato su un algoritmo libero da ogni licenza: di 
conseguenza chi vuole sviluppare un programma per creare file PNG, lo 
può fare liberamente senza pagare royalty (i diritti d'autore) all'invento- 
re. PNG supporta immagini a 24-bit. Solo i nuovi browser sono in grado 
di riconoscere le immagini PNG, che non si sono ancora affermate come 
standard diffuso. 
Si apre con: Netscape, Internet Explorer. 
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Conosciamo meglio 
come funziona 
lo scanner, quante 
possibilità 

offre e con quali 
accessori 

è possibile 
utilizzarlo. 




A cura di Alpidio Melchionna 



Un po' di teoria 

Il principio di funzionamento, nella stragrande 
maggioranza degli scanner, è pressoché identi- 
co. Quando appoggiate la foto da trasformare 
in immagine digitale sul vetro del piano A4, una 
sorgente di luce ne illumina la superficie e un 
apposito sensore misura la quantità di luce che 
ne viene riflessa. I dati raccolti dal sensore 
vengono dapprima trasformati in piccole cari- 
che elettriche di diversa intensità in base alla 




luminosità ricevuta, e successivamente vengo- 
no convertiti in bit riconoscibili dal computer. 
Il sensore, denominato CCD (Charge Coupled 
Device), è formato da tanti piccoli elementi 
fotosensibili disposti lungo uno stretto binario. 
La "risoluzione" che vedete indicata sulla sca- 
tola dello scanner è data due diversi valori: 
il primo indice del numero di elementi che for- 
mano il sensore, mentre il secondo dipende 
dalla precisione con cui lo scanner sposta il 
sensore lungo il piano. 
In questo caso stiamo parlan- 
do di risoluzione ottica. 
Questo valore può essere 
aumentato con un particolare 
procedimento software, 

Questo ingrandimento è il 
particolare di un sensore CCD. 
Le tre linee colorate 
sulla destra, sono costituite 
dagli elementi fotosensibili 
che traducono la luminosità 
riflessa dalla foto 
cartacea in immagine digitale 



denominato "interpolazione", che aumenta 
ancora di più la risoluzione massima dello 
scanner. Grazie a questa tecnica, vengono cal- 
colati dei punti ipotetici tra un pixel e l'altro 
(riempiendo di fatto gli "spazi vuoti" causati 
dalla maggiore definizione); la qualità di questa 
operazione varia in base al modello di scanner 
e al programma utilizzato. In verità esiste 
un'altra tecnologia, denominata CIS (Contact 
Image Sensor), che funziona senza l'ausilio 
della fonte luminosa, ma la qualità finale risulta 
decisamente inferiore. Quando vi apprestate ad 
acquistare uno scanner fate molta attenzione al 
valore dei "bit" indicati. Ormai quasi tutti i 
modelli in commercio hanno una profondità di 
colore pari a 32 o 36 bit, garantendo una digi- 
talizzazione molto più fedele delle immagini, 
grazie a una gamma di colori più ampia e a 
una correzione dei toni migliore. 

Modelli di... collegamento 

Fino a qualche tempo fa, per tutti quelli che 
effettuavano scansioni di un certo rilievo, e si 
trovano a gestire immagini di alcune decine di 
Megabyte, era indispensabile dotarsi di uno 
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Naturalmente le prestazioni sono limitate e la 
risoluzione non è molto alta, ma si tratta della 
soluzione ideale per chi deve eseguire una 
scansione "al volo". 



Su ogni confezione sono indicate chiaramente le caratteristiche di base dello scanner: il tipo 
di collegamento supportato, la risoluzione massima a cui può arrivare, e la profondità di colore 
che è in grado di raggiungere. I valori che vedete qui riportati sono particolarmente alti e adatti 
a un uso semi professionale 



Testi e negativi 



scanner con interfaccia SCSI, dato che quelli 
con connessione parallela erano troppo lenti. 
Oggi, invece, è possibile collegare lo scanner 
al computer con il comodissimo cavo USB, 
che garantisce una più veloce trasmissione 
dei dati e di conseguenza una riduzione dei 
tempi di attesa. 

Per acquisire un'immagine, Windows utilizza 
una specie di driver universale, denominato 
TWAIN, indipendente dal modello dello scan- 
ner. Con un qualsiasi programma di fotoritoc- 
co (per esempio Paint Shop Pro), ma anche 
con l'applicazione "Imaging" di Windows, 
potete trasformare in immagini digitali qual- 
siasi foto vogliate. 

È infine molto utile che lo scanner venga for- 
nito di un buon programma a corredo, in modo 
da intervenire alla fonte sul contrasto dei 
colori, sulla luminosità dell'immagine e sulla 
risoluzione finale. 



Anche in piedi! 



I modelli variano sensibilmente e ce ne sono 
davvero per tutti i gusti, addirittura alcuni 
riescono a lavorare anche in posizione vertica- 
le. Cercate di scegliere con attenzione, valu- 
tando le possibilità offerte dagli scanner che 
offrono dei tasti funzione aggiuntivi. Questi 
pulsanti sono una sorta di "accesso veloce" 
alle funzioni primarie dello scanner, lanciando 
per esempio un determinato programma di 
fotoritocco. Pensati appositamente per i com- 
puter portatili, alcuni scanner hanno la forma 
di un piccolo tubo con una fessura nel mezzo, 
in modo da accogliere il passaggio di un foglio 
A4. 



Come ben saprete, le possibilità offerte da uno 
scanner non si fermano a quanto descritto 
fino a ora. Tra le applicazioni più interessanti 
c'è sicuramente la conversione dei testi inse- 
riti per esempio in un articolo di giornale, in 
un file di testo, modificabile a piacimento. 
Questo avviene attraverso un particolare soft- 
ware, chiamato OCR. Inizialmente questa tec- 
nologia non era molto affidabile e i testi risul- 
tanti da una scansione di questo tipo presen- 
tavano molti errori. I prodotti di ultima genera- 
zione non si possono ancora definire perfetti, 
ma costituiscono un indubbio aiuto per chi ha 
questo tipo di necessità. Alcuni modelli offro- 
no la possibilità di aggiungere un particolare 
accessorio in grado di scansire anche diaposi- 
tive e negativi da 35 mm. Grazie a questo 
apparecchio e un apposito modulo di "appog- 
gio" potrete creare e stampare le vostre copie 
personali in tutta libertà. 




Nei modelli 
semi professio- 
nali, è possibile 
accedere diretta- 
mente al programma 
di posta, così da 
inviare la foto 
scansita via 
Web 



/ supporti per i negativi 
o le diapositive hanno 
forme diverse in base 
alla marca dello scanner 



<^ 
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PROCESSORI 



> In questo numero 

> Intel Pentium 4 a 2,4 GHz e AMD Athlon XP 21 00+ 

Sfida all'ultimo MHz Pag. 20-22 

> Lexmark Z65 
Velocità e precisione Pag. 



Sfida 

ali ultimo MHz 

L'inarrestabile corsa al processore più veloce sembra 
senza fine, ma vale la pena affidarsi a quello 
con la frequenza più alta? 



L 



£ { | o sai che ho 

comprato un PC 
nuovo?", "Che 
cos'è?", "È un 2 GHz!". 
Inutile nasconderlo: quando 
si parla di un computer, il 
primo elemento che si usa 
per descriverlo è senza 
dubbio la velocità del 
processore. In verità, a volte 
si sottovaluta il resto della 
configurazione per dare 
risalto alle prestazioni del 
piccolo quadratino di silicio, 
ma bisogna ammettere 
l'importanza della velocità 
di calcolo della CPU in ogni 



>l nostri test 



tipo di applicazione. 
Chi di voi è passato da un 
sistema obsoleto ad una 
nuova macchina è 
sicuramente rimasto 
strabiliato dalla differenza 
tra i due computer: le 
applicazioni si aprono in un 
batter di ciglia, i giochi 
"girano" più velocemente, e 
qualsiasi tipo di lavoro viene 
portato a termine molto 
prima. Le due "famiglie" 
concorrenti, Intel e AMD, 
sfornano ormai a ritmi 
serratissimi processori 

segue a pag. 22 




lì 

L'imponente 

dissipatore v^ 
del processore 


Intel Pentium 4 a 2,4 GHz 



Per leggere in maniera corretta questa tabel- 
la, bisogna considerare unicamente la diffe- 
renza di velocità tra i processori della stessa 
"famiglia", visto che gli Intel e gli AMD sono 
stati provati su due macchine completamente 
diverse per quanto riguarda il resto della dota- 
zione hardware. 

Ricordiamo che i processori AMD hanno pre- 
stazioni superiori agli Intel a parità di frequen- 
za, quindi la denominazione viene loro attribui- 



ta secondo una frequenza "equivalente", non 
secondo quella reale di funzionamento. 
È interessante vedere come l'incremento delle 
prestazioni, in entrambi i sistemi, siano davve- 
ro minimi tra il processore più veloce e quello 
immediatamente precedente. La domanda sor- 
ge spontanea: vale la pena spendere di più per 
prestazioni poco superiori? Occorre tenere pre- 
sente che i programmi utilizzati per valutare i 
processori non sono stati concepiti per sfrutta- 



re fino in fondo frequenze così elevate, ed è 
possibile che in futuro vengano realizzati 
software che in grado di avvalersi maggior- 
mente di quei MHz in più. 
Anche tenendo conto di questo, tuttavia, risul- 
ta evidente che il beneficio ottenibile utilizzan- 
do un processore della fascia più elevata non è 
sicuramente proporzionale al suo costo. 
Tenetelo quindi presente al momento di fare 
l'acquisto. 



Processore 


Frequenza 
MHz 


Programmi 
per il Web 


Programmi 


SYSmark 2001 


3DMark 2001 


Intel Pentium 4 
Intel Pentium 4 
Intel Pentium 4 

AMD Athlon XP 2100+ 
AMD Athlon XP 2000+ 
AMD Athlon XP 1800+ 


2.400 


247 


201 


223 


5.736 


2.200 


232 


191 


211 


5.612 


2.000 


216 


179 


197 


5.453 


1.710 


199 


198 


198 


7.875 


1.640 


195 


195 


195 


7.825 


1.540 


182 


186 


184 


7.672 
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segue da pag. 20 

sempre più veloci, dalle 
frequenze prima 
inimmaginabili. 
Gli ultimi nati sono, 
rispettivamente, l'Intel 
Pentium 4 a 2,4 GHz e 
l'AMDAthlonXP2100+, 
pronti a comparire sulle 
macchine di ultima 
generazione. Il problema è 
quello di valutare l'effettivo 
incremento delle prestazioni 
in proporzione alla 
diminuzione del conto in 
banca, dato che il prezzo 
del nuovo computer ne viene 
inevitabilmente influenzato. 
I valori teorici e i 
miglioramenti 
"strutturali" sono 
senza dubbio 
elementi utili 
per valutare le 
nuove capacità 



Detto, fatto! 

Per avere conferma di questi 
dati abbiamo deciso di 
esaminare anche una 
macchina la cui 
configurazione fosse stata 
decisa dal produttore e 
distribuita commercialmente. 
Abbiamo perciò richiesto a 
Frael di fornirci un computer 
dotato di processore AMD 
Athlon XP 2100+ tra quelli 
attualmente presenti nella 
sua linea. 

La macchina è concepita per 
far risaltare le caratteristiche 
di un processore potente ma, 
al tempo stesso, per fare in 




delle CPU ma, per 
individuare l'effettivo 
rapporto qualità-prezzo, 
abbiamo effettuato una 
piccola prova comparativa. 
Su di uno stesso computer 
abbiamo provato i vari 
modelli di ogni casa, dal più 
lento sino all'ultimo nato, per 
scoprire quanta differenza ci 
fosse in termine di 
prestazioni. Per i dettagli 
potete vedere la tabella 
relativa, ma vi 
preannunciamo che in ogni 
ambito di utilizzo (dalle 
applicazioni da ufficio ai 
giochi in 3D) si è notata 
una differenza molto lieve 
tra il modello di punta 
e il suo diretto 
predecessore. 
A parità di sistema, una 
maggiore frequenza non 
ha causato un grande divario 
di prestazioni. 



modo da non portare il 
prezzo ad altezze inaccessibili. 
Le periferiche sono quindi di 
alto livello, ma non sempre 
le più costose e potenti in 
assoluto. La scheda video è 
una ATI Radeon 8500 con 
64 Mb di RAM DDR che, 



come abbiamo visto nel 
confronto sul numero scorso, 
garantisce ottime prestazioni. 
Parimenti, la scheda sonora è 
una Creative Audigy Player, 
che permette di gestire 
l'audio a 96 kHz e 24 bit su 
sei canali, e regala in più 
anche una porta FireWire. 
Il masterizzatore è il più 
veloce sul mercato, un 
Plextor Plexwriter 40/12/40 
in grado di masterizzare 
all'impossibile velocità di 
40X. Completano il quadro 
un lettore di DVD 16X della 
Asus, e un modem (assente 
invece la scheda di rete). 
Il cabinet è quello spartano 
comune a tutte le macchine 
Frael. Il processore è 
montato su una scheda 
madre Asus A7V266-E. 
A nostro avviso la ventola 
destinata a refrigerare il 
processore è sottodimen- 
sionata, e infatti il PC 
"scalda" notevolmente, 
cosa che potrebbe causare 
problemi; è purtroppo un 
"vizio" comune alla 
maggior parte dei 
produttori quello di 
trascurare questi dettagli 
poco appariscenti per 
l'acquirente ma in realtà di 
notevole importanza. 
Il disco rigido è il classico 
IBM da 40 Gb, mentre la 
RAM ammonta a 256 Mb 
DDR, divisa in due banchi 
da 128 Mb. Le porte USB 
sono due, di cui una sarà 
occupata in permanenza dal 




W-*W:\ Irmi IIIL 




> in dettaglio 



Frael AT 21 00X 

Produttore: Frael 

(Tel. 055/696476; www.frael.it) 

Prezzo: 2324,40 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



IEC 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un PC "di base" 
fatto per chi vuole il massimo 
della potenza. 



> Voto: 



8 



mouse. Tra gli accessori 
notiamo la tastiera Logitech 
Deluxe Access, gli altopar- 
lanti Creative FPS 1600 
(un sistema a quattro satelliti 
più subwoofer, mentre la 
Audigy avrebbe consentito 
l'uso di un sistema 5.1) e il 
monitor AOC 9KLR a ben 
19 pollici. Quest'ultimo 
utilizza un originale sistema 
di regolazione con un unico 
bottone-manopola che 
permette di accedere molto 
rapidamente a tutti i 
comandi, anche se, a nostro 
avviso, non è comodissimo. 
Secondo i nostri test il 
PC Frael stacca di diverse 
lunghezze gli altri finora 
esaminati nella prova relativa 
ai software grafici 
(3D Mark 2001), mentre 
non si distacca dai PC con 
Athlon XP 2000+ per quanto 
riguarda la prova dei 
software da ufficio 
(3D Mark). Il supplemento 
di potenza dovuto al 
processore di punta è quindi 
percettibile, ma non in ogni 
circostanza. In conclusione, 
un PC ben concepito, fatto 
per chi punta ad avere una 
macchina con una grande 
potenza di base, con 
periferiche di qualità ma 
limitandosi all'essenziale. 

Alpidio Melchionna 
e Marco Passarello 
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STAMPANTI INKJET 



Velocità 

e precisione 

Con la sua altissima risoluzione, 

Lexmark Z65 fa concorrenza a 
stampanti di categoria superiore. 

s 



ono davvero molte le 
novità tecnologiche 
presenti nell'ultima 
generazione di stampati 
Lexmark. 

La prima nota riguarda la 
possibilità di realizzare 
stampe in qualità fotografica 
a una risoluzione 
decisamente sopra la media, 
ben 4800x1200 dpi. 
La testina di stampa ha due 
ugelli di dimensioni diverse, 
in grado di riempire le varie 
aree del foglio con gocce di 
inchiostro di grandezza 
variabile: se la superficie è 
estesa, vengono utilizzate 
"goccioline" di 10 picolitri, 
mentre per i piccoli dettagli, 
la dimensione scende 
addirittura a 3 picolitri. 
In questo modo, anche alle 
alte risoluzioni, i tempi di 
lavorazione si accorciano, 
lasciando inalterata la 
nitidezza dell'immagine. 
La velocità di stampa 
dichiarata è di 1 5 pagine al 
minuto per quanto riguarda 
le stampe a colori, mentre si 



Caratteristiche 



> Formato: A4 

> Tecnologia: A getto d'inchiostro 

> Cartucce: Quadricromia 

> Velocità colore: 15 ppm 

> Velocità b/n: 21 ppm 

> Risoluzione: 4800 x 1200 dpi 

> Interfaccia: USB 



sale a 21 per quelle in bianco 
e nero. Questi risultati, sopra 
la media, sono possibili 
grazie a una nuova struttura 
delle testine, e a un numero 
maggiore di ugelli rispetto ai 
modelli precedenti di casa 
Lexmark. È infine presente 
un accurato meccanismo di 
caricamento, che permette un 
regolare scorrimento dei 
fogli nonostante la velocità 
molto elevata, e un sistema di 
auto allineamento ottico delle 
testine. 

Il metodo di stampa adottato 
è quello in quadricromia: il 
contenitore del nero è 
separato, ma i tre inchiostri 
colorati sono contenuti in 
un'unica cartuccia. 
La connessione utilizzata è 
l'onnipresente USB, mentre 
l'alimentatore esterno può 
essere riposto in un vano sul 
retro della stampante. 
La forma della Z65 è 
piuttosto avveniristica (anche 
se un po' ingombrante), e il 
caricatore dispone di due 
cassetti, in modo da tenere 
separata la carta normale da 
quella fotografica. 
Grazie alla nuova tecnologia 
di cui è dotata, la stampante 
può individuare 
automaticamente il tipo di 
carta presente nel cassetto, 
provvedendo a ottimizzare il 
tipo di stampa, anche in 
modalità fronte/retro. 
Durante i nostri test, la 
qualità è risultata più che 




soddisfa- 
cente sia in 
bianco e nero 
sia a colori ma, 
utilizzando una 
carta più pesante 
rispetto a quella standard 
abbiamo notato un leggero 
strofinio dei rulli di 
scorrimento sul foglio, che è 
rimasto segnato. 
Tra i tipi di supporti previsti, 
sono presenti lucidi, 
etichette, cartoncini e 
trasferibili termici, un vero 
"spasso" per chi ha 
intenzione di usare la 
stampante anche per i propri 
hobby. 

L'interfaccia del programma 
a corredo è molto semplice e 
intuitiva, ed è possibile 
scegliere il tipo di stampa 
desiderata in pochi clic. 
Si tratta di un ottimo aiuto 
per chi è alle prime 
esperienze con le stampe a 
colori, ma anche un valido 
supporto per prendere subito 
confidenza con le nuove 
funzionalità della Z65. 
Un'ultima curiosità: dato che 
ogni paese utilizza una 
tavola dei colori diversa, 
Lexmark ha pensato di 
adattare in base alla nazione 
in cui la stampante viene 
installata, una particolare 
gamma cromatica, in modo 
da riflettere quelle che sono 
le preferenze culturali locali. 
Per chi ne avesse l'esigenza, 
con un sovrapprezzo di 50 



euro è disponibile anche una 
versione con scheda di rete 
incorporata, denominata 
Z65n, in grado di 
interfacciarsi direttamente 
con la rete di un ufficio. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



Lexmark Z65 

Produttore: Lexmark 

(Tel. 02/703951; www.lexmark.it) 

Prezzo: 199,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Ha tutti i requisiti 
necessari per guadagnarsi un 
posto sulle scrivanie dei piccoli 
uffici anche se la sua caratteristi- 
ca peculiare è la stampa di im- 
magini. 



Voto: 7,5 




24 



<y- 



26-30 A confronto. imp 23-10-2006 12:18 Pagina 26 



a co. 



sto 



eda audio 



colori 




Vi aiutiamo a scegliere la scheda sonora 
che fa per voi, per sentirne di tutti i colori. 



A paragone con 
l'oceano delle 
schede grafiche, in 
cui ogni tre mesi ci 
si può aspettare l'uscita di 
decine di nuovi prodotti 
destinati a rendere irrimedia- 
bilmente obsoleti i prede- 
cessori, quello delle schede 
sonore è un mare piccolo e 
tranquillo. I modelli non sono 
molti, e schede di qualche 
anno fa possono ancora essere 



trovate sui banchi dei negozi. 
Se poi non si hanno esigenze 
specifiche, possono essere 
utilizzate da molti utenti senza 
incontrare particolari problemi 
di obsolescenza. Questo però 
non vuoi dire che il campo 
audio sia stato privo di 
progressi. Al contrario, 
abbiamo assistito a numerosi 
passi avanti, come l'adozione 
dell'audio a 96 kHz/24 bit 
(qualità superiore a quella dei 



CD audio!) per le schede più 
progredite, il diffondersi 
dell'audio a sei canali anche 
tra le schede economiche 
(e persino, in qualche caso, 
integrato nelle schede madri!), 
il moltiplicarsi di schede 
destinate a risiedere 
all'esterno del cabinet del 
computer. In questo articolo 
abbiamo deciso di abbando- 
nare la nostra formula ormai 
classica del confronto diretto, 




per condurvi invece attraverso 
una panoramica di quanto 
offre il mercato, spaziando tra 
categorie molto diverse. 
Abbiamo quindi scelto le 
schede che, per un motivo o 
per un altro, ci sembrano le 
più interessanti per una 
determinata categoria di 
utenti, e abbiamo dedicato a 
ciascuna un profilo individua- 
le. Ma, prima di passare ai 
singoli test, diamo un'occhiata 
al significato dei principali 
termini che si usano nel 
parlare di schede sonore. 

Piccolo glossario 
dell'audio digitale 

Frequenza 

di campionamento 

È uno dei parametri 
fondamentali del suono 
digitale. Per registrare 
digitalmente un suono si 
esegue un campionamento. 
Si registra cioè periodicamente 
il dato relativo all'intensità 
sonora. Una collezione di 
questi dati, detti campioni, 
rigorosamente in ordine, 
permette di ricostruire l'evolu- 
zione del suono nel tempo e 
quindi di riprodurlo. 
La precisione sarà tanto 
maggiore quanto maggiore è il 
numero di campioni acquisito. 
La frequenza di campiona- 
mento è il numero di campioni 
che vengono registrati per 
ogni secondo di musica. 
Lo standard utilizzato nei 
CD audio è una frequenza 
di campionamento di 
44,1 MHz, cioè 44. 100 
campioni al secondo. Esiste 
un teorema matematico, detto 
di Shannon, il quale sostiene 
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che per riprodurre 
correttamente un segnale a 
una data frequenza occorre 
che la frequenza di 
campionamento sia almeno 
doppia. L'orecchio umano 
percepisce suoni fino a 20 
kHz, quindi la frequenza di 
campionamento del CD più 
che sufficiente a riprodurre 
correttamente tutti i suoni 
udibili. In pratica, 
considerato che il suono 
digitale viene sottoposto a 
molte elaborazioni, con 
conseguenti errori dovuti alle 
approssimazioni del calcolo, 
si ritiene che una frequenza 
di campionamento ancora 
più elevata possa giovare alla 
qualità del suono. 
Risoluzione in bit 
La qualità del suono non 
dipende solo dal numero di 



campioni catturati nell'unità 
di tempo. Occorre anche 
guardare come questi 
campioni vengono presi. 
Ogni singolo campione non 
è altro che un numero che 
esprime l'intensità sonora in 
quel dato istante. 
Per esprimere quel numero 
si ha a disposizione un certo 
numero di cifre. 
Lo standard dei CD audio 
prevede che i campioni siano 
espressi con 16 bit, cioè 16 
cifre binarie, il che equivale 
a dire che il numero è 
compreso tra e 65.535. 
Tanto maggiore è la 
risoluzione in bit, tanto 
maggiore è la quantità di 
sfumature tra pianissimo 
e fortissimo che la 
registrazione riesce a 
distinguere. 



DAC e ADC 

Per convertire il segnale 
audio in una serie di 
campioni digitali occorre 
un convertitore, e ne occorre 
un altro per far sì che la 
sfilza di numeri ritorni a 
essere un segnale analogico 
che un altoparlante può 
tradurre in suono. 
Questi convertitori si 
chiamano rispettivamente 
ADC (convertitore 
analogico-digitale) e DAC 
(convertitore digitale- 
analogico). Dai convertitori 
installati sulla scheda audio 
dipendono la frequenza di 
campionamento e la 
risoluzione in bit massime 
utilizzabili, e dalla loro 
qualità dipende gran parte 
della resa sonora di una 
scheda. 



Ingressi simultanei 

Il numero di tracce audio 
che una scheda può acquisire 
contemporaneamente. Badate 
bene: non equivale al numero 
di ingressi di cui la scheda 
audio dispone! Anche la 
meno appariscente delle 
schede dispone ormai di 
diversi ingressi. Tuttavia, 
a parte le schede 
appositamente concepite per 
la registrazione multitraccia, 
se ne può usare solo uno alla 
volta. Solitamente una 
scheda audio può quindi 
acquisire simultaneamente 
due tracce monofoniche 
(cioè un singolo segnale 
stereo), e non di più. 
I musicisti possono invece 
avere la necessità di 
acquisire simultaneamente 
tracce separate, per 



> Schede per giocare 



Produttore Empire 



Hercules 



Che cosa si chiede a una scheda destinata a soddisfare unicamente gli appetiti 

.. .. , » ,. . . . . . . ..... .. > Modello Digital 4 Gamesurround Fortissimo II 

di un videogiocatore? Essenzialmente due cose: che sia compatibile con il mag- ■».« •••■■•••• avì™ 

t-3 > Prezzo 39,90 euro 68,69 euro 

gior numero di API per la gestione del suono dei videogiochi, e che sia in grado -jjj^jj^ ÀlbatrasMuitimédia Hercules 

di gestire altoparlanti multipli per un sonoro spaziale (non è necessario il 5.1, "^feiefono 051/969679 02/833121 

bastano quattro altoparlanti per > sito internet www.empiremedia.it www.hercuies.it 

Empire Digital 4 ^soluzione in bit ie 20 

Empire è un marchio che si è X^O^C*^* frequenza di ì 48 48 

affacciato piuttosto recentemen- WwT\jl campionamento (kHz) 

te nel mondo dell'audio percom- ^-J <^^v-. iingressiànàibgici Une, mìe Line (stereo) 'mìe 

puter. La Digital 4 è per chi non ^^W ..>.^. c . it . e .? n . a . lo l! ic . h . e 2 . stereo 2stereo 

„ . . ,. u r *V \^5? > Ingressi digitali No 1 ottico 

ama i fronzoli: poco software l. .^r *^r v V \ ^*S . ... . . -, j „. 

, . ,. , -, ' *» ^^ ?3 > Uscite digitali 1 coassiale 1 ottica 

incluso, confezione molto sparta- |J TLi jm ^ ■■••:■.■,;.•,• c.v™x"ì™;,uì;ì; c.v™;ì;y;;;;«;;; 

v kg|ÉU| ffUfl • ' "" >MIDI Su porta joystick Su porta joystick 

na. La scheda, peraltro, fa bene il Kg "mìSéSSI No 

suo lavoro, ha un'ampia compati- j^ >Àitre porte - '"Joystick""' 

bilità ed è dotata anche di un'u- ^Connettori interni CD ariàÌóg'icri,"CD CDariàìógicó'Aux 

scita digitale (ma non di un ^B HSSh digitale, Aux analogico analogico 

ingresso). .jB > Compatibilità ASI0 No No 

> Librerie compatibili Directsound, À3D, EAX Sérisàura, Directsóuiid, 

MacroF, Multidrive, 
ZoomFX, EnvironmentFX 
>Software in dotazione Àudio Rack, Win DVD MusicMatch Jukebox, 

Hercules Gamesurround Acid! &pwm** 

~J Fortissimo II playR Jukebox ' Power 

DVD,Yamaha-YXG50 

Vincitrice del confronto dello scorso anno, ">6aramia 5 anni 3 anni 

la Fortissimo II va ancora... fortissimo. 

Le sue doti sono una compatibilità estre- QjQ^flHHHfl 

mamente elevata con i videogiochi, un > Qualità audio HHHE3 HHHF1 

pacchetto software piuttosto > Funzionalità e accessori ■■■EED HHHE3 

nutrito e, soprattutto, ingres- >.^P^.!?™!!^.!* e ™'. ■■■■■■.■■■ ÌÉIÌ1 rJZZil^ ^^liilìilllili^ìlìllillÉIÌÉII E^_ 

so e uscita digitali, che 7 R fi 

permettono un utilizzo ad >Voto ■ jO O 

alto livello qualitativo. Anche il 

prezzo è estremamente conveniente. 
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a confronto > schede audio 



> Schede 511 



Il sonoro 5.1 è assolutamente imprescindibile per chi vuole 
utilizzare il computer per visionare DVD e per tutte quelle 
attività che vanno sotto il nome di home theatre. Occorre 
tenere presente che i sei canali audio possono essere distri- 
buiti sia sotto forma di tre uscite separate, sia come uscita 
digitale, sia come cavo unico multipolare. Maggiori sono le 
possibilità offerte dalla scheda, più facile sarà interfacciarsi 
con i numerosi sistemi di altoparlanti 5.1 oggi sul mercato. 

Terratec Six Pack 5. 1+ 

Un ottimo rapporto qualità prezzo è quello che caratterizza 
buona parte dei prodotti Terratec. La Six Pack (recensita in 
dettaglio sul N. 53) non fa 
eccezione. Oltre al terzetto di 
uscite stereo analogiche, 
dispone di ingresso e uscita 
digitali e di una buona dota- 
zione software, incluso soft- 
ware per la visione di DVD. 
I cinefili potrebbero non 
avere bisogno di altro. 

Empire Cinema 5.1 

Gli agguerriti sostenitori del sistema operativo Linux saran- 
no felici di sapere che questa scheda dispone dei driver 
necessari per funzionare anche sotto il segno del pinguino! 
Per il resto, Cinema 5.1 è un'altra scheda super-economica, 
che rinuncia a ingressi e uscite digitali per proporre invece 
numerose funzioni software per tutti gli usi. 





Produttore 


Bnwìre 


Philips 


Terratec 


> Modello 


Cinema 5.1 


Acoustic Edge 


Sixpack 5.1+ 


> Prezzo 


45,96 euro 


154,42 euro 


89,40 euro 


> Distributore 


Albatros Multimedia 


Philips 


Frael 


> Telefono 


051/969679 


800-820026 


055/696476 


>Sito Internet 


www.empiremedia.it 


www.pcsound.philips.com 


www.terratec.net 




24 


16 


16 


> Caratteristiche 


> Risoluzione in bit 


> Frequenza di 
campionamento (kHz) 


48 


48 


48 


> Ingressi analogici 


Line, mie 


Line (stereo) mie 


Line (stereo) mie 


> Uscite analogiche 


3 stereo 


3 stereo 


3 stereo 


> Ingressi digitali 


No 


1 coassiale 


1 ottico 


> Uscite digitali 


No 


1 coassiale 


1 ottica 


>MIDI 


Su porta joystick 


Su porta joystick 


Su porta joystick 


> Uscita cuffie 


No 


No 


No 


> Altre porte 


Joystick 


Joystick 


Joystick 


> Connettori interni 


CD analogico, CD digitale 


CD analogico, CD digita- 
le, Aux analogico, 
modem analogico 


CD analogico, CD digita- 
le, Aux analogico 


> Compatibilità ASIO 


No 


No 


No 


> Librerie compatibili 


Directsound, A3D, EAX 


Directsound, EAX, 
Qsound 


Directsound, A3D 


> Software in dotazione 


Audio Rack, WinRip 


Acid Xpress.Siren 
Xpress, Audiopix 


MusicMatch Jukebox, 
Win DVD,Micrologic Fun 


> Garanzia 


5 anni 


1 anno 


2 anni 


> Qualità audio 

> Funzionalità e accessori 
>Rapporto qualità prezzo 


BSBgB- 


Hill 


Hill 


>Voto 


7,5 


7,5 


8,5 


* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



Philips Acoustic Edge 

Nonostante la relativa anzianità, la Philips Acoustic Edge mantie- 
ne le posizioni grazie alle innovative soluzioni adottate: un proces- 
sore in grado di creare audio tridimensionale col metodo QSound, 
e un sistema di connettori multipli che permette di aumentare il 
numero di ingressi e di uscite sul piccolo pannello frontale di una 
scheda PCI. Il costo è alquanto superiore alle altre schede presen- 
tate, ma la versatilità è di livello superiore. 




poter poi elaborare separata- 
mente i singoli strumenti di 
una stessa esecuzione. 
ASIO 

Audio Stream Input/Output 
[ingresso/uscita di flussi 
audio). Si tratta di un 
protocollo che permette di 
gestire al meglio il flusso 
di dati audio, ponendo un 
particolare accento sulla 
sincronizzazione. Questo è 
di assoluta importanza per 
i musicisti: nella musica, 



infatti, anche un millesimo di 
secondo di ritardo può essere 
chiaramente percepito come 
uno sfasamento sonoro. 
Perciò molti software 
musicali richiedono una 
scheda audio i cui driver 
siano ASIO-compatibili. 
API 

Advanced Programming 
Interface, interfaccia 
avanzata di programmazione. 
Sono librerie di funzioni che 
tutti i programmatori usano 



per gestire il suono (e altri 
aspetti) di un software. Se la 
scheda audio è compatibile 
con la API utilizzata in un 
programma, potrà riprodurre 
correttamente i suoni, 
altrimenti rimarrà muta 
o non funzionerà 
correttamente. Tra le più 
diffuse API ci sono la EAX 
di Creative e la Directsound 
di Microsoft (sottoinsieme 
delle DirectX), ma ce ne 
sono molte altre, ed è 



opportuno che la scheda sia 
compatibile con il maggior 
numero di esse. 
5.1 

Non è, come si potrebbe 
pensare, il numero di una 
versione, ma è una formula 
che indica il sonoro a sei 
canali, cioè cinque altopar- 
lanti (uno per ciascuna delle 
quattro direzioni più uno 
centrale) e il subwoofer, cioè 
l'altoparlante specializzato 
per le basse frequenze. 
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a confronto > schede audio 



> Schede polivalenti 



In questa categoria abbiamo raggruppato quelle schede 
che si prefiggono di coprire un po' tutti i campi dell'audio 
digitale, dal 5.1 al MIDI alla registrazione. Per poter ospita- 
re il vasto numero di ingressi e di uscite necessario, diven- 
ta obbligatorio servirsi di una centralina esterna. 



Produttore Creative 



> Modello 



Hercules I Terratec 



Game Theater XP 



DMX 6Fire 



Hercule Game Theater XP 



> Caratteristiche 



Soundblaster Audigy 

Platinum Ex 

>Prezzo 386,83 euro 159,92 ! euro 255,60 euro 

> Distributore Creative Hercules Fraei 

Unadelleschedevincitriciderconfronto dell'anno scorso, ^^IZZZZ^!^K~ZZZli^EZZZZI^^ZZ. 

l'ammiraglia di Hercules soffre ovviamente degli acciacchi ..>«»■! ^™T™^E" ™ w . herc . ules : it w . ww : te . rratecnet .. 

dell'età. In particolare, si tratta ancora di una scheda a 48 
kHz e 20 bit, mentre ormai i 96 kHz e 24 bit sono alla por- 
tata di tutti. Inoltre, a differenza delle altre due qui presen- 
tate, è priva di telecomando. Dalla sua la Game Theater XP 
ha la sua capacità di funzionare come moltiplicatore delle 
porte USB del computer, una comodità da non trascurare. 
Ma, soprattutto, si tratta comunque di una buona sche- 
da, con una dotazione di ingressi e uscite completa e 

un'ottima compatibilità coi 




videogiochi, offerta a 
un prezzo estremamente 
basso se paragonato alle 



> Risoluzione in bit 
> Frequenza di 

campionamento (kHz) 

> Ingressi analogici 

> Uscite analogiche 

> ingressi digitali 

> Uscite digitali 
>MÌDÌ 

> Uscita cuffie 

> Altre porte 

> Connettori interni 



24 
"96" 



20 

"48" 



24 
"96" 



2 line, 2 mie 

3 stereo 

1 coassiale, 1 ottico 
1 coassiale, i ottica 

"inTÒut"" 

"si 

3 Fireware, joystick 
CD analogico, CD digita- 



concorrenti. Se per voi i .'S.*™..?.™ 1 .??!? .. 

96 kHz di frequenza di 
campionamento non sono 



> Compatibilità ASIO 

> Librerie compatibili 



Si 



Directsound, EAX 



Line (2 mono), mie 
2 stereo, 6 mono 
1 coassiale, i ottico 

1 coassiale, 1 ottica 
ìnfOut 

"si 

TuSBJoystick 

2 'ingressi "CD analogici] 

2 ingressi Aux analogici 

"No 

Sensaura, Directsound, 



4 line, 2 mie 
3 stereo, 2 mono 
1 ebàssiàie, 1 ottico 

i coassiaie, i ottica 
"in'.Ò'ut 

"sì 



importanti (cosa probabile .^*?ft?!?B..!!i£. 



non vi interessate di 
musica e vi interes- 
sano soprattutto 
k i videogiochi), la 
scheda Hercules 
continua a essere 
un ottimo affare. 



> Software in dotazione 



Creative Playcenter 3, 
iM tuner, Arturia Storm, 
Fruity Loops, Acid DJ 



> Garanzia 



2 anni 



MusicMatch Jukebox, 
Acid! Express, Magix 
PlayR Jukebox, Power 
DVD,Yamaha-YXG50 
Tanni 



2 CD analogico, CD digi- 
tale, Aux analogico 

"si"" 

"Sensàurà,À3b]ÉAX 

MusicMatch Jukebox, 
Wavelab Lite, Power 
DVD, Micrologic Fun, 
Sonic Laundry 
Tanni 



> Qualità audio 

> Funzionalità e accessori 
>Rapporto qualità prezzo 



Creative Soundblaster 
Audigy Platinum Ex 

La nuova linea di schede di Creative è stata salutata come 
una rivoluzione nel campo dell'audio digitale di massa. Le 
Audigy sono state infatti le prime schede non specifica- 
mente destinate ai musicisti a vantare 96 kHz di frequenza 
di campionamento e 24 bit di risoluzione. Occorre dire che quest'ultimo 
dato è un po' contestato: è vero che i circuiti interni delle Audigy operano 
a 24 bit, ma è altresì vero che l'aumento di risoluzione viene sfruttato per 
una maggiore pulizia del suono, ma non è comunque possibile registrare 
un flusso audio a più di 16 bit, a causa di limitazioni del software interno. 
Si tratta comunque di un problema che interesserà solo chi desidera regi- 
strare musica ad alto livello. Tutti gli altri utenti ne apprezzeranno la versa- 
tilità e le grandi capacità di elaborazioni (è possibile applicare più effetti in 
parallelo, con un grande miglioramento del sonoro nei videogiocochi). Altra 

notevole particolarità delle Audigy è 
la presenza di porte FireWire. Questi 
velocissimi accessi per il trasferi- 
mento dati saranno utili ai videoa- 
matori e a chiunque necessita di 
trasferire file molto grandi da e 
verso il proprio computer. Tutte que- 
ste caratteristiche e l'ampia 
dotazione software fanno 
delle Audigy un po' il model- 
lo con cui confrontarsi, 
anche se il prezzo elevato è 
un indubbio svantaggio nei 
confronti dei concorrenti. 



ìhd'qI 



i"5 



ile 





Terratec DMX 6Fire 

La vera sorpresa di questo confronto, la nuova scheda Terratec si pone 
come un'interessante alternativa per i musicisti e per tutti coloro che 
cercano alte prestazioni nella loro scheda audio. 
La DMX 6Fire è infatti una scheda a 
96 kHz e 24 bit (anche in fase di 
registrazione) dal prezzo vera- 
mente interessante. 
La dotazione di ingressi e uscite 
non ha nulla da invidiare a quella 
delle concorrenti, e può persi- 
no vantare qualcosa in più: 
un ingresso preamplificato, 
fatto apposta per chi vuole 
collegare il giradischi al com- 
puter per copiare su CD i suoi 
dischi di vinile. Rispetto alle 
concorrenti mancano le porte 
USB o FireWire (ma, in fondo, 
non è necessario che stiano proprio sulla scheda audio). Grazie 
anche alla compatibilità con ASIO e con numerosi standard per video- 
giochi, DMX 6Fire si presenta davvero come una scheda adatta a ogni 
possibile utilizzo. 




ft ? **w.» p 9 



29 



ZZ 



26-30 A confronto. imp 23-10-2006 12:19 Pagina 30 



a confronto > schede audio 



> Schede USB 




Una categoria a parte è costituita dalle schede audio che si collegano al com- 
puter unicamente tramite un cavo USB, senza che alcun hardware perma- 
nente sia installato all'interno del PC (in effetti è persino improprio parlare di 
"schede", visto che si tratta di moduli che rimangono all'esterno del cabinet). 
Si tratta, evidentemente, di una soluzione che consente di spostare molto 
rapidamente tutta la propria attrezzatura audio da un computer a un altro 
(o addirittura, in alcuni casi, di utilizzare la propria scheda audio senza il PC!). 
Non è una soluzione consigliabile per tutti, l'utilizzo di una scheda esterna, 
tanto per cominciare, inibisce la possibilità di effettuare facilmente quei col- 
legamenti audio che normalmente hanno luogo all'interno del computer, come 
quello con il modem o con il lettore di CD. 

In secondo luogo, il bus USB è soggetto a problemi di affollamento: i flussi dati 
di tutte le apparecchiature USB convergono verso lo stesso bus, il che può 
causare improvvisi rallentamenti se più periferiche inviano troppi dati nello 
stesso momento. Per chi ha realmente bisogno di mobilità, tuttavia, la solu- 
zione USB può essere la panacea. 

Creative SoundBlaster Extigy 

Già recensita in dettaglio nel N. 56 di Computer Idea, la Extigy è la prima sche- 
da USB proposta da Creative, leader in materia di audio per PC. Paragonata 
alla Audigy Platinum, che abbiamo visto nella sezione precedente, la Extigy ha 
sostanzialmente prestazioni equivalenti a quelle delle sorelle Audigy, anche se 
il numero di ingressi è minore. Mancano inoltre la compatibilità ASIO e la pos- 
sibilità di usare i soundfont, scelta che ci lascia un po' perplessi, in quanto 
sono proprio i musicisti ad avere più occasioni di sfruttare una scheda "mobi- 
le" come questa. Nonostante questo, la Extigy resta comunque una scheda 
piuttosto versatile, anche per la possibilità di usarla... senza computer. 

Nulla vieta, infatti, di utiliz- 
zarla collegata a un lettore 
CD (sfruttando gli algo- 
ritmi di spazializzazio- 
ne del suono) o alla 
PlayStation, control- 
■ landola grazie al tele- 

comando incluso. 

Edirol UA-5 Audio Capture 

La scheda presentata da Edirol vede come suo unico 
obiettivo le necessità del musicista che intende compiere 
registrazioni audio. La UA-5 è infatti priva di molte delle 
caratteristiche ormai quasi imprescindibili in una normale 
scheda audio: le uscite sono solo stereofoniche (niente 5.1, 
e nemmeno quadrifonia). Di conseguenza, niente supporto 
all'audio tridimensionale per videogiochi. E mancano per- 
sino le porte MIDI, che pure in una scheda per musicisti 
avrebbero la loro funzione. In compenso, UA-5 Audio 
Capture dispone di una varietà di ingressi fatta apposta per 
venire incontro alle necessità degli strumentisti. Sono 
disponibili ingressi preamplificati, utili per collegare una 
chitarra direttamente alla scheda, senza necessità di un 
mixer o di un preamplificatore. E vi sono persino due £' 




Produttore 


Creative 


Edirol 




> Modello 


SoundBlaster Extigy 


UA-5 Capture 




> Prezzo 


209,00 euro 


415,00 euro 




> Distributore 


Creative 


Edirol 




> Telefono 


02/8228161 


02/93778329 




>Sito Internet 


www.europe.creative.com 


www.edirol.it 






24 


24 




> Caratteristiche 




> Risoluzione in bit 




> Frequenza di 
campionamento (kHz) 


96 


96 




> Ingressi analogici 


Line (stereo), mie 


2 mono (coppia L/R), 
due microfoni con ali- 
mentazione phantom 




> Uscite analogiche 


3 stereo 


4 mono (coppia L/R), 




> Ingressi digitali 


1 coassiale, 1 ottico 


1 coassiale, 1 ottico 




> Uscite digitali 


1 coassiale, 1 ottica 


1 coassiale, 1 ottica 




>MIDI 


In, Out 


No 




> Uscita cuffie 


Si 


Si 




> Altre porte 


No 


No 




> Compatibilità ASIO 


No 


Si 




> Librerie compatibili 


EAX, Directsound 


- 




> Software in dotazione 


Creative Playcenter 3 
AuiMixer, Remotecenter, 
Recorer.Minidisc Center 






>Note 


Algoritmo di spazializza- 
zione; funziona anche 
senza computer 


Selettori hardware per 
frequenza di campiona- 
mento e altri parametri 




> Garanzia 


2 anni 


1 anno 




^j nnTi "P"^| 

> Qualità audio 

> Funzionalità e accessori 
>Rapporto qualità prezzo 




smsmm 




>Voto 


8 


8 




" // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei 
componenti, accessori e garanzia 







ingressi per microfono dotati di alimentazio- 
ne phantom (cioè che trasmettono anche 
quella debole quantità di corrente indispensa- 
bile per far funzionare i microfoni a condensa- 
tore, cioè i più sofisticati). È ovviamente garan- 
tita la compatibilità ASIO, ed è persino possibi- 
le far convivere con la scheda più driver, sele- 
zionando di volta in volta quelli più adatti tra- 
mite un'apposita manopola, per evitare proble- 
mi di compatibilita con il software. Anche la fre- 
quenza di campionamento è determinabile 
direttamente tramite selettore. Difficile trovare 
difetti alla UA-5, tenendo però presente che è 
una scheda mirata unicamente all'acquisizione 
audio, e difficilmente si presta ad alti usi. 



/« 



+> 



32-36 ESPERTO. e 25-01-2006 11*28 Pagina 32 



€> 



l'esoertn 



DBftO 

'-> parole semplici per capire 



di Simone Soletta 




Se la sezione audio del vostro PC 
fa I caprìcci è arrivato il momento 
di procedere alla sua sostituzione. 

Ecco come fare! 








I progressi nel campo della 
grafica hanno fatto passare 
in secondo piano una 
rivoluzione altrettanto 
importante: quella dell'audio. 
Tutti, per esempio, conoscono 
la moderna grafica tridi- 
mensionale dei videogiochi, 
o ne hanno sentito parlare, 
mentre c'è da scommettere 
che pochi sanno che il 
concetto di tridimensionalità 
è stato portato anche in ambito 
sonoro: prima tramite 
soluzioni software, poi grazie 
a potentissimi chip in grado 
di oltrepassare i limiti della 
riproduzione stereofonica 
e di manipolare in tempo reale 
i suoni, in modo da 
"modellarli" a seconda delle 
situazioni. È grazie a schede 
come la Monster Sound e la 
primissima Sound Blaster 
Live! che gli utenti di PC si 
sono resi conto delle 
incredibili potenzialità 
dell'audio su PC: non solo 
l'aggiunta dei canali posteriori 
rendeva possibile il 
posizionamento dei suoni 
nello spazio con maggiore 
precisione, ma la modella- 
zione sopra citata permetteva 
di simulare in maniera 
efficace la propagazione dei 
suoni e degli effetti audio in 
ambienti virtuali: il rumore dei 
passi, per esempio, è 
ovviamente diverso se udito in 
una chiesa o in uno stretto 
corridoio; così come un colpo 
di pistola, all'interno di una 
caverna, per essere credibile 
dovrà rimbombare a lungo 
sulle pareti rocciose. Grazie a 
tecnologie come A3D di 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Suoni da esperti 



Modello: Terratec EWS 88 MT PCI 
Produttore: Terratec (www.terratec.com) -^ 

Prezzo: 569,00 euro f*^£ 

La scheda per chi fa sul serio! La EWS 88 MT di (fcàp 
Terratec è espressamente dedicata a chi vuole il 
meglio dal punto di vista del trattamento dell'audio, e il 
massimo della versatilità. La periferica è dotata di un 
gran numero di possibilità di connessione: nella parte 
posteriore sono collocati ingressi e uscite digitali in forma- 
to RCA. Sul box aggiuntivo, che si occupa anche della con 
versione dei segnali da analogico a digitale, sono distribuiti ben *# 
otto ingressi stereo più due prese MIDI. Inoltre, è possibile 
installare su un unico PC fino a quattro schede nel caso che abbia- 
te bisogno di più ingressi e uscite stereo. La EWS 88 MT è in grado 




di effettuare registrazioni multi-traccia su 
disco rigido utilizzando gli ingressi, tutti 
controllabili nel dettaglio grazie a un 
completissimo software a corredo. 
La scheda è in grado di converti- 
re il segnale analogico in un 
flusso digitale a 24 bit/96 kHz 
(risoluzione/frequenza di 
campionamento) per ottenere una 
qualità della registrazione elevatissima (basti 
pensare che il CD Audio è limitato a 16 bit/44.1 kHz). 
Sicuramente la Terratec EWS 88 MT non è una scheda per tutti, del 
resto le funzionalità e il prezzo elevato ne fanno un oggetto principal- 
mente dedicato ai professionisti del settore musicale. 



Aureal o EAX di Creative Labs 
è stato finalmente possibile 
riprodurre queste situazioni 
in maniera credibile. 
Ovviamente, ad avvantag- 
giarsi di queste nuove 
soluzioni tecnologiche è 
soprattutto chi gioca o chi 
utilizza il PC per contenuti 
multimediali (DVD). 

Il grande passo 

A oggi molti dei PC in 
commercio propongono un 
sottosistema audio piuttosto 
basilare, in grado 
(nel migliore dei casi) di 
emulare solamente alcuni 
degli effetti prodotti dalle 
schede più potenti. Si tratta 
comunque di soluzioni più che 
sufficienti per il professionista 
che utilizza il computer solo 
per lavorare e per ascoltare 
occasionalmente CD- Audio 



o file MP3. Se utilizzate il PC 
per giocare, invece, dovrà 
spendere qualche euro in più 
per migliorare la propria 
dotazione hardware: oltre a 
una scheda capace di gestire 
al meglio tutte le funzionalità 
presenti nei moderni 
videogiochi, infatti, sarà 
consigliabile non risparmiare 
troppo sulla scelta dei 
diffusori, dotandosi di kit 
di buona qualità per esaltare 
le caratteristiche della nuova 
periferica. 

Le nuove schede audio non si 
"limitano" alla produzione di 
effetti sonori di grande 
impatto per i più moderni 
videogiochi: l'esigenza di 
interazione tra il PC e altri 
media ha trasformato queste 
periferiche in veri e propri 
centri di aggregazione 
multimediale. La dotazione 



di ingressi e uscite è sempre 
più completa, al punto da 
richiedere, in molti casi, 
l'adozione di unità esterne che 
possano far fronte a tutte le 
possibilità offerte. Oggi è 
possibile collegare un lettore 
Minidisc direttamente in 
digitale a una scheda audio 
per registrare, riprodurre e 
manipolare il suono a nostro 
piacimento; è possibile 
sfruttare le uscite audio 
digitali per inviare i segnali 
multicanale contenuti nei 
DVD Video direttamente ad 
amplificatori/decoder esterni; 
potete collegare al vostro PC 
un vecchio impianto stereo per 
campionare i vostri LP e, dopo 
un eventuale intervento di 
pulizia digitale, riversarli 
su CD o comprimerli con il 
famoso algoritmo MP3. 
Ormai ogni scheda audio 



> // primo audio non si scorda mai 



Modello: SoundBlaster 4.1 Digital 
Produttore: Creative Labs 
(Tel. 02/8228161; www.europe.creative.com) 
Prezzo: 50,00 euro 
La Sound Blaster 4.1 
Digital è la soluzione più 
economica in commercio 
per godere delle possibilità 
offerte dalla tecnologia 
audio EAX di Creative Labs 
e della possibilità di colle- 
gare un impianto audio 
quadrifonico al compu- 
ter. La presenza di ■ 
un'uscita digitale, inol- 
tre, rende disponibile il 
flusso multicanale 




Dolby Digital e DTS durante la riproduzione di DVD 
Video, pronto per essere decodificato e amplificato 
da un apposito kit di diffusori. 
Il supporto degli effetti EAX rende questa scheda per- 
fettamente compatibile con i più moderni videogio- 
chi: la SoundBlaster 4.1 Digital 
è in grado, infatti, di 
effettuare la modella- 
zione dei suoni e di ge- 
stire due coppie di alto- 
parlanti per una preci- 
sissima collocazione dei 
singoli effetti nello spazio 
in tempo reale. Una solu- 
zione sicuramente valida, 
dotata di un ottimo rappor- 
to qualità/prezzo. 



di un certo livello è dotata non 
solo degli ingressi necessari 
per garantire una compatibilità 
totale con i dispositivi 
audio/video esistenti 
in commercio, ma anche 
del software che permette 
all'utente di sfruttare al 
massimo le caratteristiche 
della propria piattaforma 
sonora. Le possibilità sono 
moltissime e, come al solito, 
l'unico limite è la vostra 
fantasia. Buon ascolto! 



Glossario 



EAX: Tecnologia sviluppata da 
Creative Labs per il trattamento 
del suono. Grazie alle librerie 
EAX è possibile simulare il 
comportamento delle onde 
sonore in base alle situazioni 
e agli ambienti virtuali in cui 
si diffondono. 

Flusso Multicanale: Segnale 
audio digitale che racchiude in 
sé le informazioni per più diffu- 
sori. Necessita di un decoder 
in grado di decodificarlo e di 
mandare i singoli segnali, 
opportunamente amplificati, 
ai vari diffusori. 

IEE 1394/FireWire/iLink: 

Interfaccia ad alta velocità 
capace di collegare il PC con 
un gran numero di periferiche 
contemporaneamente. Viene 
utilizzata per il trasferimento di 
video da telecamere digitali al 
PC per un successivo interven- 
to di ritocco. 

segue a pag. 34 
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Glossario 



MIDI: Standard dedicato agli 
strumenti musicali. Grazie al 
MIDI, strumenti come tastiere 
elettroniche, expander esterni e 
schede per PC dialogano utiliz- 
zando una "lingua" comune. 

MP3: Indica sia il più diffuso 
metodo di compressione di un 
file audio sia il risultato (file) 
dello stesso. Un file MP3 è 
dieci volte più piccolo di un file 
audio WAVE della medesima 
qualità. 

Modellazione: Operazione 
compiuta sui suoni in funzione 
degli ambienti virtuali. 
Grazie a questa funzionalità i 
creatori di videogiochi possono 
fare in modo che un suono 
venga riprodotto in modo 
coerente con l'ambiente virtua- 
le. Inoltre, questa funzione per- 
mette di ascoltare CD Audio 
o MP3 simulando ambienti 
di ascolto diversi 
(sale da concerto, teatri). 

Pulizia digitale: è l'operazio- 
ne di ripulitura, tramite softwa- 
re specifici, delle tracce audio 
estratte da vecchi dischi in 
vinile per eliminare fruscii e 
difetti. 

Risoluzione / frequenza 
di campionamento: 

Il campionamento è l'operazio- 
ne per trasformare una forma 
d'onda analogica in un segnale 
digitale attraverso un'analisi 
del suono a intervalli regolari 
così da convertire questi 
intervalli (campioni) in formato 
numerico. La qualità della 
conversione dipende dalla 
frequenza di campionamento, 
cioè il numero di campioni 
esaminato e convertito in un 
secondo, e dalla risoluzione, 
cioè la precisione con cui il 
campione è definito. 
Più sono alti questi numeri 
e migliore sarà la qualità del 
campionamento. Nel CD Audio, 
per esempio, vengono registrati 
44.100 campioni ogni secondo 
con una definizione di 16 bit 
ciascuno. 



> Quando la scheda audio non c'è 



Per contenere i costi, molti produttori hanno realizza- 
to soluzioni integrate, inserendo il chip sonoro sulla 
scheda madre stessa. Grazie a queste proposte è 
possibile assemblare un PC a prezzi veramente con- 
tenuti offrendo buone prestazioni anche dal punto di 
vista audio. È ovvio, però, che le più moderne schede 
sonore offrano ben altre prestazioni: audio multica- 
nale nei giochi, Dolby Digital per i DVD, effetti di river- 
bero, rifrazione, occlusione e chi più ne ha più ne 
metta. Il problema si presenta quando l'utente, acqui- 
stata una scheda audio più valida, apre il computer e 
scopre che... quella vecchia da eliminare non c'è! In 
questi casi, semplicemente il sistema audio va dis- 
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abilitato agendo sul programma di setup del BIOS 
della scheda madre o disabilitando la scheda audio 
integrata dalla cartella "sistema" all'interno del 
"Pannello di controllo". 

Quindi, sarà necessario entrare nel setup di sistema 
(solitamente premendo all'avvio del PC il tasto 
CANC), selezionare la voce "Integrateci Peripherals" 
(periferiche integrate) e disabilitare la voce relativa al 
sottosistema audio integrato. Solo a questo punto 
sarà possibile montare la nuova scheda senza incor- 
rere in antipatici conflitti. 



> Aggiorniamo la scheda audio 



Se avete acquistato una nuova e fiammante scheda 
sonora... vediamo ora come sostituirla a quella vec- 
chia utilizzando Windows Xp. 

ILa prima cosa da fare è avviare il computer 
per iniziare la disinstallazione del vecchio 
sistema audio. Questa operazione riguarda 
sia i driver della scheda presente sul PC, sia 
l'eventuale software aggiuntivo a questa dedicato. 
Nel nostro caso, troviamo una voce dedicata alla 
SoundBlaster Audigy installata nel sistema all'interno 

della finestra "Installazione applicazioni" (Start/Pannello di Controllo/Installazione Applicazioni). Dopo aver dis- 
installato il software di gestione, raggiungete la schermata "Gestione Periferiche" (Start/Pannello di 
Controllo/Sistema/Hardware/Gestione Periferiche) e da qui disinstallate la vecchia scheda sonora: fate clic 
sulla categoria "Controller Audio, Video e Giochi" e poi con il tasto destro selezionate la voce relativa. 
Selezionate infine dal menu contestuale la voce "disin- 
stalla". Eliminate, in maniera analoga, anche le periferi- 
che legate alla scheda audio, come la porta per i joystick. 
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Segue 




2 A questo punto potete arrestare il sistema e cominciare le 
operazioni di sostituzione. A sistema spento, staccate il com- 
puter dalla rete di alimentazione e, dopo aver opportuna- 
mente toccato un oggetto metallico per scaricare eventuali 
correnti statiche (va benissimo anche un termosifone), aprite il cabinet. 
La scheda audio preesistente sarà sicuramente collocata su uno slot di 
tipo PCI e sarà collegata, 
esternamente, ai diffuso- 
ri presenti nel sistema e, 
internamente, all'uscita 
audio del CD-ROM inter- 
no. Dopo aver rimosso 
con cura il cavo audio e il 
connettore per i diffuso- 
ri, rimuovete la vite di 
bloccaggio ed estraete la 
scheda dal suo alloggia- 
mento. 

311 passo successivo è quello di inserire la nuova scheda 
audio nel connettore PCI appena liberato. È necessario alli- 
neare con estrema cautela il pettine della scheda audio al 
connettore, verificare poi che la posizione sia corretta ed 
esercitare una lieve pressione per far sì che l'installazione vada a buon 
fine. Prima di inserire e stringere la vite di bloccaggio, verificate che la 
scheda sia perfettamente collocata nella sua sede e che la basetta 
esterna combaci perfettamente con il cabinet. Dopo aver fissato la vite, 
collegate il cavetto audio interno a uno degli ingressi della nuova sche- 
da, altrimenti non potrete ascoltare i nostri CD Audio preferiti. Alcune 

schede hanno più 
di un ingresso, ma 
almeno uno è mar- 
chiato "CD-IN". 
Se si hanno più 
lettori è possibile 
collegarli contem- 
poraneamente e 
agire poi sui volu- 
mi all'interno del 
mixer del softwa- 
re di gestione. 







4 A questo punto è 
possibile chiudere 
il cabinet, ricolle- 
gare l'alimentazio- 
ne e riavviare il PC. Windows Xp 
rileva subito che la configura- 
zione hardware è cambiata e parte con la procedura automatica dell'in- 
stallazione dei driver. Inserite il CD-ROM di installazione della nuova 
Hercules GameSurround Fortissimo II e avviate l'installazione automati- 
ca. In questo caso Windows Xp non è in grado di trovare i driver per la 
nuova scheda. Questo succede quando il produttore fornisce sul CD-ROM 

un programma di setup auto- 
matico per l'installazione. 
Chiusa la finestra di dialogo di 
installazione, lanciate il CD- 
ROM e in effetti vi trovate di 
fronte a una schermata ricca 
di opzioni, tra cui quella per 
l'installazione dei driver (la 
prima voce). Selezionatela e, 
al termine delle operazioni, 
riavviate il computer. 

5 Al successivo riavvio, Windows Xp avverte nuovamente di 
aver trovato un nuovo hardware e ci ripropone la finestra di 
installazione. Questa volta, però, l'installazione automatica è 
in grado di riconoscere la periferica e di installare i driver 
corretti. Dopo qualche minuto la "vostra" GameSurround Fortissimo II è 
in grado di dare voce a Windows, ai vostri MP3 e ai migliori videogiochi. 
Una nuova icona a sinistra dell'orologio permette di accedere veloce- 
mente alle funzioni di missaggio 
dei vari canali per un corretto bilan- 
ciamento del fronte anteriore/ 
posteriore e di intervenire su alcuni 
parametri aggiuntivi. Curiosando 
nel software del CD-ROM e nella 
documentazione fornita con la 
scheda, ci accorgiamo però che 
Windows Xp non è esplicitamente 
supportato e che occorre connet- 
tersi a Internet per scaricare gli 
ultimi driver disponibili. 

6 Dopo aver scaricato i 17 Mb necessari per gli ultimi driver 
dedicati da Hercules a Windows Xp, lanciate il setup e vi tro- 
verete in una nuova procedura in tutto e per tutto simile alla 
precedente: dopo aver decompresso i file relativi ai driver di 
gestione, infatti, il software di installazione propone un riavvio, al termi- 
ne del quale Windows Xp, indicherà nuovamente il rilevamento di "nuovo 
hardware" e chiederà i driver relativi. A seguire la procedura automatica 
di riconoscimento dei nuovi driver e l'aggiornamento del sistema. 

S ^ A questo punto 

possiamo dirci si- 
curi che la nostra 
nuova GameSur- 
round Fortissimo II 
è installata alla 
perfezione. 
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Viaggiare 
e mangiare, 1 

qual piacere! 

Incontriamo i piaceri dell'Italia 

eno-gastronomica, alla ricerca di specialità 
locali, lungo i numerosi "itinerari del gusto" 
sparpagliati su tutta la penisola. 
Perchè non fare una vacanza 
all'insegna del cibo e del buon vino? 



Il punto di partenza di tutti i cultori dell'eno-gastronomia 
e di chi vuole approfondire le proprie conoscenze "sul 
campo" è senza ombra di dubbio www.slowfood.it, 
il sito italiano del movimento internazionale per l'educazione 
al gusto e la valorizzazione delle tipicità locali. 
Il sito fornisce agli associati e non, articoli di esperti e, 
soprattutto, la sezione "Scelti per voi": la versione on-line 
delle guide "Osterie d'Italia", "II Buon Paese", "Vini 
d'Italia", "Formaggi d'Italia". 

Per accedere alla guida è necessario creare una propria 
posizione utente lasciando dati personali come nome, 
cognome, indirizzo e numero telefonico. Anche il sito della 
storica rivista "La cucina italiana" si propone come 
un'interessante lettura da affrontare per conoscere specialità 
che altrimenti resterebbero circoscritte all'ambito locale: 
visitate quindi www.cucinait.com/DoveAndare/ 
DoveAndare.asp, e non disdegnate un giretto nella 
sezione "Ricette" per rinverdire i vostri piatti. 
Da non escludere anche una capatina al sito 
www.eatinerant.com, che alla voce "Viaggi e assaggi" 
introduce la cultura eno-gastronomica di ciascuna delle 
regioni italiane. 




a cura di Elena Avesani 



Il sito è rivolto anche 
ai "buongustai sedentari", 
ossia coloro che preferiscono 
fare acquisti on-line e ricevere a 
casa propria, formaggi, dolci, 
vini, oli e ogni altro genere di 
specialità regionale. Se invece 
avete già i bagagli pronti e non 
aspettate altro che partire, ecco una serie 
di indirizzi che vi torneranno utili per organizzare una sana 
vacanza culinaria! 

Vacanze di gusto 

Ottimi spunti possono essere tratti dal sito 

www.discoveritalia.it/ita/scopri_ltalia/ 

itinerari. asp che propone 18 itinerari con tanto di mappa 

stradale per organizzare al meglio le tappe: 

tra i tanti segnaliamo "Il Piemonte dei 

tartufi", "I dolci di Sicilia", "La Romagna 

tra Albana e Sangiovese", il classico tour 

sulle colline del Chianti e nelle zone 

del Prosecco. Da collegare agli 

itinerari una lista di negozi 

gastronomici dove 

acquistare in loco le 

specialità, per farne 
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Le specialità tipiche umbre meritano un portale dedicato 



Il portale dell'agriturismo toscano 

un dono o per riportare a casa il gusto della vacanza 
www.discoveritalia.it/ita/italia_facile/ 
negozi gastronomici. asp 

Svolgendo una ricerca più mirata, risultano veramente 
numerosi i siti Internet che propongono o addirittura 
organizzano delle vere e proprie "scorpacciate" a base di 
prelibatezze annaffiate da vini tipici: è il caso di 
www.siciliano.it/jndexviaggi.cfm, che al link "Cibo 

e vino" presenta e organizza (con 
v tanto di prenotazione sul sito) tre 
i tour da sollazzo del palato: 
1 "II sole nel bicchiere", tre giorni 
r ) all'insegna della degustazione 

del vino locale e altre specialità, 
/ accompagnati da sommelier per le 
f cittadine di Castellamare del Golfo, 
Alcamo, Calatafimi, Marsala; "La 
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strada del gusto siciliano" 
propone una vera e propria 
settimana di ingrasso e 
cultura, alla scoperta di 
piccole aziende casearie, 
frantoi, enoteche tra 
Palermo, Monreale, 
Agrigento, Cammarata, 
Raffadali, Taormina, Ragusa; infine il viaggio tematico per le 
terre dei Duchi di Salaparuta, con un'occhio rivolto all'arte 
locale e l'altro agli immancabili assaggini offerti dalle aziende 
locali. Anche l'altra grande isola italiana, la Sardegna, non è 
da meno: le "eno-esperienze in Sardegna" sono attivamente 
promosse e organizzate da www.lestradedelvino.com 
sia a livello turistico sia professionale, con weekend e tour 
da fare in compagnia di altri appassionati. Per chi invece 
preferisce una regione montana come il Trentino il sito 
www.trentino.to/NewApt/pages/i/prodotti/ 
prodotti.htm, al link "Vacanze di gusto" presenta circa una 
trentina di itinerari che spaziano dalla conoscenza della cucina 
trentina peregrinando di valle in valle, al "Weekend del 
fungaiolo", alla strepitosa e autunnale "Cura dell'uva" (una 
settimana di assaggi di uva appena colta nella località di 
Arco). Il sito è molto preciso, indica tariffe, periodi di 
svolgimento delle iniziative e indirizzi a cui rivolgersi per 
avere maggiori informazioni. Dal mare delle isole, passando 
attraverso i monti trentini, approdiamo alla regione che, 
soprattutto per gli stranieri, rappresenta l'Italia della natura, 
del cibo e del vino: la Toscana. È inutile dire che questa 
regione è ampiamente rappresentata in Rete dai tantissimi 
agriturismi disseminati sul territorio 
(www.agriturismo.regione.toscana.it, fornisce un 
comodo motore di ricerca per trovare l'agriturismo ideale per 
trascorrere un weekend oppure una vacanza più lunga). 
Purtroppo il sito www.itinerarintoscana.it/ 
i_enogastronomico.html non dà ancora spunti precisi, 
ma tenetelo d'occhio, poiché è in fase di aggiornamento. 

Quando il buon vino 
porta al buon cibo 

Un altro sistema per dare soddisfazione alle proprie papille 
gustative è quello di localizzare la Strada del Vino nella zona 
che si andrà a visitare. Le strade di Bacco sono delle realtà 
riconosciute da leggi regionali e nazionali, gestite da enti 
pubblici e privati, con lo scopo di supportare lo sviluppo di 
strutture ricettive nelle zone in cui vi sono vigneti e cantine 



di vini DOC. Immaginate la varietà 
di questi percorsi sparsi su tutta Italia, 
facilmente percorribili anche grazie 
a particolari segnaletiche stradali, 
dedicati a quasi tutti i vini prodotti 
nelle nostre regioni. Ogni regione 
pubblicizza sulla Rete i propri itinerari, 
e tra questi ne abbiamo selezionati 
alcuni per rendere l'idea del fenomeno: 
partiamo con www.perbacco.net 
(sezione "Strade del Vino") che al 
momento indica tutte le località 
attraversate dalle molte Strade del Vino 
presenti in Sicilia e Toscana. Al link 
"Itinerari", invece, il sito propone 
percorsi per il Chiantishire, Franciacorta, 
Langhe, Castelli Romani e così via. 
La regione Toscana offre un'ottima 
mappa delle sue strade alla pagina 
www.terreditoscana.regione.toscana.it/ 
stradedelvino/ita/index-ita.html, mentre per 
l'Umbria il portale www.umbriadoc.com provvede a 
indicare tutte le aziende agricole, cantine ed eventi collegate 
alle strade del Sagrantino, dei vini dei Colli Trasimeni e dei 
vini del Cantico. 
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Corti cu guurt 



Slowfood. l'associazione per l'educazione al gusto 



E poiché i vini italiani sono tanti e ci è impossibile segnalare 
tutte le strade collegate, fate riferimento all'Assoenoteche alla 
pagina www.assoenoteche.it/strade. Infine tenete 
d'occhio www.movimentoturismovino.it in cui è 

disponibile un'ampia raccolta di recapiti di cantine in tutta 
Italia e il collegamento all'eventuale sito di riferimento. 

Specialità in viaggio 

E se non avete proprio tempo o voglia di intraprendere un 
viaggio eno-gastronomico, lasciate che siano le specialità ad 
arrivare a casa vostra: www.pastacasereccia.com 
consegna pasta fresca a domicilio entro 24 ore dall'ordine 
e lo stesso fa www.mozzarellaexpress.com con 
la mozzarella di bufala, www.terrasolis.com offre 
un ampio listino di specialità campane, mentre 
www.winesemporium.com seleziona prodotti tipici 
di qualità da tutta Italia (formaggi, vini, grappe, confetture 
e salumi). 
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Animate il puntatore! 




Vivacizzate il vostro desktop con i puntatori animati 
del mouse "fatti in casa'. 
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Una grande e semplice idea per vivacizzare il desktop di 
Windows potrebbe consistere nel cambiare i puntatori del 
mouse in dotazione con versioni animate. Potete trovare 
sicuramente molte animazioni "fumettose" su Internet, se 
non addirittura tra i temi predefiniti di Windows. Useremo 
la forma tipica della freccia del puntatore di Windows 



come punto di partenza per un'animazione stile cubo 
di Rubik. Si tratta di un semplice esempio, ma con un po' 
di fantasia potrete realizzare puntatori spettacolari. 
Abbiamo provato il programma Paint Shop Pro 7 con 
l'accluso Animation Shop che potete scaricare, in versione 
di prova, all'indirizzo www.questar.it/jasc. 



IFate clic sul pulsante Stari/Avvio, selezionate Programmi e 
poi "Animation Shop 3", che trovate nel gruppo di pro- 
grammi "Jasc Software". Avviato Animation Shop, e dal 
menu File selezionate "Apri". Dal menu a tendina "Cerca 
in" selezionate prima Windows, poi la sottocartella Cursors. Fate 
clic sul file "Appstartani", poi sul pulsante Apri. 
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2 Avete appena aperto uno dei puntatori animati standard 
di Windows: andrà benissimo come punto di partenza. 
Non preoccupatevi per lo sfondo a quadretti bianchi e 
grigi: servono a indicare un'area trasparente. Di tutta 
l'immagine ci servirà soltanto la freccia, quindi dal menu File sele- 
zionate "Esporta fotogramma", poi "Su Paint Shop Pro". 
Questa procedura permetterà di aprire il primo fotogramma. Potete 
ingrandire l'immagine selezionando lo strumento Zoom sulla Barra 
degli strumenti e fare clic sull'immagine stessa fino a visualizzar- 
la nelle dimensioni più adatte. Oppure, una volta selezionato lo stru- 
mento Zoom sulla Barra degli strumenti, impostate il valore dell'in- 
grandimento dalla tavolozza "Opzioni strumento" a 12:1 . Se la "Barra 
degli strumenti" o la tavolozza "Opzioni strumento" non fossero 
visibili, dal menu visualizza selezionate "Barre degli strumenti", poi 
barrate la casellina corrispondente a "Barra degli strumenti stan- 
dard" o a "Opzioni strumento", infine fate clic su Chiudi. 




3 Scegliete lo strumento Gomma, facendo clic sul pulsan- 
te corrispondente sulla Barra degli strumenti, e digitate il 
valore 3 nella casella delle dimensioni sulla tavolozza 
"Opzioni strumento". Ora cancellate con attenzione la 
clessidra, in modo che rimanga solo la freccia. A questo punto dove- 
te disegnare una griglia che formerà la base del vostro cubo di 
Rubik. Dal menu Visualizza scegliete "Modifica proprietà griglia e 
guide". Si aprirà quindi la finestra delle proprietà: nella parte sinistra 
della finestra modificate, se necessario, l'unità di misura da centi- 
metri a pixel, poi digitate il valore 
1 nelle caselle relative alla spa- 
ziatura orizzontale e verticale, 
infine spostate il cursore sul ret- 
tangolo "Colore linea" e fate 
clic. Nella finestra di dialogo 
Colore sceglietene uno e fate 
clic su "OK", poi nuovamente su 
"OK" per salvare le nuove pro- 
prietà della griglia. Vedrete la 
griglia selezionando Griglia dal 
menu Visualizza. 

4 Scegliete lo strumento Pennello, poi cambiate il colore di 
primo piano facendo clic sul rettangolo a sinistra sopra 
la tavolozza dei colori. Nella finestra di dialogo Colore 
scegliete il nero e fate clic su "OK". Nella tavolozza 
"Proprietà degli strumenti" cambiate la misura del pennello, digitan- 
do il valore 1 nella casellina Dimensioni. Disegnate una griglia for- 
mata da 9 quadrati di uguali dimensioni: a questo punto dal menu 
Modifica selezionate "Aggiorna in Animation Shop" e perfinire chiu- 
dete Paint Shop Pro. Ora lavorerete con Animation Shop: fate clic sul 
primo fotogramma per selezionarlo, quindi scegliete Copia dal menu 
Modifica. Fate clic sul secondo fotogramma e, tenendo premuto il 
tasto SHIFT (Maiuscolo) della tastiera, fate clic sul decimo: così 
saranno selezionati tutti. 
Selezionate Modifica/ 
Elimina/lncolla/"Dopo il 
fotogramma corrente". 
Ripetete l'operazione fi- 
no ad avere 10 foto- 
grammi identici. 
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5 Fate clic sul primo fotogramma per selezionarlo, poi scegliete lo 
strumento Zoom e nel menu a tendina selezionate il rapporto 8:1 : in 
tal modo vedrete meglio quello che state facendo. Ora attivate con 
un clic lo strumento Riempimento (ha la forma di una latta di verni- 
ce). A questo punto vi si prospettano due strade: fare clic sul primo riquadro dei 
due colori attivi nella tavolozza dei colori; in tal modo si aprirà la finestra di dia- 
logo Colore, nella quale potrete scegliere tra i colori di base. Oppure scegliere 
sfumature diverse nella Ruota dei colori, facendo poi clic sul pulsante 
"Aggiungi personalizzati". In alternativa potete prendere il colore direttamente 
dalla tavolozza, che contiene la selezione dei colori disponibili. Spostando il 
cursore (a prescindere da quale strumento sia attivo) sulla tavolozza colori, 

questo si trasformerà nello 
strumento "Preleva colore". 
Scelto dunque un colore, muo- 
vete il cursore su uno dei 9 
quadrati e riempitelo facendoci 
clic sopra. Con altri colori, 
riempite in modo casuale i qua- 
drati di tutti i 10 fotogrammi. 
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Per vedere come funziona la vostra animazione, dal menu Visualizza selezionate 
"Animazione". Se vi sembra un po' lenta, dal menu Modifica scegliete "Seleziona 
tutto". Selezionate lo strumento Freccia sulla barra degli strumenti, poi fate clic su 
uno dei fotogrammi con il tasto destro del mouse e selezionate "Proprietà foto- 
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gramma 

preso tra 1 e 100: indicherà la dura- 
ta (espressa in centesimi di secon- 
do) di visualizzazione di ogni foto- 
gramma. Quindi fate clic su 0K. Dal 
menu File, selezionate "Salva con 
nome": date un nome evocativo al 
vostro nuovo cursore, scegliete dal 
menu a tendina "Salva come" il for- 
mato "Cursore animato", seleziona- 
te infine una cartella in cui salvarlo 
e fate clic su Salva. 

7 A questo punto dovete 
creare una versione di 
questo cursore senza 
freccia per i casi in cui il 
sistema sarà occupato (quando 
cioè, in certi momenti di attesa, il 
cursore prende la forma di una cles- 
sidra). Scegliete lo strumento 
Gomma dando valore 3 nel menu a 
tendina Larghezza, che trovate sulla 
barra degli strumenti. Cancellate con cura le frecce da tutti i fotogrammi e controllate il risul- 
tato facendo partire l'animazione come descritto al Passo 6. Selezionate "Salva con nome" dal 
menu File, scegliete un altro nome e fate clic su Salva. Ora potete chiudere Animation Shop. 

8 Si tratta ora di dare al sistema operativo (Windows) istruzioni relative a quale pun- 
tatore utilizzare e in quale occasione. Fate clic sul pulsante Start/Avvio, seleziona- 
te Impostazioni, poi "Pannello di controllo". 
Fate un doppio clic sull'icona del Mouse e 
nella finestra di dialogo che comparirà, selezionate la 
scheda Puntatori. Dal menu a tendina Combinazioni, 
selezionate "Windows standard". Nel sottostante elen- 
co di puntatori fate clic su "Esecuzione in background", 
poi sul pulsante Sfoglia. Trovate la cartella in cui aveva- 
te salvato il primo cursore animato, selezionatelo e fate 
clic su "Apri". Ora, sempre nell'elenco dei puntatori, fate 
clic su Attesa e ripetete l'operazione, aprendo però in 
questo caso il cursore senza la freccia. Basta un clic su 
"0K" per chiudere la finestra di dialogo del mouse e un 
altro ancora per chiudere il Pannello di controllo. 




Glossario 



Barra degli strumenti: Vi si trovano 
in genere i comandi principali che 
trovate anche sotto i singoli menu. 
Ogni programma ha la sua serie di 
comandi disponibili: trovate sempre 
comandi come Apri e Salva. 
In programmi come Paint Shop Pro, 
trovate in particolare strumenti come 
la gomma, il pennello, il contagocce 
per prelevare il colore e così via. 

Finestra di dialogo: Piccola finestra 
che di norma reca messaggi o 
richieste di informazioni da parte del 
programma all'utente. 0K e Annulla 
sono tipici pulsanti che trovate in una 
finestra di dialogo. In questo 
programma molte finestre di dialogo 
sono relative alle proprietà di 
strumenti, filtri, azioni sulle immagini 
e cosi via. 

Menu a tendina: Li trovate di norma 
sotto una barra dei menu o in certe 
finestre di dialogo. Una piccola freccia 
puntata verso il basso sta a indicare 
che con un clic si aprirà un elenco di 
comandi o opzioni disponibili. 

Puntatore del mouse: Piccolo 
oggetto che si sposta sullo schermo 
quando si sposta il mouse. 
Di solito ha la forma di una freccia 
bianca che punta in alto a sinistra. 
Cursore è all'incirca sinonimo 
di puntatore, ma indica più 
precisamente la piccola linea 
intermittente che segue la battitura 
in un programma di videoscrittura. 

Tavolozza: In programmi di 
elaborazione delle immagini come 
Paint Shop Pro, è una piccola finestra 
o una barra che permette all'utente di 
visualizzare, e selezionare con un clic, 
colori e strumenti da utilizzare per 
disegnare o ritoccare le immagini. 
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Massimo, minimo e medio 

Siete studenti universitari e avete sostenuto un buon numero 
di esami? Volete calcolare il vostro voto massimo, quello 
minimo e la media dei voti? Bastano alcune semplici 
formule di Excel. 



Guardando il proprio libretto universitario, le domande 
sorgono spontanee: qual è la media dei voti? Quali sono 
quello più alto (si spera trenta...) e il più basso (ci 
auguriamo che superi il diciotto)? Se non vogliamo 
metterci a effettuare questi calcoli manualmente, Excel 
ci può venire incontro, grazie ad alcune funzioni. 
Si tratta di MAX, MIN e MEDIA, funzioni che fanno 
parte del "bagaglio" statistico di Excel. Vediamo quali 
sono le loro principali caratteristiche. La funzione 
MAX, la cui sintassi è "=MAX(numl;num2;...)", 
restituisce il valore massimo di un insieme di elementi 
(in questo caso tutti i voti universitari): al massimo 
trenta. Chiaramente questa funzione opera solo su valori 
numerici, ma è anche possibile analizzare celle 
contenenti valori logici o rappresentazioni di numeri 
sotto forma di testo. Se tra questi, per esempio, si 
indicano testi che non possono essere convertiti in 



numeri, verrà restituito un errore. Le stesse 
considerazioni valgono per la funzione MIN. 
La funzione MEDIA, la cui sintassi è 
"=MEDIA(numl;num2;...)", restituisce la media 
aritmetica di un elenco di elementi. Questi dovrebbero 
essere numeri, nomi, matrici o riferimenti che 
contengono numeri. Se un argomento della matrice o 
del riferimento contiene testo, valori logici o anche 
celle vuote, viene ignorato. Le celle con il valore zero, 
invece, sono incluse: del resto c'è una bella differenza 
tra un cella vuota e una contenente il valore zero. 
Questo perché le celle vuote non vengono conteggiate 
nel calcolo, il valore zero sì. 

Bene, a questo punto non resta che armarsi di buona 
volontà e riversare il proprio libretto universitario su un 
foglio di Excel, impostare le formule adatte e i risultati 
verranno restituiti automaticamente. 



1 Aprite Excel e posizionatevi nel Foglio 1. Selezionate l'intero 
foglio facendo clic sulla casella situata alla sinistra della co- 
lonna A e al di sopra della riga 1 . Ora date un colore di sfon- 
do al foglio, selezionando dal menu di Excel i comandi For- 
mato/Celle. Si aprirà una finestra nella quale dovrete fare clic su "Mo- 
tivo" per selezionare un colore quindi confermare la scelta con 0K. 
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211 secondo pas- 
so consisterà 
nel riportare sul 
foglio tutti i voti 
raccolti durante la vostra 
camera accademica, e 
riportati sul libretto univer- 
sitario. 

Indicate la Facoltà di ap- 
partenenza e inserite la 
descrizione degli esami 
effettuati e dei voti ottenuti 
per ogni esame. 
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3 Ora è il momento di abbellire un po' il foglio di lavoro. 
Per prima cosa delimitate con la doppia bordatura le 
aree in cui sono contenute le informazioni presenti sul 
foglio. Per esempio evidenziate con il mouse l'area com- 
presa nell'intervallo di celle da B2 a D3, quindi andate in 
Formato/Celle/Bordo; qui selezionate lo stile con doppia linea e bor- 
dato, poi fate clic su "0K". Ripetete 
^mhhmmhhbejsEì l'operazione dopo aver evidenziato 
Uffl-a™- -e?. con il mouse l'area di celle B5:H19. 
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4 Le aree delimitate dalla doppia bordatura possono esse- 
re colorate a piacimento, procedendo in modo analogo a 
quanto fatto nel passo 1. Inoltre le materie e i relativi voti 
possono essere evidenziate meglio scegliendo un colore 
diverso dal nero (il colore predefinito). 

Per fare questo, selezionate con il mouse le aree contenenti i carat- 
teri da colorare e selezionate dal menu di Excel i comandi Formato/ 
Celle/Carattere e, dopo aver scelto il colore desiderato, concludete 
l'operazione con un altro clic su "0K". 

5 Terminate le operazioni di abbellimento del foglio e di 
organizzazione della tabella, si può individuare un'area di 
celle (per esempio D21:F23) che sarà destinata ad acco- 
gliere i risultati della ricerca relativa alle votazioni massi- 
me, minime e medie presenti sul libretto. 

A questo proposito posizionatevi nella cella E21 per applicare la fun- 
zione MAX. Fate clic sul pulsante "Incolla funzione" che appare nel- 
la barra degli strumenti standard di Excel. 
Si aprirà una tabella nella quale selezionare la categoria della fun- 
zione prescelta (ricordatevi che la funzione MAX appartiene alla 
categoria delle funzioni statistiche) e poi la funzione stessa. 
Nella tabella successiva, nelle caselle denominate "numi ", "num2" 
e seguenti, occorre indicare le celle contenenti i valori di cui si vuo- 
le conoscere il valore massimo. La sintassi della funzione sarà: 

"=MAX(D6;D7;D8;D9;D10;D11;D12;D13;D14;D15;D16;D17;D18;D19;H6; 
H7;H8;H9;H10;H11;H12;H13;H14;H15;H16;H17;H18)" 

Un altro modo per ottenere lo stesso risultato è indicato nella cella 
F21 e consiste nell'applicare la funzione con la seguente sintassi 

"=MAX(D6:D19;H6:H18)" 

In questo modo, invece di indicare le singole celle, si riportano nella 
funzione le "zone" corrispondenti alle celle che vanno da D6 a D19 
edaH6aH18. 
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6 Analogamente a quanto fatto nel passo precedente, si 
può calcolare il valore minimo dei voti ottenuti applican- 
do la funzione MIN con la seguente sintassi : 
"=MIN(D6;D7;D8;D9;D10;D11;D12;D13;D14;D15;D16;D17;D 
18;D19;H6;H7;H8;H9;H10;H11;H12;H13;H14;H15;H16;H17;H18)" 
Questa funzione andrà inserita nella cella E22. In alternativa è possi- 
bile inserire la funzione " =MIN(D6:D19;H6:H18)" nella cella F22. 
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7 In conclusione è possibile calcolare la media delle vota- 
zioni ottenute. Posizionatevi nella cella E23 e applicate la 
funzione MEDIA con la seguente sintassi: 
"=MEDIA(D8;D9;D10;D11;D12;D13;D14;D15;D16;D17;D18; 
D19;D20;D21;H8;H9;H10;H11;H12;H13;H14;H15;H16;H17;H18;H19;H20)" 
Analogamente a quanto visto nei due passi precedenti, lo stesso 
risultato si ottiene scrivendo la funzione: " =MEDIA(D8:D21;H8:H20)" 
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8 Per stampare la tabella, evidenziate con il mouse l'area 
di celle B2:H23 e selezionate dal menu di Excel i coman- 
di File/Area di stampa/Imposta area di stampa. 
Successivamente fate clic su File/"lmposta pagina" e, 
nel sottomenu Pagina, stabilite l'orientamento orizzontale e le pro- 
porzioni adattate a 1 per ottenere l'adeguamento automatico della 
tabella al foglio di formato A4. Infine fate clic su "0K". 
Ora potete fare clic sull'icona della stampante che trovate nella bar- 
ra degli strumenti di Excel. 



Imposta pagina 



[PsSPnaj MargH | Intestsi./Wè di pag, j Foglio | 
Orientamento 



— ^t I tu 

A\ C verticale | A. 1 a Origontate 



gampa.. 



rTTxi 



Anteprima di stampa 



Proporzioni 



Opaore. 



<~ Imposta al; [99 ^ % dela dimensione normale 
«"Aiattaa: [I j|] pag. di largh. per fi 2fj dtk. 




Salita stampa: 600 dpi 



Nipiero prima pagina: [Automatica 



* ì l H\r«*i!.r**l/**a/ 



l'I 



• ir 



OK 



Amute 



V 



^> 



Passo a passo 58.imp 23-10-2006 12:46 Pagina VI 



Accessi al microscopio 

Avete la necessità di monitorare gli accessi alla vostra pagina 
Web? La comunità di Html.it vi offre il necessario, gratuitamente. 




© © 



Il contatore di accessi ("counter", in inglese) rappresenta 
con assoluta certezza il più "antico" e affidabile mezzo 
tramite il quale i Webmaster di mezzo mondo sono in 
grado di ottenere informazioni circa l'accesso a un 
determinato sito. L'idea è semplice: un piccolo codice, 
scritto generalmente in un linguaggio di 
programmazione lato server (come, per esempio, PHP) 
va a monitorare gli accessi a un determinato sito Web, 
aggiornando le relative informazioni in un file di testo o, 
meglio ancora, in un database. Nonostante la chiarezza 
di questo schema, la realizzazione pratica del suddetto 



codice può rivelarsi piuttosto ostica e comunque 
presuppone una discreta padronanza di almeno un 
linguaggio lato server. La comunità di Html.it ci viene 
in aiuto, proponendo "WEBTool.it": una collezione di 
strumenti che il provetto Webmaster dovrebbe sempre 
avere a portata di... mouse! Naturalmente tra questi c'è 
anche uno strumento che definire semplicemente 
"contatore" sarebbe riduttivo: fornisce infatti una 
tipologia di statistiche molto dettagliata e graficamente 
accattivante. Vediamo dunque come sia possibile 
utilizzare questo comodissimo servizio. 



1Html.it rappresenta 
una vera e propria 
miniera d'oro per 
chiunque si occupi 
di "Web-publishing", sia a 
livello amatoriale che profes- 
sionale. Oltre a proporre 
"tutorial", guide e sorgenti 
gratuiti per tutti i linguaggi di 
programmazione legati al 
Web, Html.it comprende un 
forum di discussione nel qua- 
le, dopo una breve procedura 
di registrazione, è possibile 
chiedere consigli a uno dei 
30.000 iscritti. La comunità di 
Html.it è raggiungibile colle- 
gandosi all'indirizzo Internet 

www.html.it. La pagina principale, caratterizzata da rapidi tempi di caricamento 
e da una grafica sobria, è divisa in aree tematiche. La sezione relativa a "WEBtool.it" 
è posta poco dopo l'inizio della pagina: basta fare clic su Statistiche. 
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2 La pagina che verrà caricata dal brow- 
ser presenta un breve riepilogo circa le 
caratteristiche del servizio Statistiche 
e della sua tipologia di utilizzo. 
È inoltre possibile vederlo in azione, cosa molto 
utile per rendersi conto delle sue potenzialità. 
L'accesso alla piattaforma WEBtool.it è totalmen- 
te gratuito: l'unica formalità è data dal completa- 
mento di un semplice processo di registrazione, 
che richiede solo l'in- 
serimento di un indiriz- 
zo e-mail (leggere il 
box relativo per infor- 
mazioni più dettaglia- 
te). Una volta ottenuto 
il via libera, compilia- 
mo il modulo posto sul- 
la destra della pagina 
Web in cui ci troviamo, 
e in seguito facciamo 
clic sul pulsante Vai. 
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3 Una volta ottenuto l'accesso, verremo salutati da una 
finestra contenente il pannello di controllo: questo ci per- 
metterà di utilizzare e gestire agevolmente ognuno degli 
strumenti proposti da Html.it. Il terzo strumento della lista 
è quello che ci interessa: il breve commento ricorda come sia pos- 
sibile inserire anche un contatore grafico da visualizzare nella 
nostra pagina, uno strumento con interfaccia altamente personaliz- 
zabile. Per procedere, basta un clic sulla voce Statistiche. 
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4 Eccoci nel "cuore" della gestione dello strumento Sta- 
tistiche. L'ormai classico riassunto ci informa più in det- 
taglio sulle potenzialità del servizio. È addirittura possibi- 
le risalire alla nazionalità dei visitatori, e anche cono- 
scere il browser che viene utilizzato. Tutti questi dati sono estrema- 
mente riservati e solo noi, fornendo le chiavi d'accesso personali, 
saremo abilitati alla loro consultazione. Il processo per la definizio- 
ne di una nuova statistica può continuare tranquillamente: è neces- 
sario fare clic sul pulsante "Nuova statistica". Se ne fosse stata 
creata già una, questa pagina ne visualizzerebbe il nome, con la 
possibilità di agire su di essa per variarne le caratteristiche (come 
spiegato in seguito). 
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5 Come previsto, la pagina successiva ci propone di sce- 
gliere un nome con il quale individuare univocamente la 
statistica che verrà creata (è possibile definirne un mas- 
simo di tre). Consigliamo di utilizzare un nome evocativo: 
per esempio, per controllare gli accessi del nostro sito Web perso- 
nale useremo "miastatistica", per un sito legato al lavoro potrebbe 
andare bene "statlavoro" e così via. Questo piccolo accorgimento 
consentirà di evitare sicuramente inutili perdite di tempo. 
Una volta scelto il nome adatto, è sufficiente scriverlo nell'apposito 
campo e premere il pulsante Invia, come mostrato in figura. 
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6 Immediatamente dopo, verrà caricata la stessa pagina, 
con la differenza che nella parte centrale sarà possibile 
notare il nome della statistica appena creata. Accanto a 
questo nome vi sono anche quattro pulsanti di color 
arancione che, da sinistra, servono rispettivamente per leggere le 
statistiche, visualizzare (e prelevare) il codice HTML che fa da 
"scheletro", azzerare i dati acquisiti dal servizio e, infine, cancellare 
la statistica. A questo punto occorre copiare il codice HTML in modo 
da poterlo incollare nella nostra pagina Web. È sufficiente fare clic 
sul secondo pulsante arancione, quello che riporta l'immagine di 
una matita. 
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Vlsualezazione il tempo reale delta statistiche del 
tuo site. Questi dati non sono pubblici, ma access bili 
solo da queste pannello di controllo. 




7 Una volta giunti alla pagina successiva, si avranno a di- 
sposizione tre possibilità: prelevare il codice HTML, inse- 
rire un contatore grafico nella nostra pagina (o magari 
segnalare un sito in modo che il suo accesso non venga 
rilevato) e, come in precedenza, guardare il servizio in azione. 
Facciamo clic, dunque, sul primo pulsante posto nella parte centra- 
le della pagina: verrà aperta una finestra che contiene il codice 
necessario. È sufficiente selezionarlo con il mouse, fare clic con il 
tasto destro sulla selezione e scegliere la voce Copia dal menu di 
scelta rapida, come mostrato in figura. 
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8 Dove incollare il testo appena copiato? In genere una 
porzione di codice Javascript come questa va inserito 
tra i tag <HEAD> e </HEAD> di un documento HTML. Un 
semplice esempio può sicuramente chiarire le idee. Una 
classica pagina Web ha in genere la seguente struttura: 

<html> 

<head><title>La mia pagina web/title> 

</head> 

<body> 

//contenuto della pagina 



<SCRIPT LANGUAGE='JavaScript' 

SRC='http://codice.html.it/codstat.asp?idwebmaster=28008&idsi- 

to=94151> 

</SCRIPT> 

</head> 
<body> 

//contenuto della pagina 

</body> 
</html> 



</body> 
</html> 

Niente di complesso, vero? Inserendo il codice del nostro esempio 
nel posto giusto si avrà: 



Bene, il processo è stato completato correttamente. A questo pun- 
to, per rilevare gli accessi al nostro sito sarà sufficiente collegarsi al 
servizio come mostrato nel Passo 2 e, all'occorrenza, fare clic sul 
pulsante che raffigura l'occhio. D'ora in poi nessun visitatore sfuggi- 
rà al vostro controllo! 



<html> 

<head><title>La mia pagina web</title> 



Glossario 



Database: Archivio indicizzato 
contenente le informazioni relative 
a un determinato argomento. 

HTML: Hypertext Markup Language 
(linguaggio per la marcatura degli 
ipertesti). È il linguaggio utilizzato 
per creare le pagine Web. 

Javascript: Linguaggio di scripting 
derivato da Java e creato da Sun 
Microsystems e Netscape. Attualmente 
supportato da quasi tutti i browser, può 
essere facilmente integrato all'interno 
di una pagina Web per aggiungervi 
dinamicità e interattività. 

PHP: Personal Homo Page (sito 
personale). Rappresenta uno dei migliori 
linguaggi di scripting lato server. Le 
pagine scritte con questa politica sono in 
grado di "crearsi" in modo dinamico in 
base alle scelte del visitatore. È stato 
ribattezzato in Hypertext Preprocessor 
(preprocessore per ipertesti). 

Server: Computer in genere piuttosto 
potente nel quale hanno sede le pagine 
Web di un determinato sito. Attraverso il 
browser, il nostro computer (client) invia 
una richiesta al server per procedere alla 
visualizzazione di una pagina Web. 

Tag: Marcatori sintattici che vengono 
utilizzati per la formattazione del testo 
e che, nel caso di una pagina Web, 
vengono letti dal browser. Sono definiti 
da un inizio, del tipo <tag> e da una 
fine, </tag>. 
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> Come accedete a WEBtool.it 



Il servizio proposto da Html.it si compone di diversi strumenti, il 
to utile sia per chi si affaccia da neofita al mondo del Web-publisning cne per cni, inve- 
ce, possiede già solide basi. L'utilizzo della piattaforma "WEBtool.it" è completamente 
gratuito ma, come già spiegato per l'inserimento di un libro degli ospiti in una pagina 
Web (Computer Idea N. 47) occorre completare un breve processo di registrazione, il 
cui modulo è raggiungibile all'indirizzo http://webtOOl.html.it/servizi2/iscrizio- 
ne/iscrizione.asp 

Si tratta di un comunissimo raccoglitore di dati, e non presenta difficoltà rilevanti. 
L'unico requisito è il possesso di un indirizzo e-mail attivo: quest'ultimo, infatti, verrà uti- 
lizzato come dato di accesso, insieme a una password a nostra scelta, La correttezza 
dell'indirizzo e-mail è molto importante dato che, nel caso in cui la password venga 
dimenticata, Html.it invierà proprio a questo indirizzo un messaggio contenente tutti i 
dati di accesso, password compresa. 
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Scatto, ritocca e stampa 

Dopo aver scattato decine di fotografie con la vostra 
fotocamera digitale, non resta che trasferirle sul computer 
e, dopo qualche piccolo ritocco, stamparle. 




Basta con i rallini e le code negli studi fotografici per lo 
sviluppo dei negativi, la vecchia e cara macchina reflex 
è finita in soffitta. Abbiamo da poco comprato la prima 
fotocamera digitale e ci siamo sbizzarriti neh' immortalare 
tutto quello che ci capitava a tiro, fino a riempire la scheda di 
memoria. È arrivato il momento di trasferire le immagini sul 
disco fisso del computer, tramite la connessione diretta tra la 
macchina e il PC, oppure grazie ai comodi lettori di schede. 



Ma non è finita: armiamoci di buona volontà e sistemiamo 
le nostre "opere". Occorre ruotare le immagini scattate in 
verticale, effettuare tagli o modifiche ai parametri della foto 
(luminosità, messa a fuoco e via dicendo) inserire qualche 
effetto speciale e salvare i risultati così ottenuti. In queste 
pagine affronteremo tutti questi temi, in un percorso che ci 
porterà dal "clic" della fotocamera alla stampa su carta 
fotografica, senza passare dalla camera oscura. 



1 Inutile nasconderlo: il vantaggio principale del- 
le fotocamere digitali non risiede nella praticità 
(o per lo meno, non solo in quella) ma prevalen- 
temente nel fatto che, di colpo, si azzerano i 
costi di acquisto dei rullini e, soprattutto, di sviluppo dei 
negativi. Possiamo scattare quante foto ci pare, con l'u- 
nico limite posto dalla capienza della scheda di memoria, 
visualizzarle all'istante (se la fotocamera è dotata di di- 
splay LCD) ed eventualmente cancellarle. Finché resta 
nella memoria della macchina, però, la foto non serve a 
nulla: occorre trasferirla sul PC. I metodi di comunicazio- 
ne e trasferimento delle foto dalla camera digitale al 
computer sono diversi. Fino a qualche tempo fa il più dif- 
fuso era la connessione seriale: in pratica si utilizzava un 
normale cavo seriale come quelli utilizzati dalla maggior 
parte dei modem analogici. Questo metodo è tuttora uti- 
lizzato per tutti quei PC che non sono dotati di porte USB. 
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2 In seguito, però, si optò per il collegamento via porta 
USB: risulta più veloce ed è molto più semplice da confi- 
gurare; basta inserire la presa nell'apposita porta sul 
retro del PC, anche a 
computer acceso. 
Chiaramente, in questo 
caso, il PC deve essere 
dotato di questo tipo di 
porta. L'altro estremo 
del cavo va collegato 
all'apposita presa della 
fotocamera. 



3 Le fotocamere digitali, anche quelle di ultima generazio- 
ne, sono dotate sia di collegamento seriale sia USB. Ma 
non è detto che questi siano gli unici metodi per trasferi- 
re le immagini al PC. Esistono altri tipi di connessione, più 
sofisticati e maggiormente pratici. Per esempio, alcune fotocamere 
utilizzano la trasmissione a infrarossi, wireless: in pratica senza cavi, 
né fili di alcun genere. In questo caso, però, il PC deve essere predi- 
sposto per questo tipo di operazioni, altrimenti occorre acquistare 
particolari dispositivi hardware "bluetooth", capaci di creare picco- 
le reti senza fili. Un'alternativa più pratica è certamente quella di 
dotarsi di lettori di schede di memoria, in pratica di adattatori che 
sono in grado di leggere le schede e di comunicare direttamente con 
il PC. Questo tipo di dispositivi si collegano al computer, general- 
mente tramite porta USB, e consentono l'inserimento delle schede e 
il trasferimento delle immagini tramite l'Esplora Risorse di Windows. 
Questo perché tali sistemi vengono riconosciuti in automatico dal 
sistema operativo, e vengono gestiti come unità CD-ROM. Esistono 
lettori per schede di memoria SmartMedia, altri per CompactFlash 
e altri ancora che sono in grado di gestire entrambi i tipi. 




4 A questo punto la connessione tra la fotocamera e il PC 
è stabilita, ma non basta. Se il collegamento è diretto, 
ovvero senza adattatori, occorre installare un apposito 
programma che consenta al computer di comunicare 
con la macchina digitale. Questi software sono forniti con la fotoca- 
mera, visto che ogni modello, e quindi ogni marca, ha il proprio. Per 
esempio le macchine fotografiche digitali della Olympus utilizzano il 
programma Camedia Master. Questi programmi incorporano il 
TWAIN, vale a dire il driver necessario per importare le immagini in 
altre applicazioni (per esempio Paint Shop Pro) e un software di foto- 
ritocco. A volte nei CD-ROM inclusi nella confezione della fotoca- 
mera vengono inseriti altri programmi, come utility per la cataloga- 
zione delle immagini o per creare animazioni. Nel caso abbiate un 
programma di fotoritocco di fiducia, il nostro consiglio è quello di 
installare solo il programma di acquisizione delle immagini. 




5 



Una volta instal- 
lati i driver e i 
programmi ne- 
cessari, possia- 
mo procedere al trasferi- 
mento vero e proprio delle 
fotografie. Questo può 
avvenire in due modi distin- 
ti: lo si può avviare da un 
qualsiasi programma di 

B fotoritocco, oppure diretta- 

mente dal software appe- 
na installato. Vediamo il 
primo caso, utilizzando per 
esempio Paint Shop Pro. 
Avviate questo programma 
di fotoritocco e andate in 
File/lmport/TWAIN e fate 
clic sull'opzione "Select 
source" (Seleziona la fon- 
te). Nella finestra che ap- 
pare selezionate il nome del programma di acquisizione installato al 
passo precedente. Può essere che sia il solo disponibile, ma può 
anche darsi che abbiate installato un software di acquisizione di 
immagini da scanner. 

Ora occorre procedere con l'acquisizione delle fotografie. Ripetete 
lo stesso percorso visto sopra: File/lmport/TWAIN e selezionate la 
voce "Acquire" (Acquisisci). 

Si avvierà in automatico il programma di trasferimento delle fotogra- 
fie specifico della vostra fotocamera e, una volta terminato il pro- 
cesso, le fotografie appariranno in Paint Shop Pro. 
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6 L'alternativa è quella di 
utilizzare direttamente il 
programma che trovate 
nella confezione della 
fotocamera. Avviatelo, quindi utiliz- 
zando il manuale di istruzioni del pro- 
gramma o curiosando tra i menu, 
selezionate la voce che consente di 
scaricare le immagini dalla fotoca- 
mera. Per esempio, nel programma 
Camedia Master di Olympus occorre andare in Fotocamera/Scarica 
tutte le immagini. Tra i due metodi, utilizzare Paint Shop Pro o il pro- 
gramma allegato alla camera digitale, suggeriamo di utilizzare que- 
st'ultimo. Generalmente risulta più rapido e permette di conservare 
le foto nel formato originale: procedura fondamentale quando la 
fotocamera salva le immagini in formato compresso (per esempio 
JPG) poiché Paint Shop Pro le comprime a sua volta, con conse- 
guente perdita di qualità e di tempo. 
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Nel passo precedente abbiamo visto 
come selezionare una porzione rettan- 
golare dell'immagine. Può accadere, 
invece, che si debba ritagliare una 
sezione con una forma diversa, per esempio ellit- 
tica o circolare. Per fare questo, sempre in Paint 
Shop Pro, aprite l'immagine e fate clic sul pulsan- 
te Selection (che riporta l'icona di un rettangolo 
discontinuo) sempre sulla sinistra. Ora posiziona- 
tevi sul menu di sinistra e premete il tasto destro 
del mouse, quindi selezionate la voce Tool option". Si aprirà la rela- 
tiva finestra: in "Selection Type" scegliete dal menu a tendina il tipo 
di selezione da effettuare, per esempio "Ellipse" (ellittica), "Circle" 
(circolare), "Star" (a stella) e così via. Puntate al centro dell'immagi- 
ne e allargate la selezione fino a raggiungere le dimensioni deside- 
rate. Quindi selezionate, come nel passo precedente, la voce "Crop". 
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Bene: a questo punto le 
immagini non risiedono più 
nella scheda di memoria. 



▲ 



ma sul nostro disco fisso. Sono a nostra completa dispo- 
sizione. Ora occorre iniziare a "manipolarle", visto che spesso, così 
come le abbiamo scattate, risultano "grezze" e necessitano di qual- 
che piccolo ritocco. Le macchine fotografiche sono predisposte per 
scattare fotografie in orizzontale. Spesso, però, se dobbiamo scatta- 
re istantanee particolari, come ritratti o scorci di panorama, siamo 
costretti a inquadrarle in verticale. Queste foto, a video, appaiono 
ruotate di novanta gradi su un lato e occorre raddrizzarle. Per fare 
questo possiamo utilizzare sia un comune programma di visualizza- 
zione delle immagini, come ACDSee (basta andare in Tools/JPEG 
Rotate e fare clic sul pulsante che indica il verso della rotazione), sia 
un programma di fotorirtocco (in Paint Shop Pro andate in Image/ 
Rotate quindi scegliete la gradazione e il verso della rotazione). 

8 Può capitare inoltre, soprattutto se non siamo dei foto- 
grafi provetti, che la fotografia non sia perfettamente 
centrata e che occorra eliminare le parti superflue, i det- 
tagli inutili. Paint Shop Pro consente di effettuare questa 

operazione con semplici e pratici passi: vedia- 

mo come procedere. Aprite l'immagine e, tra 
le icone del menu sulla sinistra, premete il pul- 
sante Crop, rappresentato da una linea di- 
scontinua. Improvvisamente il puntatore del 
mouse si trasformerà in una croce, con la 
quale selezionare gli estremi della parti della 
fotografia da estrapolare. 
Quindi andate nel menu Image e selezionate 
la voce Crop (oppure premete la combinazio- 
ne di tasti SHIFT + R). Automaticamente verrà 
eliminato tutto quello che non rientra nel ret- 
tangolo selezionato. 



E possibile, a volte indispensabile, effettuare 
altri tipi di intervento sulle fotografie. Può suc- 
cedere infatti che, per una serie di motivi, le 
immagini non risultino "vive", poco definite. Per 
ovviare a questo inconveniente è possibile ricorrere, in Paint Shop 
Pro, ad appositi filtri. Proviamo: dopo aver aperto l'immagine da sot- 
toporre a questo intervento, occorre andare in Effects/Sharpen e 
selezionare la voce "Sharpen" (Ravvivare). 
I filtri "Blur" e "Soften", 



invece, permettono di 
realizzare il lavoro contra- 
rio: consentono di modifi- 
care una fotografia trop- 
po ricca di dettagli, come 
immagini in movimento o 
paesaggi con nebbia. 
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Può accadere, inoltre, che una fotografia non 
risulti sufficientemente brillante, o che il contra- 
sto sia troppo o troppo poco accentuato (nel 
caso in cui sia troppo chiara o troppo scura). 
In questo caso basta utilizzare i comandi presenti nel menu "Colors": 
per esempio "Brightness" (luminosità), "Contrast" (Contrasto) o 
"Color Balance" (Bilanciamento del colore), tutti raggiungibili dal 
sottomenu "Adjust". ^^^ 
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In termini di ritocco dei parametri della foto la 
soluzione ideale, comunque, è sempre quella di 
regolare manualmente i livelli della fotografia. 
Questa possibilità, però, è prevista solo nei soft- 
ware di "gamma alta", più costosi, come Photoshop. Paint Shop Pro 
presenta comunque l'opzione "Gamma correction", raggiungibile dal 
sottomenu "Adjust" o premendo la combinazione di tasti SHIFT + G. 
Qui è possibile variare i valori di intensità dei tre colori fondamentali: 
rosso (red), verde (green) e blu (blue), sia simultaneamente (metten- 
do un segno di spunta nella casella "Link") sia singolarmente. 
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È possibile anche spingersi più in là: provare ad 
aggiungere effetti speciali come luci, lampi, 
ombre artificiali e via dicendo. Opzioni consen- 
tite dai software più recenti, compreso Paint 
Shop Pro (dalla versione 6 in poi). Il programma di Jasc offre, in par- 
ticolare, due tipi di soluzioni: filtri e deformazioni. Grazie ai filtri è pos- 
sibile modificare radicalmente il "motivo" dell'immagine, addirittura 
la sua essenza. Il soggetto ritratto è statico? Possiamo far sembrare 
che sia in movimento (grazie al comando "Motion Blur"). La foto- 
grafia è troppo nitida e vogliamo aggiungervi un po' di "rumore"? 
Nessun problema: basta utilizzare "Add noise" (Aggiungi rumore). 
Non è finita: è inoltre possibile aggiungere ombre ("Drop Shadow"), 
creare sfere per esempio da aggiungere a un albero di Natale 
(comando "Circle"), deformare visi (grazie a "Pinchi" e "Punch" dal 
sottomenu "Geometrie effects"). Tutto questo non vi basta? Bene, 
allora collegatevi all'indirizzo Internet www.jasc.com/plugins. 
htnml per scaricare altri effetti e tantissimi filtri, tutti gratuiti. 
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Prima di procedere alla stampa su carta, 
occorre conoscere le reali dimensioni della 
fotografia: quando la apriamo a schermo pare 
enorme, ma quanto sarà grande una volta 
stampata? Anche in questo caso ci da una mano Paint Shop Pro: 
andate nei menu Image (Immagine) e scegliete l'opzione "Resize" 
(Ridimensiona); in alternativa è possibile premere la combinazione di 
tasti SHIFT + S. Nella finestra che appare, concentratevi sulla sezio- 
ne "Actual/Print size" (Dimensioni attuali e di stampa). Impostate nel 
relativo menu a tendina la voce "cm" (centimetri) e non "inch" (pol- 
lici). Nel menu sottostante impostate "Pixels/cm" che consente di 
ottenere il rapporto tra pixel e centimetri. A questo punto non resta 
che scegliere la risoluzione di stampa, nella casella "Resolution" 
(Risoluzione). Per una stampa su carta fotografica è bene impostare 
questo parametro a 300 dpi (acronimo che sta per "Dot per inch", 
punti per pollice). Automaticamente in "Width" (Larghezza) e 
"Height" (Altezza) otterrete base e altezza della fotografia espresse 
in centrimetri. Diminuendo la risoluzione, aumenteranno le dimen- 
sioni di stampa dalla foto. 
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Siamo al traguardo, è il momento che aspettia- 
mo da 15 passi: la stampa su carta. Dal menu 
File selezionate la voce Print (Stampa); in alter- 
nativa premete CTRL + P. Qui possiamo modifi- 
care le impostazioni della stampante: facendo clic su Properties 
(Proprietà) si accede al pannello di controllo della propria stampan- 
te, diverso a secondo del modello che si utilizza. Scegliete il tipo di 
carta e di stampa, quindi procedete con la stampa. Nella finestra 
Print, basta fare clic su "0K". 
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Una volta ruotata, tagliata o ritoccata, la foto- 
grafia è pronta per finire nel vostro archivio 
digitale. Occorre quindi salvarla. In Paint Shop 
Pro, però, anche questa operazione non è pura 
ruotine, l'utente può mettervi mano a seconda delle proprie esigen- 
ze. Vediamo come. Dal menu file, fate clic su "Save as" (Salva con 
nome). Nella finestra di dialogo che appare, come al solito, occorre 
indicare in quale cartella salvare la foto: in "Salva in" potete naviga- 
re tra le risorse del sistema. Dopo aver scelto il nome del file, occorre anche indicare in quale 
formato, e quindi con quale estensione, registrare l'opera. Generalmente il formato indicato è 
il JPEG, un formato compresso che non altera eccessivamente la qualità della foto: dal relati- 
vo menu a tendina, quindi, scegliete la voce "JPEG - JFIF Compliant (*.jpg, *.jif. *.jpeg)". La scel- 
ta di questo formato non è casuale: da ampia libertà all'utente in merito alla scelta della risolu- 
zione e di conseguenza della qualità della fotografia. Fate clic su Options (Opzioni) e si aprirà la 
schermata "Save Options" (Opzioni di salvataggio): come potete notare, al centro è presente 
una barra denominata "Compression factor" (Fattore di compressione). Premendo col tasto 
sinistro del mouse sull'indicatore (e tenendolo premuto) potete spostarlo verso sinistra, dimi- 
nuendo il fattore di compressione, o verso destra, aumentandolo. Nel primo caso la qualità è 
più alta ma il file è di maggiori dimensioni, nel secondo si perde in termini di qualità ma si rispar- 
mia spazio su disco. Un clic su "0K" e uno successivo su "Salva" concludono la procedura. 
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Gulp! Splash! Crash! 

Come si fa a installare i font dei fumetti? 
Semplice: seguendo questo Passo a Passo! 



È arrivato il momento di aggiungere un po' di fantasia ai testi 
che scriviamo e stampiamo, è giunta l'ora di trovare un'alterna- 
tiva ai soliti Times New Roman, Arial e pochi altri. Vediamo 
com'è possibile trovare sul Web, e installare in Windows, i font 
dei fumetti: quelli che appaiono nelle simpatiche nuvolette dei 
vari Topolino, Dylan Dog e Andrea Pazienza. 

1 Prima di tutto occorre collegarsi all'indirizzo Internet 
www.mamba.demon.co.uk/dogstar, un sito ingle- 
se che permette di scaricare cinque diversi tipi di font in 
perfetto stile Comics (fumetti). Concentratevi, per esempio, 
sulla sezione "Chinacat". Fate clic sul collegamento "Chinacat True 
Typefor Windows". Si avvierà in automatico lo scaricamento di untile 
zippato (vale a dire compresso, con estensione ".zip") di soli 167 Kb. 



Chinacat 



Chinacat is a fiilly featured TrueType font, based 
on the comic lettering sryle of the cartoonist, comics 
creator and illustrator Hunt Emerson. It comes in 
two weights/sfyles - Regular and Thin 
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3 Una volta selezionati i due file di tipo TTF (True Type Font, 
in pratica "caratteri tipografici") fate clic sul pulsante 
Extract. Nella finestra che appare, occorre indicare la 
destinazione nella quale estrarre i file non compressi. 
Salvateli nella sottocartella Fonts, che si trova nella cartella princi- 
pale Windows. 
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Chinacat True Tvpe for 
Macintosh 



Last Modified; Tue, Nov 16, 1999 Please Resister This 
D pestar Font Online 




4 A questo punto i font 
sono correttamente 
installati nel sistema, 
nulla di più facile. Fate 
un prova: avviate un programma 
di videoscrittura, per esempio 
Word, e nella sezione Carattere 
cercate il nuovo Chinacat: una 
volta trovato, potete sbizzarrirvi e 
scrivere i vari "mumble mumble", 
"gasp" e "bang" in modo molto 
più fantasioso. 
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2 Dopo averlo scaricato, decomprimete il 
file "Chinacatzip". Fateci semplicemente 
doppio clic sopra: si avvierà automatica- 
mente il programma Winzip (oppure, se 
utilizzate Windows Me, vedrete il contenuto della 
Cartella compressa). Come è possibile notare, all'in- 
terno dell'archivio compresso ci sono più file. 
Solo due di questi però, quelli con estensione ".ttf", 
sono gli archivi delle font, gli altri sono "annunci" del 
sito Internet che invitano alla registrazione del servizio 
on-line: operazione che richiederà un esborso di de- 
naro, visto che questi font sono considerati alla stre- 
gua dei programmi shareware. Il costo è di 10 dollari. 



Nel caso in cui, pur salvando i file TTF nella cartella Fonts, 
questi non compaiano nei programmi di videoscrittura e di 
editing in generale, è possibile seguire un percorso diverso, 
più "ufficiale". Aprite il Pannello di Controllo da Start/Impo- 
stazioni. Fate doppio clic sull'icona "Tipi di carattere" e, dal 
menu File, selezionate la voce "Installa nuovo tipo di caratte- 
re". Nella finestra che appare selezionate l'unità disco dove 

si trovano i file TTF 
che desiderate in- 
stallare. I nomi dei 
font appariranno in 
"Elenco tipi di ca- 
rattere". Seleziona- 
te il nome del fonte 
fate clic sui tasto 
Apri, controllando 
che la voce "Copia i 
tipi e carattere nel- 
la cartella Fonts" 
sia attiva. 
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Benvenuti in Access 

Ecco come impostare una maschera che venga mostrata 
automaticamente ogni volta che apriamo un database. 



Se padroneggiate già le funzioni principali di un 
programma di database come Microsoft Access (ne 
abbiamo parlato molte volte nei numeri precedenti di 
Computer Idea), siete pronti per dare ai vostri archivi 
un aspetto più professionale. Access permette di 



specificare una maschera che deve essere visualizzata 
automaticamente all'apertura di un file. In questo Passo 
a passo vi suggeriamo come creare una maschera di 
benvenuto con testo, pulsanti di comando e perfino 
fotografie. Abbiamo usato Microsoft Access 2000. 



1 Lanciate Access e aprite il databa- 
se (dovete averlo già creato in pre- 
cedenza) al quale volete aggiun- 
gere la schermata di benvenuto. 
Fate clic sulla scheda Maschere e poi sul 
pulsante Nuovo. Si aprirà una piccola fine- 
stra di dialogo. Assicuratevi che sia selezio- 
nata l'opzione "Visualizzazione Struttura". 
In basso potete scegliere su quale tabella (o 
"query") applicare la maschera che si sta 
per creare. Fate clic su "0K" e si aprirà una 
maschera vuota, su una griglia grigia. 
Potete espandere la griglia spostando il 
mouse su uno dei suoi bordi, premendo il 
tasto sinistro del mouse e trascinandolo fino 
a raggiungere la nuova dimensione. 



Glossario 



Barra degli strumenti: Una finestra 
contenente una serie di icone. Queste 
icone permettono un rapido accesso a 
diversi strumenti. 

Creazione guidata: Una guida 
specifica interna a un'applicazione, che 
spiega passo per passo come compiere 
una particolare operazione. Per esempio 
come costruire un modello o cambiare 
un'impostazione del software. 

Database: Un sistema di archiviazione 
al computer, capace di registrare grandi 
quantità di dati e poterli poi estrarre 
secondo criteri di ricerca avanzati. 

Maschera: Una schermata disegnata di 
solito per facilitare l'immissione di dati o 
comandi, con pulsanti e caselle di testo. 
Le maschere si usano spesso nei 
database. 

Tasto destro: La maggior parte delle 
operazioni sono eseguite in Windows 
facendo clic con il tasto sinistro del 
mouse. Il tasto destro si usa in genere per 
far comparire funzioni speciali o menu a 
discesa relativi all'oggetto selezionato. 
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2 Per prima cosa cambiamo colore alla nostra nuova maschera: il grigio è trop- 
po anonimo. Spostiamo il mouse all'interno della griglia e facciamo clic con il 
tasto destro. Dal menu che appare selezioniamo "Colore riempimento/ 
sfondo". Scegliamo un colore dalla tavolozza che appare (per esempio una 
tonalità di verde) e lo sfondo della maschera diventerà di quel colore. Facendo clic con 
il tasto destro del mouse all'interno della maschera è possibile far scomparire i righel- 
li orizzontale e verticale e anche la griglia stessa. 

Nel prossimo passo avremo bisogno di una barra degli strumenti chiamata "Casella 
degli strumenti". Quindi facciamo clic ancora una volta con il tasto destro del mouse e 
assicuriamoci che sia selezionata. 
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3 Inseriamo un titolo per la nostra schermata. Dalla barra 
degli strumenti facciamo clic sul pulsante Etichetta (si 
riconosce perché contiene le lettere "Aa"). Facciamo 
clic all'interno della maschera e trascinando il mouse 
disegniamo un rettangolo delle dimensioni adatte a un titolo. 
Scriviamo quindi il nostro titolo. Se abbiamo bisogno di andare a 
capo su una nuova riga, bisogna premere Invio assieme al tasto 
CTRL (se si preme solo Invio si uscirà dalla casella). Quando abbia- 
mo finito facciamo clic all'esterno del titolo per deselezionarlo, quin- 
di facciamoci clic sopra una sola volta per selezionarlo nuovamen- 
te. Ora possiamo cambiare il tipo di carattere, la grandezza, il colore 
e gli altri attributi (grassetto, corsivo) usando la barra degli strumen- 
ti Formattazione. 
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4 Aggiungiamo qualche pulsante di comando alla nostra 
maschera. I pulsanti di comando possono essere usati 
per aggiungere nuovi record, aprire altre maschere, lan- 
ciare dei report o addirittura chiudere Access. 
Per aggiungere un pulsante, facciamo clic sul "Pulsante di 
comando" (ha la forma di un piccolo rettangolo grigio) sulla 
barra degli strumenti. Disegniamo un piccolo rettangolo all'in- 
terno della maschera. Si aprirà quindi la creazione guidata 
"Pulsante di comando". Scegliamo una categoria di azione 
sulla sinistra e un'azione vera e propria sulla destra. Facciamo 
clic su Avanti. Ora bisogna decidere la forma da dare al pul- 
sante: potrà contenere del testo oppure un'immagine. Se de- 
cidiamo per un'immagine, selezioniamo la casella "Mostra tut- 
te le immagini" per visualizzare tutte le immagini disponibili. 

5 Una volta scelta l'immagine o il testo per il pulsan- 
te, facciamo clic su Avanti e concludiamo sce- 
gliendo un nome facile da ricordare. Quindi fac- 
ciamo clic su "Fine" per aggiungere il pulsante 
alla maschera. Potete aggiungere quanti pulsanti desiderate, 
ognuno con una funzione diversa. Per spostare un pulsante in 
una nuova posizione all'interno della maschera, basta farci 
sopra clic e trascinarlo con il mouse. 



6 La maschera di benvenuto può anche includere una 
fotografia o un altro tipo di immagine. Facciamo clic sul 
pulsante Immagine (raffigura un paesaggio con il sole e 
le montagne) sulla barra degli strumenti. Quindi traccia- 
mo un rettangolo sulla maschera, delle dimensioni desiderate. Si 
aprirà la finestra di dialogo "Inserisci immagine" dalla quale si può 
scegliere l'immagine da utilizzare. Attenzione alle dimensioni, se 
avete tracciato un rettangolo troppo piccolo dovrete cancellare l'im- 
magine (basta usare il tasto CANC sulla tastiera) e riprovare. 
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7 Facciamo clic sul menu File e poi su "Salva" per salvare 
la nuova maschera: apparirà una piccola finestra di dia- 
logo in cui inserire un nome. Inseriamolo e facciamo clic 
su "OK". Chiudiamo la maschera (clic su File/Chiudi) per 
tornare alla finestra principale del database. Facciamo clic sul menu 
Strumenti e quindi su "Avvio". Nella successiva finestra di dialogo 
scegliamo la maschera appena creata nella casella "visualizza 
maschera/pagina". Facciamo clic su "OK" per tornare alla finestra 
principale. In questo modo abbiamo appena detto ad Access di 
mostrare la maschera ogni volta che apre questo database. 
Verificate se funziona: chiudete Access, quindi riapritelo con il data- 
base in questione. ^^^ 
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Documenti " blindati" 

"Ddcrypt" consente di proteggere documenti 
e intere cartelle da occhi indiscreti. 




Mettere il lucchetto a un file non è certo un'impresa 
difficile. Basta, per esempio, un po' di pratica con il 
celebre programma Winzip: una password "blinderà" i 
vostri dati riservati. In Rete si trovano altri programmi, 
semplici e soprattutto gratuiti, che offrono un livello di 
protezione eccellente. È il caso di "Ddcrypt". 
Il programma di Dd-soft utilizza l'algoritmo di 
compressione "Blowfish": si tratta di uno dei sistemi 
di protezione più diffusi. Oltre a questo, il programma 
ideato e realizzato da Miguel Garrido prevede una serie 



di opzioni pratiche e molto comode: si possono creare 
documenti e cartelle protette in pochi passi e file 
eseguibili che si decrittano da soli: basta solo inserire la 
password giusta. Senza trascurare le "scorciatoie", come 
l'utilizzo del trascinamento o del tasto destro del mouse. 
Purtroppo non sono disponibili i file sorgenti, quindi 
la "comuità dei programmatori" non è in grado di 
verificare se all'interno del programma esistano porte 
di accesso non documentate. Tuttavia per una sicurezza 
"casalinga" Ddcrypt è ottimo! 



Ili programma "Ddcrypt", prodotto da "Dd-soft", viene attual- 
mente distribuito nella versione 2.0 e si trova all'indirizzo 
Internet www.dd-SOft.net/software.htm. Nella pa- 
gina principale del sito Web, trovate due collegamenti in blu 
per scaricarlo. Fate clic sulla frase "Download v2.0from CNETs down- 
load.com" e vi troverete sulla pagina di scaricamento del programma 
(predisposta dal sito www.cnet.com). Qui fate clic su "Download 
now" (Scarica ora). Una volta inseriti i dati richiesti, informazioni per- 
sonali e indirizzo di posta elettronica, lo scaricamento del file di instal- 
lazione del programma (di soli 402 Kb) si avvia in automatico. 



> Quanto costa "Ddcrypt"? 

Non costa nulla. Il programmatore che l'ha ideato e realizzato, 
Miguel Garrido, ha deciso di metterlo a disposizione con licen- 
za freeware, quindi per prelevarlo non dovete spendere nem- 
meno un euro. Al limite, se volete supportare il suo lavoro, ave- 
te la possibilità di effettuare delle donazioni (una decina di dol- 
lari) all'indirizzo www.dd-soft.net/donate.htm. 



i i.ijgwu-a.i 



imrffn^Ti 



_ j a 



Indinne |^| i-<ip,'/<s3*,waad ^•i.ec-rvdc-nl;! n<M ,0-10105-! Ofr^SSWUMl'^MldnQBQT-lOJ-l ltf-7-2 J s?Vm CaH*?wn*rt! 



a 

enea 



D0WNL0\D.C0M 



.? ^ frch I rtll F; r= "r zz ;: : l -'aduaTenBpfs l Tacft<w»»H3wntoari> 



llnWffidow. »j Gol | 



r$a 



M)ll.-lllJUJL.M^iM 






Need a new job? 






• Ddcrypt ao 



Ddcrypt 2.0 



lo ad 



Do- 
Noi 

F« gwnlovl VS2K 






Downlotdi: 


2,447 


PubHthtr: 


Mgu$| £amd9 


Data addtd 


Novamoar 1 . 2001 


FHittw: 


402K. ciock tras download 


Ucantt: 


Fr*s 


Minimum requlrtmtnti: 


Windows e.W&MtWraOuOMP 


Unwitalltr inciudtd?: 


YM 



Description 

Frora tht davatopar: "ddcrypt is a ima» and tasi «ncrypoon uBlily It can tj* uttd » «nerypt 
sngia (ibis or arar* foldani It irsss Bis 448 bit Bloutsn ancrypbon slgwuhm It worts a! a 
sntl «jtsnsion ara integra»! into Ir» non click manu (or tolders and DM ddcrypt supporta 
th# craebon of S9lh>d#crypting filai and con proceas toldars "scur^rvaly cssv to jse and 
t] himvjilmiilsiij o»i»niSog«ilMdiJO.igi5£Q4aiQ5-ita-T;GH7.00 Mtfvd -p Inuma 



jd 



O 



Passo a passo 58.imp 23-10-2006 12:46 Pagina XVII 



2 Fate doppio clic sul file eseguibile ("Ddcrypt.exe") che 
avete appena scaricato, in modo da avviare la procedura 
di installazione. Prima, però, uscite da tutte le altre appli- 
cazioni di Windows che sono in esecuzione. Dopo aver 
premuto il tasto Next nella finestra di benvenuto (Welcome) vi viene 
chiesto di scegliere la cartella di destinazione del programma e, in 
seguito, il nome con il quale verrà identificato in Windows. Una serie 
di clic sul tasto Next e uno su "Finish" vi conducono al completa- 
mento dell'installazione di "Ddcrypt". 
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3 A questo punto potete avviare il programma, seguendo il 
percorso Start/Programmi/Ddcrypl/Ddcrypt. Come potete 
vedere, l'interfaccia semplice e abbastanza intuitiva, no- 
nostante sia in inglese. Per procedere in concreto alla 
crittazione di file e cartelle il percorso è molto semplice: da una par- 
te si individua l'oggetto da "blindare" e dall'altra il nome del file pro- 
tetto. Cominciamo con lo scegliere l'oggetto del "trattamento". 
Concentratevi sulla sezione che riporta la frase "Specify the file(s) 
that you want to encrypt" (Specifica il/i file che vuoi crittare) e pre- 
mete il tasto Browse. Tra le risorse del vostro PC, scegliete la cartel- 
la o il file da proteggere. 



ddcrypt 2 0- Encrypting lile(s) 
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4 Nella casella "Specify a name for the ddc file:" (Specifica 
il nome del file ddc) occorre digitare il nome del file pro- 
tetto, che avrà appunto estensione ".ddc". Se si protegge 
un solo file, il nome appare in automatico: per esempio, se 
lavorate sul file "documento.doc", appare il nome "documento.ddc". 
Se si proteggono più file, appare il nome del primo della lista (ordina- 
ta alfabeticamente) seguito dalla nuova estensione. Per modificarlo, 
fate clic sul tasto Browse, scegliete la cartella dove salvarlo e inseri- 
te un nuovo nome nella sezione "Nome file:". 



> Proteggere coi., 
tasto destro 



Una volta installato il programm 

coli cambiamenti all'interno del „ ,., „ f „... -,,,,.. 

te a fare clic con il tasto destro del mouse su un qualsiasi file, 
noterete che nel menu a discesa che appare, oltre alle con- 
suete voci come "Apri", "Rinomina" e via dicendo, compare 
una nuova opzione, denominata "Ddcrypt", che prevede un 
sottomenu di sole due voci. 

Sono "Encrypt file(s)" (Critta il documento), che consente di 
impostare in automatico la crittazione del fife, e "Make file(s) 
Self Decryptable" (Rendi il file decrittarle), utile per creare 
file eseguibili che, con un doppio clic del mouse, si decritta- 
no in automatico (previo inserimento della password impo- 
stata, ovviamente). 
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5 Se invece di "mettere il lucchetto" a uno o più file volete 
operare su una cartella, la procedura è simile. Basta solo 
un piccolo accorgimento: nella sezione centrale della 
finestra principale di "Ddcrypt" mettete un segno di spun- 
ta accanto alla frase "Encrypt a folder recursively". Vediamo ora a 
cosa servono le altre due opzioni di questa sezione. "Create a self- 
decrypting file" consente di creare un file eseguibile che, in automa- 
tico e senza disporre del programma di decodifica, chiede dove esse- 
re decrittato. L'ultima opzione. 



"Delete files after encryption", 
predispone l'eliminazione dei 
file originali dopo che sono 
stati protetti. 
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6 Completata la fase di preparazione, potete procedere 
alla crittazione vera e propria. Premete il tasto "Encrypt", 
che trovate nella parte inferiore della finestra del pro- 
gramma. A questo punto appare la finestra di inserimen- 
to della password: digitatela due volte: prima in "Type in a pas- 
sword", poi in "Confirm your password" per dare la conferma. 
Mettete un segno di spunta accanto a "Remember password" se 
volete che il programma ricordi la parola d'ordine di decodifica per 
il file in questione. Ora non resta che fare clic su "OK" per avviare il 
processo di crittazione. Un nuovo file con estensione ".ddc" compa- 
rirà nella cartella specificata: missione compiuta! 
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7 Vediamo ora il percorso inverso: decrittare un file protet- 
to. Nella finestra principale del programma fate clic sul 
tasto "Decryption". Quindi scegliete il file da decrittare, 
grazie al tasto Browse che compare accanto alla sezio- 
ne "Specify the file that you want to decrypt" (Specifica il file che 
vuoi decrittare). 

L'opzione "Delete .ddc file after decryption" serve per ordinare al 
programma di cancellare il file protetto (quello con estensione 
".ddc") dopo la decrittazione. 

Nella casella sottostante occorre indicare dove salvare il file "spro- 
tetto", sempre grazie al tasto Browse. Infine fate clic sul tasto 
Decrypt e, dopo aver inserito la password, la procedura sarà con- 
clusa con successo. 

8 Nel caso in cui proviate a decrittare un file eseguibile, 
creato con la procedura espressa al passo numero 5, 
basta fare doppio clic sul file stesso. 
Apparirà la finestra "Self-decrypting file" (Decrittazione 
automatica del file), nella quale occorre specificare la cartella dove 
"stipare" il documento dopo la decrittazione oltre a scrivere corret- 
tamente la parola d'ordine. Un clic sul tasto "Decrypt" (Decritta), 
anche in questo caso, conclude la procedura. 
Andate nella cartella specificata: vi troverete il file, liberamente di- 
sponibile per la consultazione. 



U ddcrypl 2.0 - self-decrypting file 



QLil 



dtbsrt 



Copyright© 1999-2001 Miguel Garrido 

Patti forine decrypted contents: 
D:\Documerrti 

Password far Uiis file: 




> Trascina e... proteggi 

Una delle novità più interessanti della versione 2.0 di "Ddcrypt" 
è certamente il "drag and drop" (letteralmente "trascina e 
lascia"). Si tratta di una scorciatoia: invece di aprire il file da 
proteggere con il tasto Browse, si ha la possibilità di selezio- 
nare un file da Esplora risorse di Windows e trascinarlo all'in- 
terno della finestra 
principale del pro- 
gramma (in un | 
to qualsiasi). 
I campi di ril 
mento del file e 
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W Delete ddc file after decryption 
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> Più sicuri 
con il "pesce palla" 

Blowfish (in inglese, "pesce palla") è un cifrario a blocchi svi- 
luppato da Bruce Schneier, fondatore della "Counterpane 
Internet Security" e autore del famoso libro "Applied crypto- 
graphy". Blowfish opera su blocchi di 64 bit, con chiavi di lun- 
ghezza variabile fino a 448 bit. Questo algoritmo utilizza varie 
tecniche tra le quali la rete Feistel, le S-box dipendenti da chia- 
vi e funzioni non invertibili che lo rendono, forse, l'algoritmo più 
sicuro attualmente disponibile. Non si conoscono al momento 
"falle" di questo sistema. Informazioni, in inglese, si trovano 
allindirizzowww.counterDane.com/blowfish.html. 
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Non mi riconosci? 



Se avete installato una rete domestica, a ogni avvio Windows 
vi chiede di identificarvi, inserendo una password. 
Vediamo come aggirare l'ostacolo. 



"Alt! Chi va là?": se avete installato una rete tra il vostro 
e altri PC, oppure semplicemente tra il PC e il portatile, 
Windows si premura di darvi una nuova opportunità. 
Si tratta di una protezione, una procedura che consente 
di accedere al proprio PC mediante identificazione 
dell'utente. In pratica vi vengono richiesti username 
(nome utente) e password (parola segreta). 



Quest'ultima è facoltativa, tant'è che se non la impostate, 
potete semplicemente premere Invio, accedendo tranquil- 
lamente nel consueto ambiente di lavoro. A volte, però, 
questa procedura risulta superflua: è inutile proteggere 
l'accesso al PC se non lo utilizzano altri utenti. Vediamo 
quindi com'è possibile evitare che questa finestra appaia 
all'avvio di Windows. 



IPer risolvere questo problema occorre intervenire sul 
Registro di configurazione di Windows (in gergo "Regi- 
stry"). Per avviarlo, come visto nelle puntate precedenti del 
Passo a passo, occorre andare in Start/Esegui e, nella 
casella di testo/digitare "Regedit". 



Esegui 
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Immettere il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet che si desidera aprire. 



jregeditj 
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2 Nella finestra che appare, occorre navigare un po' tra le 
varie sezioni, seguendo un percorso ben preciso. 
Individuate anzitutto la voce "Hkey_Local_Machine". 
Fateci doppio clic sopra: è organizzata ad albero come 
Gestione Risorse di Windows. Quindi vengono visualizzate le sotto- 
cartelle. Seguite la procedura appena descritta per affrontare il 
seguente percorso: Software/Microsoft/Windows/CurrentVersion/ 
Network/Real Mode Net 
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> Se cambio idea? 



Se per qualsiasi motivo avete la necessità di ripristinare l'inseri- 
mento delle chiavi personali di accesso a Windows, ripetete tutti 
i passi descritti in questa pagina. Quindi modificate il valore inse- 
rito per "AutoLogon" in "00 00 00 01", oppure eliminate questa 
voce: dal menu Modifica, selezionate la voce Elimina. 



3 A questo punto occorre creare una nuova voce del 
registro, che vada ad aggiungersi a quelle già presenti 
nella cartella "Real Mode Net". Nel menu principale 
delPEditor" del Registro di Configurazione, scegliete la 
voce Modifica. La prima voce del menu a tendina, "Nuovo", preve- 
de una freccia verso ^^^ 
destra: se vi posiziona- 
te il mouse sopra com- 
parirà un sottomenu. 
Scegliete il comando 
"Valore binario" con 
un semplice clic. 
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Apparirà nella parte destra della finestra (nella colonna 
Nome) una nuova voce, alla quale bisogna per prima 
cosa assegnare un nome. Chiamatela "AutoLogon" 

(Accesso auto- 
matico), in mo- 
do che possa 
essere facil- 
mente indivi- 
duata infuturo. 
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(valore non ira pò stato) 
00 00 00 00 




5 



"■nwiink," 

(valore binario vuoto) 



Creare una voce non è sufficiente, anche assegnarle dei 
valori. Se vi fate doppio clic sopra, si aprirà una finestra 
di dialogo chiamata "Modifica valore binario". In auto- 
matico verranno 



visualizzati quattro numeri 0, 
sulla sinistra. Premete ora 
otto volte sul numero 0, in 
modo che vengano visualiz- 
zati nella finestra quattro 
serie di "00". Con un clic sul 
tasto OK, il gioco è fatto: basta 
riawiare il PC per rendere 
operative le nuove imposta- 
zioni. D'ora in poi non dovrete 
più inserire username e pas- 
sword all'avvio del sistema 
operativo. 
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(piccoli passi) 



> Internet 



IP, IP, hurrà! 

Da più parti si sente parlare di indirizzo IP. 
Di che si tratta? È in pratica l'indirizzo che 
identifica il proprio PC connesso alla Rete. 
Questo indirizzo è composto da quattro serie 
di numeri separati da un punto: i numeri sono 
compresi da e 255. Come si scopre il pro- 
prio indirizzo IP? Semplice: andate in Start/ 
Esegui, digitate "winipcfg" e fate clic su 
"OK". Nella finestra chiamata "Configu- 
razione IP" troverete quel che cercate. 



> Windows 
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Con un semplice comando di Windows 
è possibile scoprire il proprio indirizzo IP 



> Outlook Express 



Li allego con il mouse 

Allegare un qualsiasi documento a un mes- 
saggio di posta elettronica creato con 
Outlook Express non è certo un'operazione 
difficile: basta premere il tasto "Allega" 
(quello che riporta l'icona di una graffetta) 
e scegliere il file dalle risorse del computer. 
Esiste però un scorciatoia. 
Aprite contemporaneamente Esplora risor- 
se e il nuovo messaggio e-mail (CTRL+N 
dal client di posta), selezionate i file (anche 
più di uno, facendovi sopra clic mentre 
tenete premuto il tasto CTRL, e trascinateli 
all'interno del messaggio (anche nel corpo 
della lettera). I file risulteranno allegati in 
automatico. 



> Nel prossimo 



> Crea il tuo curriculu 
con Powerpoint 

> Delitto sull'Outlook 
Express 

> Dividi i grandi file 
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> Piccoli passi 
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Chiudete le finestre! 

Capita spesso che, visitando un sito 
Internet, si aprano delle ulteriori finestre 
oltre a quella che realmente vi interes- 
sa. Spesso si tratta di pubblicità, molto 
più invasiva e fastidiosa di un semplice 
banner interno alla pagina. In questo 
caso, per togliersi dall'impiccio, è suffi- 
ciente chiudere la finestra, premendo 
sul tasto con la "X" in alto a destra. Altre 
volte compaiono all'interno della picco- 
la finestra dei bottoni che riportano la 
scritta "dose" (Chiudi) ed è sufficiente 
farci clic sopra. Ma che si fa quando la 
finestra non ha le normali sembianze di Windows e non è previsto alcun tasto per sbaraz- 
zarsene? Semplice: basta premere la combinazione di tasti ALT+F4 (predisposta per la chiu- 
sura di qualsiasi pagina Web attiva). 
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Per chiudere le finestre Web indesiderate è 
sufficiente una combinazione di tasti: ALT+F4 



> Video 



AVI o non AVI? 

Quando cercate di riprodurre un file con estensione AVI, vale a dire un video, può capi- 
tare che il lettore multimediale di Windows restituisca un errore. Per diversi motivi: può 
accadere, per esempio, che il filmato non sia completo (e quindi evidenzia un errore di 
flusso o di indicizzazione) ma il problema può anche essere dovuto al fatto che la peri- 
ferica MCI sia disabilitata. In quest'ultimo caso, la soluzione è la seguente: andate in 

Pannello di controllo/Multimedia/Perife- 
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riche/Periferiche di controllo supporto. 
Fate clic sulla voce "Periferica per anima- 
zioni", poi premete il tasto Proprietà. 
Mettete un segno di spunta alla prima fra- 
se, "Utilizza la periferica di Controllo di 
supporto", e fate clic su "OK". Ora non 
resta che riawiare il PC. 

Perchè non riesco a vedere i file AVI? 
Forse è disabilitata la periferica MCI! 



>Word 



Una pagina in meno 

Quando si scrive un documento, è diffici- 
le riuscire a formattarlo in modo che in 
fondo non restino delle righe isolate, che 
verranno stampate su un ulteriore foglio. 
Generalmente occorrono diversi passag- 
gi, tra Copia,Taglia e Incolla, prima di rag- 
giungere il risultato desiderato. 
Esiste una soluzione pratica, a portata di 
mano: selezionate File/Anteprima di 
stampa. Nella nuova finestra che appare 
concentratevi sul pulsante "Riduci di una 
pagina", che si trova nel menu principale 
dell'Anteprima. Word provvedere a modi- 
ficare la grandezza dei caratteri e gli stili 
del testo in modo da risparmiare inutili 
sprechi di carta. 




Perchè sprecare un foglio per stampare quelle 
ultime righe isolate? Word ci dà una mano 
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Scambiarsi i file in Rete è 
la moda del momento. 
Ecco a voi le prove dei 
programmi "peer to peer'' 
più famosi e i consigli per 
configurarli al meglio. 



I programmi di condivisio- 
ne dei file (Peer to peer) 
nati dalle ceneri di 
Napster si sono evoluti. 
Oggi, tranne poche eccezioni, 
non solo offrono la possibili- 
tà di scaricare file audio, i 
celebri MP3, ma anche brevi 
filmati video, foto, documen- 
ti e software. Aumentano così 
le opportunità di scaricare 



file di ogni 
genere, con il 
rischio di farsi 
prendere da quel 
circolo vizioso dove 
niente costa e tutto è a 
disposizione. Ciascun utente 
è tenuto, come recitano tutte 
le licenze d'uso dei program- 
mi di condivisione, al rispetto 
della legge a tutela del diritto 
d'autore del proprio paese. 
Di questo argomento, così 
come delle caratteristiche dei 
file MP3 o degli stessi pro- 
grammi di condivisione, 
Computer Idea si è già occu- 
pata nel passato. Torniamo 
nuovamente sull'argomento, 
oltre che per fare il punto 
sulla situazione e aggiornarvi 
sulle versioni più recenti dei 
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> Direct Connect: lo scambio 



Nell'universo ormai sconfinato dei programmi di con- 
divisione si creano sempre più frequentemente delle 
vere e proprie comunità virtuali. Direct Connect ha il 
pregio di poter far scegliere, al momento della con- 
nessione, il tipo di server. Accedendo alla lista com- 
pleta degli "hub" (i server disponibili), è possibile 
vedere nella descrizione qual è "l'argomento" tratta- 
to e di che nazionalità sono gli utenti collegati. Inutile 
dire che è possibile trovare praticamente tutti i paesi 
europei tra i quali anche l'Italia fpare ben rappresen- 
tata, soprattutto dopo la diffusione in questi ultimi 
mesi della connessione a banda larga. Sempre nella 
descrizione del server, è indicato il quantitativo mini- 
mo di dati da condividere per accedere in quel deter- 
minato hub. Sì quantità minima, perché con Direct 
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Un esempio di lista di server in Direct Connect 



Connect lo scambio non è libero, ma dipende dalla 
quantità di file che l'utente sceglie di condividere. Se 
questi raggiungono certe dimensioni allora si può 
accedere a server nei quali risiedono più dati e così 
via. I server in genere contengono da 2 a 10 Gb (non 
pochi a dire la verità). Lo scambio di file diventa così 
anche un'occasione per incontrare altri appassionati 
del vostro hobby preferito trovando, per esempio, fan 
dei giochi di ruolo, che condividono avventure già 
pronte create da loro, oppure i patiti di un determina- 
to genere musicale, o gli emulatori delle vecchie con- 
sole che spopolavano negli anni '80. 
Le categorie presenti sono davvero tantissime, ed è 
difficile non riuscire a trovare la canzone che cerca- 
te da tempo o una qualsiasi immagine da usare come 
sfondo scrivania. 

La chat presente nel canale principale diventa 
ideale per sfruttare al meglio le potenzialità di 
Direct Connect, così come la funzione di "mes- 
saggio privato" a un determinato utente. 
Ricordate infine che potete sempre contare 
sugli "operatori" dell'hub, ovvero su chi gesti- 
sce il server a cui ci si collega, chiedendo delu- 
cidazioni sul funzionamento o consigli su come 
e cosa cercare. La configurazione è del tutto 
automatica, peccato però per il software "spia" 
che il programma porta con sé. 

Alpidio Melchionna 



ne sulla presenza dei "pro- 
grammi pubblicitari" nei 
software di condivisione dei 
file, strettissimi parenti del- 
l'odioso Spyware. 
Si tratta di una categoria di 
programmi che si occupano 
di individuare e registrare 
informazioni personali e dati 
sensibili dei singoli utenti 
per poi, quasi sempre, divul- 
garli a terze parti. 
Le software house che hanno 
progettato i programmi peer 
to peer, devono pur guada- 
gnare, e visto che i software 
in questione sono disponibili 
gratuitamente, hanno scelto 
la soluzione più semplice: far 
visualizzare sui propri prodot- 
ti dei contenuti pubblicitari. 
I programmi che si occupano 
di questa funzione sono, o 
possono essere Spyware. 
Nelle pagine che seguono vi 
spieghiamo quali applicazio- 
ni "spia" vengono installate 
insieme al software di condi- 
visione, come individuarle e, 
quando è possibile, come 
impedirne l'installazione. 



software, anche per sottoli- 
neare come l'utilizzo di que- 
sti servizi di trasferimento 
file sia semplice e alla porta- 
ta di chiunque. La possibilità 
di condividere file in modo 
diretto tra singoli utenti è uno 
dei fattori che stanno decre- 
tando il successo del Web, 
senza contare che questa atti- 
vità si rivela spesso una 
buona opportunità per cono- 
scere in Rete altre persone 
che condividono i nostri stes- 
si interessi. Spesso però, gli 
utenti meno smaliziati, maga- 
ri solo per una sorta di bloc- 
co psicologico o una infonda- 
ta sensazione di "inadegua- 
tezza tecnologica", tendono a 
negarsi queste possibilità, 
timorosi di una difficoltà che 
è, in realtà, pressoché inesi- 
stente. Il fatto che condivide- 
re file in Rete possa essere 
un passatempo stimolante e 
non richieda alcuna abilità 
specifica, non significa che 
sia però privo di un lato, per 
così dire, "oscuro". 
Torniamo infatti a parlare di 
"peer to peer" anche per 
richiamare la vostra attenzio- 



> Kazaa: file e pubblicità 



Salito alla ribalta delle cronache di giornali e riviste 
specializzate e non, per il processo subito in Olanda 
che ha condannato l'omonima società per violazione 
dei diritti d'autore, Kazaa ha trasferito la sua ragione 
sociale in Australia ed è ripartita subito, come se 
niente fosse, con l'offerta del suo servizio. Curiosa la 
procedura di installazione del programma: il softwa- 
re scaricabile dal sito non è altro che una sorta di 
client che, avviato, procederà ad effettuare il "down- 
load" dalla Rete. Al termine di questa operazione 
comincia l'installazione vera e propria. La licenza 
d'uso del programma vi avverte subito che insieme a 
Kazaa verranno installati programmi "di terze parti": 
si tratta dei soliti software Spyware (New.Net, 
SaveNow) e di programmi per la navigazione Web di 
cui potete fare a meno (CommonName e DirectTV). 
Non si avvisa però della presenza di Atlanet 
Secureinstall: una rete integrata in quella di 
Kazaa dove sono proposti 
contenuti pubblicitari e 
promozionali. Anche per 
Kazaa la configurazione per 
l'accesso alla rete di condi- 
visione dei file è del tutto 
automatica e non presenta 
alcuna difficoltà. 
L'interfaccia dei comandi, seb- 
bene sia in lingua inglese, è 
intuitiva se avete una benché 



minima familiarità con Internet Explorer, data la sua 
somiglianza con il celebre browser di Microsoft. In 
alto i menu a comparsa si occupano di richiamare le 
principali funzioni: "File" per selezionare il menu di 
ricerca ("search"), "view" per selezionare i menu 
principali (la finestra per il download, quella per 
vedere contenuti multimediali, o per visualizzare la 
ricerca o altro), "Tools" per configurare il programma 
(selezionare i file che si vogliono condividere, settare 
l'username), "Player" per controllare il lettore di file 
audio incorporato e "Actions" per navigare all'interno 
della rete di Kazaa. Per richiamare le funzioni in 
maniera più rapida sono presenti anche dei menu a 
bottoni posti più in passo: "Search", my Kazaa", 
"Theater", "Search" e altri, che richiamano le funzio- 
ni descritte in precedenza. Si tratta di uno dei migliori 
programmi peer to peer se 
non fosse per l'enorme 
quantità di software pub- 
blicitario (per non dire 
Spyware) che la sua in- 
stallazione comporta. 

Anche per Kazaa basta 
togliere la spunta dalla 
casella relativa per 
evitare l'ulteriore 
l'installazione di 
programmi Spyware 




63 



<y- 



64-69 Internet imp 25-01-2006 11*05 Pagina 64 



o- 



internet > condividere i file 



> Morpheus: nuovo look con Gnutella In più 



Il celebre programma di MusicCity si è rifatto il 
look e con un aspetto semplice e colorato, ma 
ricco di banner pubblicitari, si presenta al gran- 
de pubblico. La versione del programma dispo- 
nibile in Rete non è quella definitiva ma solo 
un'anteprima perfettamente funzionante in 
grado di dare un'idea del futuro prodotto fina- 
le. Come tutti i software di questa categoria la 
fase di installazione del programma è semplice 
e veloce: all'utente è chiesto soltanto di sce- 
gliere la cartella in cui installare il programma. 
Anche il processo di configurazione alla rete 
Gnutella/MusicCity è del tutto automatica. 
È infatti quest'ultimo il vantaggio di Morpheus: 
il fatto che si colleghi sia alla storica rete di 
Gnuttella sia a Fast Track, la rete originaria di 
Music City offrendo così una gigantesca banca 



dati di file da scaricare. L'interfaccia dei 
comandi del software è piuttosto essenziale 
(ricorda quella di Grokster e di Kazaa): un 
menu orizzontale a icone raccoglie le 
funzioni principali, richiamabili anche, 
oltre che dal tradizionale menu a com- 
parsa stile Word, da un altro menu a 
bottoni posto in basso. 
Su Morpheus è possibile cercare di tut- 
to: file audio, video, documenti immagi- 
ni e software. Basta digitare il nome 
dell'oggetto di nostro interesse, senza 
bisogno di selezionare il tipo di ricer- 
ca specifica, che Morpheus parte 
subito con l'esplorazione dei data- 
base. Dalla licenza d'uso non risul- 
ta che l'installazione del software 



comporti anche il trasferimento su disco fisso 
di programmi Spyware, ma tra il dire e il fare... 



// nuovo look di Morpheus 



> WlnMX: lo scambio duro e puro 




Semplice e essenziale. WinMX è di sicuro il pro- 
gramma peer to peer più spartano. 
La fase di installazione non presta particolari 
problemi: assicuratevi solo di scegliere nel 
modo giusto il tipo di accesso alla Rete di cui 
disponete (via modem/ADSL/ISDN oppure con 
una scheda di rete) e di controllare che il vostro 
Provider vi offra o meno un server proxy. 
Per verificarlo basta dare un'occhiata alle 
impostazioni del TCP/IP (dalle Risorse di Rete o 
dalla Connessione di Accesso Remoto). Per 
quanto invece concerne l'accesso alla rete di 

La spartana interfaccia dei comandi di WinMX 



condivisione di WinMX, viene chiesto di scari- 
care di tanto in tanto la lista dei server di 
OpenNap: la procedura si svolge in modo del 
tutto automatico. Una volta avviato il program- 
ma, WinMX accoglie l'utente con la sua sobria 
interfaccia. La serie di menu a 
pulsante richiamano le funzioni 
più importanti: i file condivisi 
("Shared files"), la possibilità di 
chattare con gli altri utenti 
("Chat"), il menu di ricerca 
("Search"), la finestra per con- 
trollare la fase di download dei 
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file ("transfers") e la funzione di configurazione 
personalizzazione del programma ("settings"). 
Una volta selezionata la funzione di ricerca è 
possibile decidere quale tipo di file si vuole 
scaricare dal menu a comparsa "Connection 
and file type/bitrate", 
e digitare la parola 
chiave. Il maggior pre- 
gio di WinMX è la tota- 
le mancanza di soft- 
ware Spyware o pub- 
blicitario. 
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Cerchiato in rosso, 
il menu di TCP/IP 
in cui controllare la 
presenza di un server 
Proxy: se la stringa 
"Gateway" è bianca la 
vostra configurazione 
non prevede un proxy 



> Bearshare: l'orsetto navigatore 



Anche il famoso "orsetto navigatore" ha 
un aspetto talmente essenziale che 
neppure l'ultima versione, la 2.5.0, è 
riuscita a scalfire. L'interfaccia dei 
comandi è costituita da una serie di menu 
a bottone; vista dunque la semplicità 
d'uso del programma e visto che il proces- 
so di collegamento alle rete è, anche in 
questo caso, del tutto automatico, conviene 
spendere qualche parola in più sulla proce- 
dura di installazione. Una volta avviata que- 
sta prima fase, la licenza d'uso vi avvisa della 
presenza di software Spyware. Non manca 
però la possibilità di eliminare direttamente 
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durante l'installazione e in modo 
estremamente facile, i suddetti pro- 
grammi spia. Questa è l'unica 
operazione che sarete costretti a ese- 
guire, perché poi il processo di 
accesso alla rete Gnutella avviene 
automaticamente senza che dob- 
biate configurare alcun parametro. 



La finestra dell'installazione 
che vi consente di non installare 
una serie di programmi inutili 
(Spyware incluso) insieme 
a Bearshare 
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> Limewire: la versione moderna di Gnutella 



Giunto alla versione 2.3.3, Limewire ha final- 
mente risolto i problemi di stabilità e di 
"pesantezza" che ne caratterizzavano (in nega- 
tivo) le versioni precedenti. 
Insieme a Bearshare è il più diffuso programma 
per accedere al "network Gnutella", la storica 
rete in cui è possibile scambiarsi file di ogni 
genere: brani audio, foto, documenti, software 
e estratti video in formato ReaIPlayer e AVI. 
La procedura di installazione di Limewire è 
semplice e lineare. Nella fase iniziale è solo 
richiesta l'applicazione Jave Runtime Edition. 
Non preoccupatevi però se non è presente nel 

La licenza d'uso di vi avvisa della presenza 
di programmi pubblicitari: Cvdoor! 
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vostro sistema, perché, anche in questo caso, il 
programma stesso provvedere a richiamarne 
l'installazione. L'unico difetto di Limewire è che 
non è possibile impedire l'installazione, insie- 
me al programma, di un software pubblicitario 
(o Spyware?): CyDoor. 

Se si è avuto la pazienza di leggere il contratto 
di licenza, la presenza di CyDoor non sarà 
affatto una sorpresa. Resta da verificare che il 
programma in questione non recuperi, e diffon- 
di a terzi, ulteriori informazioni personali e dati 
sensibili degli utenti che hanno deciso 
di scaricarsi una copia di Limewire. 
Durante la veloce procedura di confi- 
gurazione l'unico parametro da impo- 
stare è la velocità della vostra connes- 
sione al Web, (in genere 
"modem" se avete un collegamento 
analogico, o "cable/DSL" se avete un 
collegamento ISDN o ADSL). 
Quando avvierete il programma, parti- 
rà in automatico anche il vostro colle- 
gamento alla Rete e Limewire si con- 
netterà direttamente ai server di Gnu- 
tella. 

La procedura di ricerca è anch'essa 
molto semplice: una volta selezionato 
il menu a bottone "search", vedrete, 
posti in basso, i pulsanti d'opzione 
che identificano la categoria di docu- 
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LimeWire has detected that you do not have the Java2TM 
Runtime Environrnent, Standard Edition, v. 1.3.1 installed 
on your system. LimeWire needs the JRE installed in order 
to run successfully and will now automatically download 
the 5.2MB installer into a ternporary directory. 



Basta premere "ok" per procedere 
all'installazione dell'applicazione Java richiesta 
da Limewire 
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Tutte le icone degli inutili programmi installati 
insieme a Limewire 

menti da cercare (audio, video, ecc.). Digitate 
poi le parole chiave in uno o in tutti i campi di 
ricerca e premete il pulsante "search" posto 
questa volta in basso. Tra i punti di forza del 
programma spicca, oltre a una facilità di instal- 
lazione esemplare, il supporto del "resumé 
download" (il programma riprende la procedu- 
ra di scarico dei file da dove era stata interrot- 
ta una volta disconnessi), e una ricca banca 
audio di brani disponibili on-line. 



> iMesh: MP3 e Spyware 



Tra le reti alternative, è obbligatorio citare il 
software peer to peer iMesh. Si tratta di un pro- 
gramma giunto oramai alla versione 3.1, che 
ha praticamente "ucciso" tutte le versioni pre- 
cedenti, adesso del tutto inutili perché sono 
state completamente disabilitate dalla connes- 
sione alla rete. Punto debole di iMesh è, oltre a 
una certa pesantezza del programma, la pre- 
senza di una massiccia quantità di programmi 
Spyware. Vediamo comunque più in dettaglio 
come avviene l'installazione e se è possibile non 
installare programmi un po' troppo "spioni". 
La "Privacy Policy", cioè la politica di privacy, di 
iMesh vi avverte immediatamente della pre- 
senza di programmi di Adaware: in particolare 
Cydoor, Hotbar, e New.Net. Stranamente, qual- 
che passo dopo nel processo di installazione 
venite anche avvisati che state per trasferire 
sul vostro PC, Gator, un altro programma 
Spyware. Eliminate in questo caso la spunta 
dalla casellina con la scritta "Instali iMesh with 
Gator and Software Companion" prima di pro- 
seguire o vi troverete questo software-spia nel 
vostro PC. 

Dopo che il programma principale è stato 
installato, appare la videata finale in cui vi 
verrà chiesto se volete lanciare iMesh e creare 



un collegamento sulla scrivania, e soprat- 
tutto, se desiderate installare Hotbar e 
SaveNow. Eliminate la spunta dalle caselle 
relative e questi due software non verranno 
installati nel vostro PC. Prima di procedere alla 
configurazione, dovrete procedere alla regi- 
strazione. Oltre alla scelta di password e user- 
name, dovrete rispondere a altre, probabilmen- 
te anche troppe, do- 
mande (Paese di prove- 
nienza, età, interessi). 
Se non volete essere 
inondati da e-mail pub- 
blicitarie eliminate la 
spunta dove compare 
la scritta " i want to be 
an iMesh Elite Mem- 
ber", fate clic su "OK" 
nella videata successi- 
va e procedete con la 
configurazione. 
Nella schermata successiva scegliete la direc- 
tory che iMesh analizzerà per condividere i 
vostri file. Spuntate poi le caselle delle cartelle 
che volete rendere disponibili on-line. 
Una volta effettuate queste operazioni, potete 
lanciare il programma. Attenzione però perché 
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presenti anche in iMesh che 

permettono di eliminare 

l'installazione di programmi 

inutili e un po' spioni 



i software Spyware New.Net 
e CyDoor, non essendo 
possibile impedirne l'in- 
stallazione, faranno bella 
mostra di sé nel vostro PC. Per quanto concer- 
ne il funzionamento di iMesh la configurazione 
alla sua rete è del tutto automatica e il menu di 
navigazione risulta abbastanza chiaro, a patto 
di lasciar perdere tutte le videate e le scritte 
pubblicitarie che compariranno. 
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internet > condividere i file 



> Tutti I programmi per condividere 



Prodotto 

AudioGalaxy 

(www.audiogalaxy.com) 

DirectConnect 

(www. neo-modus, com) 

Bearshare 

(www.bearshare.com) 

Grokster 

(www.grokster. com) 

Kazaa 

(www.kazaa.com) 

Limewire 

(www.limewire.com) 

Morpheus [Preview Edition] 

(www.musiccity.com) 

WinMX 

(www. winmx.com) 

iMesh 

(www.imesh.com) 



Tipo down! 



ensioni Audio 
'iller Player 



1 .0 Preview 


Audio, video, immagini, 
documenti, software 


3,17 Mb 


No 


Sì 




2.5.0 


Audio, video, immagini, 
documenti, software 


1,1 Mb 


No 


Sì 




1.5 


Audio, video, immagini, 
documenti, software 


192 Kb 


Si 


Sì 




1.5 


Audio, video, foto, 
documenti, software 


137 Kb 


Si 


Sì 




2.3.3 


Audio, video, foto, 
documenti, programmi 


3,36 Mb 


Si 


Sì 




Versione 
dimostrativa 


Audio, video, foto 
(tutto insieme) 


800 Kb 


No 


Sì 




2.6 


Audio, video, foto 


716 Kb 


No 


No 





> Audiogaiaxy: MP3 daiia Rete 






Probabilmente Audiogaiaxy è il programma che ha meno 
bisogno di presentazioni. Un po' perché ne abbiamo parla- 
to più volte sulle pagine della nostra rivista, e un po' perché 
nella cerchia dei "seguaci" dello scambio di file musicali, 
questo software riscuote sempre più successo. Il meccani- 
smo di funzionamento è alquanto singolare. Dopo aver scari 
cato il programma denominato "Satellite" (all'indirizzo 
www.audiogalaxy.com) ed essersi registrati, le procedure di 
ricerca, prenotazione e scaricamento delle canzoni avvengono 
completamente on-line, direttamente dal sito. Iter che può sem- 
brare, di primo acchito, alquanto macchinoso, si rileva sotto certi 
aspetti vincente. Si ha, per esempio, la possibilità di prenotare i 
brani da un computer diverso da quello dove è presente il pro- 
gramma Satellite (che serve solo per monitorare prelievi e download), 
basta che sia disponibile l'accesso a Internet. Invece di approfondire il 
meccanismo di funzionamento di Audiogaiaxy, semplice e intuitivo, seppu- 
re tutto in inglese, occorre spendere due parole sulla fase di installazione. 
Dopo aver fatto clic sulla voce "Download Satellite" nella pagina principa- 
le, occorre seguire il percorso che, dopo un paio di schermate, porta alla 
scelta della versione da scaricare. Scegliete quella per Windows (ma è dis- 
ponibile anche per Linux) e si avvierà la procedura di scaricamento del 
software. Basta poi un doppio clic per lanciare l'installazione guidata. La 
prima schermata mette subito le cose in chiaro: il programma è gratis, ma 
occorre installare alcuni programmi "pubblicitari" (chiamati Adaware). 
Vediamo di cosa si tratta. Vi vengono presentate tre videate, nelle quali vi 
si chiede di accettare i termini di alcuni contratti. Queste schermate si pre- 
sentano come normali "disclaimer" (assunzione di responsabilità da parte 
dell'utente) ma c'è il trucco. Accettando tutti i termini previsti, si accon- 



sssss-"" 



Anche Audiogaiaxy contiene 
software pubblicitario come 
indica la v'ideata 



sente anche all'installazione di 
alcuni programmi "Spyware". 
La finestra denominata "The 
Gator Corporation Privacy 
Statement" non permete di 
dissentire sulle modalità di installa- 
zione: dovrete per forza accettare le condizioni proposte, 
per ritrovarvi subito dopo nel PC il "poco simpatico" programma Gator. 
Stessa cosa per la finestra "The Gator Corporation End User License 
Agreement": occorre per forza fare clic sul pulsante Next. La procedura 
installa anche WebHancer, altro programma Spyware che tiene traccia 
delle vostre navigazioni, rubando alcune informazioni personali a scopo 
pubblicitario. Altro problema sarà poi presente sul vostro desktop: trovere- 
te infatti un'icona nuova fiammante, "FREE BonziBUDDY". Si tratta del col- 
legamento diretto allo scaricamento di un programma gratuito che, a detta 
dei realizzatori, vi accompagnerà nella navigazione su Internet come una 
vera e propria "intelligenza artificiale". Diffidate e buttate l'icona nel 
Cestino. Si arriva quindi alla schermata che richiede l'installazione di un 
programma di protezione dai virus: "Defender Virus Scanner". Installarlo o 
no? A voi la scelta: sappiate comunque che non è indispensabile. 
Nonostante le spie e programmi pubblicitari, Audiogaiaxy è un programma 
straordinario: nessun MP3 vi potrà scappare. 

Gianluigi Bonanomi 
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internel > condividere i file 





Rete 








■ST 


Spywa 


re 


Tipo j 


•— 



AudioGalaxy 
Network 



Sì 



Webhancer 


No 


Gator 


No 


Bonzi Buddy 


Sì 





Direct Connect 


Sì 


CyDoor 


No 




Gnutella Network 


No 


New.Net 
SaveNow 


Sì 
Sì 




MusicCity 


Sì 


Cydoor 

Gator 

New.Net 


No 

Sì 
Sì 




MusicCity 


Sì 


AItnet 

Cydoor 

New.Net 

SaveNow 


No 
No 
Sì 
Sì 




Gnutella Network 


Sì 


Cydoor 


No 




Gnutella 
Network/MusicCity 


No 


Ness 


uno 




OpenNap 


No 


Nes; 


uno 



iMesh Network 



Sì 



Cydoor 

Hotbar 

Gator 

New.Net 

SaveNow 



No 
Sì 
Sì 
No 
Sì 




amma antispyware 



Se volete cancellare programmi, cookies, stringhe del registro di configu- 
razione di Windows che attivano nel vostro PC videate a contenuto pub- 
blicitario, scaricatevi il programma anti-spyware per antonomasia: Ad- 
aware. Per farlo collegatevi al sito www.lavasoft.de (o www.major- 
geek.com/index2.html) e scaricate l'ultima versione del programma, 
la 5.71 . Installate il programma sul vostro PC. Lanciatelo, poi premete 
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Ad-aware 5.0 
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"Scan now" e Ad-aware controllerà il contenuto di tutti i vostri suppor- 
ti di memorizzazione, lettore di floppy compreso, indicandovi puntual- 
mente i file Spyware localizzati. Mettete la spunta nella casellina rela- 
tiva per eliminare la voce che vi interessa e premete ancora "continue". 
Ad-aware eliminerà tutti i file e programmi dei quali non siete riusciti a 
evitare l'installazione configurando il vostro software peerto peer. 




> Grokster: il più recente 
dei Napster-ctoni 



Sottolineiamolo subito: CyDoor, New.Net e Gator sono i programmi 
Spyware che verranno installati insieme a Grokster nel vostro PC! 
Mentre è possibile impedire l'installazione degli ultimi due dalle scher- 
mate di set-up del programma è di fatto inevitabile che il software 
CyDoor faccia la sua comparsa nel vostro PC insieme a Grokster. 
Durante il processo di installazione vi verrà chiesto anche se desidera- 
te scaricare altri due programmi: il curioso anti-virus "Virus Scan Now", 
e "eBates" un programma di promozioni collegato agli acquisti on-line. 
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La procedura di installazione vi avvisa della presenza di componenti 
pubblicitarie/spvware CyDoor che non è possibile disinstallare 

Evitatene l'installazione, sono del tutto inutili e vi riempiranno lo scher- 
mo di banner (finestre a contenuto pubblicitario aperte o attraverso il 
vostro browser o il programma "peer to peer"). Dopo aver seguito que- 
sti semplici accorgimenti procedete pure con l'installazione, e alla fine- 
stra finale togliete la spunta che vi iscrive alla newsletter di Grokster e 
alla prima che prevede l'avvio automatico del programma ogni volta che 
riawiate il PC. Seccante il fatto che una volta avviato il programma in 
questione il browser si colleghi in automatico alla pagina iniziale di 
Grokster! Per la configurazione del programma vi è richiesto soltanto 
l'inserimento dello pseudonimo e di un indirizzo di posta elettronica, 
basta poi che selezionate i file che volete condividere e siete pronti per 
scaricare quello che volete. 



Togliendo la spunta 

alle caselline 

indicate, impedirete 

l'installazione di 

software pubblicitari 



Select Optional Componerrts 
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Q internet > il mio sito 




a cura di Rossella Panuzzo 




Una passione per la polizia 



www.stankyjack.it 



"Date una sbirciatina al sito 
di Stanky Jack, il poliziotto 
creato dal sottoscritto (Joker) 
con i testi di The Frighter". 

Giuseppe Cqfaro 

Dall'incontro di Francesco 
Birardi (alias The Frighter) 
e Joker, in risposta ai (troppi) 
telefilm polizieschi made in 
USA che invadono i televisori, 
nasce il fumetto di Stanky 
Jack, il poliziotto "duro 
contro i duri" ma, ancor più 
duro con i deboli. Questo è il 
suo sito, contenente tutte le 
vignette che lo riguardano. Se 
vi siete appassionati al tema, 
nelle sue pagine troverete 
anche molti degli indirizzi 



Web della polizia americana, 
dal Pentagono alla White 
House, passando per 
Chicago, New York e 
Houston. Non mancano i 
riferimenti per le istituzioni 
analoghe in Italia e una 
consistente collezione di 
distintivi polizieschi. Se poi il 
vostro fratellino vi disturba 
mentre siete on-line, nella 
rubrica "Per i più piccoli" 
troverete le strisce di Stanky 
da stampare e colorare. 



Punto di partenza 



www.partidaqui.it 



"Il nostro è un portale guida, 
che vuol dirigere alla meta 
i navigatori senza inutili 
perdite di tempo: siti italiani 
recensiti in modo esaustivo, 
informazioni, utilità, 
curiosità, avvenimenti 
suddivisi per argomenti 
a portata di click". 

Giovanni Mandò 

Grazie a una selezione di 
2.000 siti italiani, suddivisi 
in 30 macrocategorie e in 
100 sottosezioni, con soli 
3 clic si può arrivare al sito 
che più vi interessa, oppure 
si può fare "webzapping" fra 
siti utili e nuovi, senza dover 
ricorrere a motori di ricerca 
che a volte offrono un 




eccesso di informazioni che 
costringono il navigatore 
a perdere tempo nella loro 
valutazione, per filtrare 
e isolare i risultati realmente 
interessanti. 

A questa buona idea ne è 
stata affiancata un 'altra, 
costituita dalla possibilità 
di crearsi on-line uno spazio 
per i siti più frequentati, 
facilmente accessibile e 
sicuro. Nessuno metterà 
più il naso tra i vostri 
"Preferiti". 



Dolce leggere & scrivere 




"Il grande numero di scrittori 
o amici della lettura, dai quali 
sono arrivati stimoli e sug- 
gestioni ad arricchire il nostro 
lavoro, ci ha convinto a rende- 
re più dinamico il sito, allar- 
gare gli spazi e i servizi, fare 
nuove proposte, offrire altre 
opportunità". 

Vera Vasques 

Una delle home page amato- 
riali più riuscite, nata da 
un 'idea semplice, in perfetta 
coerenza con il contenuto del 
sito, fa nascere un'immediata 
simpatia per questo tentativo 
di offrire uno spazio alle 
antiche arti del leggere e 



scrivere. Chi di voi ha qual- 
che manoscritto nel cassetto 
(o più probabilmente nel PC) 
è libero di inviarlo, magari 
dando prima un'occhiata alle 
sezioni dei suggerimenti degli 
esperti, che poi valuteranno 
lo scritto ed eventualmente lo 
pubblicheranno nel sito. 
Da non perdere la parte dedi- 
cata ai bambini, con le loro 
composizioni e i racconti per 
metterli a nanna. 



Ritmi del Sud Italia 



www.etnoritmo.it 



"Sono un musicista indipen- 
dente e ho realizzato un sito 
per presentare il mio progetto 
musicale, a dimostrazione del 
fatto che davvero Internet può 
rappresentare una grande oc- 
casione per chi ha qualcosa da 
dire, senza dover necessaria- 
mente passare attraverso i vec- 
chi canali di promozione e 
distribuzione della musica". 

Paolo Farina 

Utilizzando il dialetto della 
propria terra di origine 
(Castellana Grotte, Bari) 
questo musicista cerca di 




salvaguardare un patrimo- 
nio espressivo che l'attuale 
tendenza all'omologazione 
rischia di far estinguere. 
In un sito snello, di consul- 
tazione intuitiva, troverete 
testi e traduzioni delle can- 
zoni della raccolta Sitanafri, 
scaricabili in formato MP3 
o Real, nonché le recensioni 
fatte dalla critica. 



Ritratto d'isola 



www.fotodisardeqna.it 



"Segnalo l'aggiornamento del 
sito dell'Archivio Fotografico 
Immagini di Sardegna, nel 
quale sono state aggiunte nuo- 
ve pagine relative Su Cologo- 
ne, Oliena Tiscali e Orgosolo". 
Paolo Sanna 

Riempitevi gli occhi e, volen- 
do, il computer, di splendide 
immagini della meravigliosa 
Sardegna, vista attraverso gli 
occhi di un "indigeno" che la 
conosce bene. Non solo mare 
e spiagge, quindi, ma anche 
istantanee che colgono i 



Archivio f olografico *ft.'Mr UWflgM ih &iir<ltrgrti 
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peculiari aspetti etnologici 
di questa regione, il suo 
patrimonio archeologico e 
monumentale. Oltre alle foto 
e ai link per stilare itinerari 
di visita, le sue pagine con- 
tengono alcuni sfondi e sal- 
vaschemo per avere sempre 
4davanti agli occhi le bellezze 
di questa indomita terra. 
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le vostre letten 



\ s mm» S. risnnst., 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 



.1 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere-compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 






> Backup, innanzi tutto 

^% ^"% Utilizzo Windows Xp Home Edition caricato come 
f aggiornamento su un precedente sistema Windows 

■ mJ 98 SE. Ai tempi di Windows 98 SE avevo partizio- 
nato il disco fisso lasciando il sistema operativo su C, mentre 
utilizzavo D come archivio documenti ed E per copie di file 
importanti (il tutto grazie ai vostri consigli e all'uso di 
PartitionMagic). Pertanto con l' installazione di Windows Xp 
la partizione C era stata convertita al nuovo NTFS mentre le 
partizioni D ed E sono rimaste con il file system FAT32. Ho 
utilizzato regolarmente il nuovo sistema per circa tre settimane, 
aggiornando i miei documenti senza alcun problema finché il 
sistema non si è più riawiato: all'accensione, al momento del 
caricamento dei primi file di Windows Xp compariva per una 
frazione di secondo una maschera azzurra con un messaggio di 
errore (sono riuscito solo a leggere che si trattava di file di siste- 
ma) e il sistema immediatamente si spegneva per poi riaccendersi 
per un nuovo ciclo, senza mai fermarsi. A nulla sono valsi i miei 
tentativi di avviare Windows con l'ultima configurazione 
sicuramente funzionante, in modalità provvisoria e via dicendo. 
Decisione drastica: lancio "format C:" (penso: i documenti sono 
salvi dato che sono su D) e nel frattempo mi allontano. Quando 
ritorno mi accorgo che il computer mi ha cancellato tutti i 
documenti. Dopo un momento di "mancamento" mi rendo conto 



f I Drive Rescue 
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Drive Rescue è un programma che cerca di recuperare singoli file rimossi 
da Windows o interi dischi cancellati con l'opzione "Formattazione rapida". 
Il programma è addirittura gratuito! 



> Euro predefinito 

^| ^"% Con il passaggio alla moneta unica, l'euro, 
f vorrei sapere come posso cambiare la valuta 

■ mJ da lire a euro, nelle impostazioni 

internazionali del Pannello di controllo del mio sistema 

operativo, che è Windows 98. Grazie. 

Enrico Dalla Pozza 



I 



R Windows 98 è già predisposto per l'euro. È allora 
sufficiente andare nelle impostazioni internazionali 
del pannello di controllo, e sostituire il simbolo 
della lire ("L") con il simbolo dell'euro ("€"), semplicemente 
facendo clic dentro la casella "Simbolo valuta" e inserendo il 
nuovo simbolo (basta premere ALTGR, cioè il tasto ALT che 

si trova a destra della 
barra dello spazio, e la 
lettera E). Ricordati 
anche di portare a 2 
il numero delle cifre 
decimali. Le altre 
impostazioni non vanno 
modificate. 
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Ora che l'euro è la 
moneta unica, conviene 
aggiornare il PC 
per non ricominciare a 
maneggiare a maneggiare 
le vecchie lire 



che il computer con vede più la vecchia partizione C e quindi 
Windows Xp non si avvia perchè il computer all'avvio andava a 
leggere la partizione D come se fosse la C! Pertanto la vecchia 
partizione C col sistema operativo non esisteva più. Provo comun- 
que a reinstallare Windows 98 SE ma, dopo che il computer mi 
dice che le unità di diagnostica sono state caricate sull'unità vir- 
tuale E (?!?) e dopo l'avvio dell'installazione guidata di Windows 
98 SE mi compare il seguente messaggio di errore: "Messaggio 
SU995035 Opzione della riga di comando non valida. Controllare 
se la riga di comando sia corretta oppure digitare Setup 11 per 
istruzioni sulle opzioni disponibili (0x1 3AB)" ed esce 
dall'installazione. Ho perso tutti i miei documenti e non riesco più 
a reinstallare il mio sistema operativo. C'è di che ammalarsi. 
Sono qui pertanto a chiedervi un cortese e graditissimo aiuto. 
Come devo procedere per reinstallare il sistema operativo 
Windows 98 SE? Perchè il mio Windows Xp ha collassato? 
Soprattutto, pur avendo erroneamente formattato la partizione 
dove erano contenuti i documenti, mi sembra di aver letto su un 
numero di Computer Idea che c'è la possibilità con qualche parti- 
colare programma di recuperarli. Per me sarebbe essenziale. Ho 
fatto partire i dischetti di boot del programma PartitionMagic 6 
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e si vede anche la vecchia partizione alla quale però non viene 
assegnata alcuna lettera di unità (c'è solo un asterisco seguito da 
uno spazio vuoto): il programma non prevede opzioni su questa 
partizione se non la formattazione e la conversione in FAT 32 (in 
questo caso va subito in errore). Vi ringrazio per l'attenzione e, 
nell'attesa di un vostro aiuto, veglierà disperato la salma del mio 
computer. 

Paolo Belletti 



I 



RSul sito home.arcor.de/christian_grau/rescue 
trovi un programma gratuito che cerca di 
recuperare file dai dischi formattati 
accidentalmente. Anche le Norton Utilities prodotte da 
Symantec possono aiutarti sia a recuperare i file, sia a 
rimettere a posto le partizioni. Il vero problema, in realtà 
è che, cercando di reinstallare Windows 98 potresti aver 
sovrascritto irreparabilmente il contenuto del disco formattato. 
Quando formatti un disco, i dati non necessariamente vengono 
cancellati; in vari casi i loro nomi vengono semplicemente 
rimossi dall'indice e lo spazio viene messo a disposizione di 
nuovi file. Finché nessuno scrive sul disco è quindi possibile 
recuperare qualcosa, anche tutto, ma se crei qualche file la 
faccenda si complica enormemente e una parte dei dati sarà 
comunque persa irreparabilmente perchè i nuovi file andranno 
a sovrascrivere i dati contenuti nei file cancellati. Non 
sappiamo perché Windows sia "collassato", ma succede. 
Potrebbe essere un virus oppure un guasto al disco rigido. Per 
questo l'unica soluzione è il backup: un CD vuoto costa poco 
più di mezzo euro e i masterizzatori ormai si avvicinano alla 
soglia dei cento euro, quindi non esiste più alcuna ragione per 
non eseguire frequentemente copie di sicurezza dei dati (lo 
sappiamo che detto ora suona sconsolante, d'altro canto la tua 
bella lettera è un esempio pratico e concreto per tutti coloro 
che lavorano con il computer). Per reinstallare il sistema devi 
prima sistemare le partizioni. Ti consigliamo di reinstallare 
direttamente Xp e non Windows 98, così potrai recuperare, 
se possibile, la partizione NTFS. Per il problema riportato al 
momento del setup puoi leggere il documento Q258671 sul 
sito Support.microsoft.com, che contiene la Knowledge 
Base, cioè la "conoscenza" che utenti e amministratori 
mettono insieme per risolvere problemi condivisi. Prova 
a partire da dischetto o da CD e poi esegui il comando: 



Fdisk/Mbr per ricostruire il settore di avviamento, lo stesso 
che contiene la tabella delle partizioni. Si tratta di una 
manovra non documentata e pericolosa, quindi prima di 
procedere fai una copia di eventuali file importanti non ancora 
cancellati. Ci spiace per quello che ti è successo, ma la regola 
è sempre la stessa: non bisogna mai lavorare con una singola 
copia dei file, bisogna abituarsi a copiarli senza indugio 
almeno su un altro supporto. Il disco rigido infatti non è uno 
strumento per la memorizzazione dei dati a lungo termine 
e in qualsiasi momento ci può tradire. 



> Driver virtuali, problemi reali 

_% ^^ Dopo aver installato EasyCD Creator il sistema si è 
[ bloccato come mai mi era capitato di vedere e mi è 

■ l_r apparsa una schermata a sfondo blu con il seguente 
messaggio: "Thread interrotto a causa di un overflow dello 
stack. Un VxD ha consumato troppo spazio di stack. Aumentare 
il valore di 'MinSps' in System.ini o rimuovere i VxD 
recentemente installati. Vi sono attualmente 5 sp allocati". Solo 
dopo innumerevoli tentativi sono riuscito a portare il tutto allo 
stato iniziale. Ma che fatica! Cosa è successo al mio PC? 
Utilizzo un sistema dotato di Athlon 800 MHz, 256 Mb di 
RAM, lettore CD, masterizzatore e due hard disk. Sistema 
operativo Windows 98. 

Nicola 
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Per disattivare un VxD 
si può usare l'Utilità di 
configurazione di 
sistema. Per farla 
partire basta selezio- 
nare "Esegui" dal menu 
Start scrivere Msconfio 
e fare clic su "OK". 
La scheda VxD elenca 
driver aggiuntivi 
caricati all'avvio: 
meglio non disattivare 
nulla del quale non si 
conosce bene lo scopo! 



//> Virus per cellulari 



La notizia che esistano virus per cellulari è una bufala. 
I telefonini sono, al momento, strumenti relativamente 
semplici e poco programmabili, quindi è impossibile 
sfruttarli per diffondere programmi autonomi che 
facciano qualcosa di dannoso su altri apparecchi. 
In futuro tutto cambierà, perché i cellulari 
diventeranno sempre più potenti e 
ricchi di funzioni per attirare mag 

giormente i clienti, ma finché i telefoni resteranno 

solo telefoni la questione è semplice: i virus per 

cellulari non esistono. Diverso il discorso per i 

difetti dei software dei telefonini, che 

qualcuno sfrutta per bloccarli o com- 



prometterne il funzionamento, 
telefoni contengono infatti software 
e, come ogni programma, se non è 
testato a dovere può succedere 
che si blocchi oppure operi in 



I 




maniera scorretta in certe condizioni. È per esempio noto da parecchio 
tempo che alcuni messaggi realizzati in una certa maniera possano 
creare problemi ad alcuni modelli di telefoni Nokia. Ma da qui ad 
affermare che esistano virus per telefonini ce ne corre: i virus sono 
programmi in grado di creare copie di se stessi e di inviarle ad altri 
apparecchi, cosa che non si è ancora verificata 
con i telefonini. In futuro, quando il mercato sarà 
saturo e quindi i produttori ci invoglieranno con 
maggiore insistenza a usare telefonini più versatili 
e accattivanti, allora sì che avremo qualcosa da 
temere. Per ora gli unici veri rischi sono le truffe "vecchia 
' maniera": clonazione, abuso delle chiamate con addebito al 
i^ destinatario, telefonate di un solo squillo a sconosciuti per poi 
^ farsi richiamare sfruttando l'autoricarica, finti operatori che 
ci chiedono di immettere qualcosa sul telefono e cose di 
questo genere. Ma i virus non c'entrano, si tratta di 
disonestà umana. Che è ben peggio dei virus! 

Massimiliano Vispi 
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Nell'accendere il mio computer mi è uscita la solita schermata 
celeste con una scritta insolita: "Thread interrotto a causa di 
overflow dello Stack. Un VxD, installato di recente, ha consumato 
troppo spazio di Stack. Aumentare il valore di 'MinSPs' in 
System.ini o rimuovere i VxD recentemente installati. 
Attualmente sono allocate 5 pagine di stack". Io spero di avere 
risolto il problema con una deframmentazione del disco duratami 
più di due ore, però sarei curioso di sapere cosa significano e 
come dovrei comportarmi davanti a queste strane parole: Thread- 
Overflow-Stack-VxD-MinSPS-System.ini. Purtroppo quello che 
mi ricordo di aver installato di recente è WinFax. 

Olivo Malusa 
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RDi solito i problemi con i VxD, cioè i driver 
virtuali, sono dovuti all'uso di una versione del 
software incompatibile col sistema operativo in 
uso. Basta dunque disinstallare il software che ha inserito il 
VxD nel sistema e installare la versione aggiornata o adatta 
al proprio sistema operativo. Per sapere quale sia l'ultima 
versione basta consultare il sito del produttore, 
rispettivamente www.roxio.com per EasyCD e 
www.symantec.com per WinFax. Normalmente, se il VxD 
che fa parte di un certo programma non funziona o non viene 
caricato, nemmeno il programma che lo usa riuscirà a 
funzionare correttamente. 

Riguardo alla deframmentazione bisogna ricordare che si 
tratta di un'operazione che serve solamente per rimettere in 
ordine il contenuto del disco. I suoi effetti sono benefici sia 
perché il computer accede ai dati in maniera più veloce e 
meno affaticante per la meccanica del disco, sia perché 
facilita il recupero dei file cancellati accidentalmente; ma se 
qualcosa non funzionava prima della deframmentazione, con 
ogni probabilità non funzionerà nemmeno dopo... 



> Al posto delle risorse, la ricerca 

^% ^^ Salve mi chiamo Antonio e sono un ventiseienne 
f amante dei portatili e del vostro ottimo giornale. 

■ mJ Vi scrivo per un piccolo (forse per voi!) 
problemino: quando faccio clic sull'icona "Risorse del 
computer" mi appare la schermata "Trova". Penso che sia un 
problema di Registro: sapreste indicarmi qual è la chiave da 
modificare? Grazie mille e continuate così! 

Antonio 
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Questa finestra, semi- 
nascosta in Windows, 
permette di effettuare 
molte modifiche inte- 
ressanti, per esempio 
cambiare il menu con- 
testuale che appare 
Quando si fa clic con il 
tasto destro sul nome 
di un file. Scopritele 
premendo il punto 
interrogativo che si 
trova in alto a destra 
nella finestra e facen- 
do clic una volta 
sull'area bianca 



RNon è un problema di Registro. Apri "Esplora 
risorse" e dal menu "Visualizza" seleziona apri 
"Opzioni cartella". Vai nella scheda "Tipi di file" 
e scorri la lista finché non trovi "Cartella di file". Seleziona 
questa voce e fai clic sul pulsante "Modifica". Ti troverai in 
una finestra intitolata "Modifica tipo file". C'è una finestra 
bianca, dentro la quale appare la voce "Find". 
Se questa voce è in neretto, sarà quella predefinita; 
probabilmente è questa la causa della tua situazione. 
Per tornare nella condizione normale seleziona "Find" e fai 
clic sul bottone "Predefinite", in modo che la scritta "Find" 
torni in caratteri normali. 
Poi fai clic su "OK". 



> Lettoti da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bD.vnu.com 



Il problema 



Salve. C'è qualcuno che può aiutarmi a trovare su Internet spartiti per 
la tromba? Grazie. 

Bruno U. 



La vostra risposta 



Conosco un sito in Internet che dispone di spartiti in generale. Provare 
per credere: www.allegroassai.it 

Jeg 



Il problema 



Salve a tutti, sono alla ricerca di colori alimentari per stampante. Sono 
pasticciere e mi servirebbero per stampare foto e disegni su fogli 
commestibili da utilizzare per le torte. Potete aiutarmi? Grazie. 

Vincenzo (NA) 



La vostra risposta 

Visita il sito: www.sweetprinter.t/accessori.htm. Troverai colori ali- 
mentari per stampanti Epson, cialde e altro ancora. Esiste anche una 
ditta di Catania che produce testine modificate per Canon. Purtroppo 
non ricordo l'indirizzo. 

Renato 



AIUTO! 



Cerco un programma freeware (tipo MQMC) per avere sempre 
sotto controllo il tempo e i costi delle connessioni a Internet, 
che funzioni però col nuovo sistema operativo Windows Xp. 

Salvatore Guercio - Palermo 



Ciao a tutti, sto cercando un programma freeware che mi per- 
metta di modificare la voce in simultanea nel momento in cui 

viene percepita dal microfono. Lo cerco da tantissimo tempo senza 

alcun risultato. Vi prego aiutatemiii! Grazie. 

Piero 

Gentilissimi amici sapreste dirmi dove posso trovare e scari- 
care gratuitamente la classica musichetta di "Intel-inside"? 
Non è che forse si trova già sul mio computer in qualche cartella? 

Dario Mastrorillo 
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Velocizzare e 
personalizzare sono 
le parole chiave di 
questi nuovi trucchi 

dedicati al sistema 
operativo Microsoft. 



9 



Cf è ancora molto da scoprire su 
Windows Xp. L'ultimo nato in 
casa Microsoft è un buon sistema 
operativo, che unisce la stabilità a 
un'interfaccia amichevole e semplice. Come 
qualsiasi strumento di lavoro, anche Windows 
Xp è passibile di miglioramenti. Prima di 
iniziare a "smanettare" sul computer per provare 
i nuovi trucchi, dobbiamo darvi un paio di 
informazioni di servizio. Innanzitutto prestate 
attenzione quando si tocca il Registro di 
sistema: è un'operazione da fare con le 
opportune cautele perché il rischio di far 
qualche pasticcio è sempre all'orizzonte. 
Quindi, valutate bene il livello di difficoltà 
(indicato dal numero delle stelline), non 
eseguite modifiche delle quali non vi sentite 
sicuri e, piuttosto, fatevi aiutare da un amico 
più esperto. Inoltre, è sempre meglio accedere 
come amministratore, o, meglio ancora, 
come utente che abbia lo stesso 
livello di privilegi. In questo modo 
sarete (quasi) sicuri che ciò che vi 
abbiamo presentato di seguito 
funzionerà. Buon divertimento! 




Prima di iniziare a fare qualunque operazione è 
essenziale fare una copia di sicurezza dei dati. Non 
dimenticate di accedere con i corretti privilegi: 
amministratore o utente dello stesso livello. 
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> L'immagine dell'utente 



Personalizzare è la parola d'ordine di Windows Xp. E allora personaliz- 
ziamo l'immagine che identifica ogni utente. Per farlo si può accedere 
dal menu Start: fate clic sul icona dell'utente in alto e apparirà una fine- 
stra da dove è possibile scegliere una nuova immagine. Si può anche 
selezionare una figura diversa da quelle proposte attraverso "Cerca 
altre immagini". Una volta modificata, l'immagine scelta apparirà nel 
menu Start e nella finestra di Login. 
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> Start più potente 
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Il nuovo menu Start offre più possibilità d'intervento rispetto a quello 
utilizzato nelle versioni precedenti. Può essere trasformato in uno stru- 
mento in grado di aiutarvi nella navigazione all'interno del nostro com- 
puter. Per adattarlo alle vostre esigenze fate clic con il pulsante destro 
del mouse sul bottone Start, scegliete "Personalizza" e si aprirà così la 
finestra "Personalizzazione Menu Avvio". In quest'ultima fate clic sulla 
scheda "Avanzate" e, a questo punto, potete organizzare secondo le 
vostre esigenze il contenuto che dovrà apparire o non apparire all'in- 
terno del menu Avvio. 



• • 



> Disattivare \ > Start più veloce 

gli aggiornamenti automatici 



Per aggiornare il sistema, Windows Xp propone, oltre al già collaudato 
Windows Update, anche un servizio di aggiornamento automatico che 
funziona "in background". Mentre si lavora, o si gioca, l'aggiornamento 
entra in funzione autonomamente e va a cercare eventuali novità pre- 
senti sul sito di Microsoft. In questo modo il programma impegna una 
fetta di risorse del sistema, che possono essere liberate scegliendo di 
effettuare la ricerca degli aggiornamenti con Windows Update per pro- 
prio conto. Per disattivare questo servizio, dovete fare clic dal Pannello 
di controllo sull'icona Sistema e, una volta aperta la finestra, seleziona- 
re "Aggiornamenti 
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automatici". 
A questo punto, fate 
clic su "Disattiva 
l'aggiornamento 
automatico". 
Se non volete però 
ricordarvi di con- 
trollare periodica- 
mente la disponibi- 
lità di aggiorna- 
menti e patch, la- 
sciate attivo questo 
servizio. 





E possibile aumentare la velocità di visualizzazione dei sottomenu con- 
tenuti nel menu Start, con evidenti benefici per chi possiede un com- 
puter non veloce. Per farlo è necessario intervenire sul Registro di 
Windows Xp. Dal menu Start fate clic su Esegui e digitate "regedit" 
(senza virgolette). A questo punto si aprirà il programma per lavorare 
sul Registro del sistema operativo. Cercate la chiave "HKEY_CUR- 
RENT_USER\Control Panel\Desktop" nell'albero di sinistra, quindi tro- 
vate la variabile "MenuShowDelay" nell'elenco che appare a destra. 
Fate due volte clic e apparirà una finestra che permette la modifica del 
valore della variabile: portatelo a 100. Chiudete il Registro e riavviate il 
computer. Per rendere operativa la modifica, infatti, è necessario far 
ripartire il sistema operativo. 



** 
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> Evitate l'apertura automatica di Messenger 



Parte integrante di Windows Xp è Internet Explorer con i suoi accessori. 
Messenger è uno di questi. Ci sono in Internet alcuni siti, Hotmail per esem- 
pio, che attivano Messenger in modo automatico. 
È però possibile eliminare questo automatismo: basta cancellare una chiave 
nel Registro. Aprite il Registro come indicato nel trucco precedente; trovate e 
eliminate questa chiave: HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\{F3A614DC-ABE0- 
11d2-A441-00C04F795683}\LocalServer32" con il valore "C:\Program 
Files\Messenger\msmsgs.exe". Per arrivarci dovete aprire l'editor del 
Registro, il programma Regedit, attraverso il menu start ed Esegui, come spie- 
gato in precedenza. Una volta trovata la chiave (aiutatevi con il comando di 
ricerca CTRL + F) cancellatela e riawiate il sistema. 



*** 



> Velocizzare l'apertura 
di Outlook Express 





Nel caso si scelga di 
non utilizzare Messen- 
ger e lo si rimuova dal 
sistema, può accadere 
che Outlook Express 
risulti rallentato durante 
le fasi d'avvio. 
Per eliminare questo 
fenomeno e regolarizza- 
re l'apertura del pro- 
gramma di posta elet- 
tronica, è necessario 
lavorare sul Registro di 
sistema ed eliminare alcune chiavi. Prima di tutto aprite l'editor del 
Registro, dal menu Start/Esegui. Scrivete "regedit" e premete Invio. 
Attivate la ricerca (CTRL + F). Nella casella di ricerca inserite la stringa 
{FB7199AB-79BF-11D2-8D94-0000F875C541}. Dopo averla trovata, 
bisogna eliminare i valori contenuti nelle variabili predefinite delle chia- 
vi lnProcServer32 e LocalServer32. Per farlo dovete cancellare i "dati 
valore" che appaiono quando fate clic con il tasto destro del mouse 
sulla variabile. Chiudete Regedit. 
Riavviate il computer e Outlook si aprirà regolarmente. 



• •• 




> Assistenza remota? 
No, grazie 



L'accesso a Internet porta con sé alcuni problemi di sicurezza: se si 
riesce a diminuirli è ovviamente meglio. Un primo passo può essere la 
chiusura delle porte d'ingresso aperte con i servizi d'assistenza remo- 
ta. Eliminando questi servizi è possibile impedire che qualcuno, oggi o 
in futuro, li sfrutti per accedere con o senza permesso ai dati contenu- 
ti nel nostro computer. Per farlo dovete andare in Pannello di controllo. 
Fate clic sull'icona Sistema e selezionate il menu "Connessione remo- 
ta". In questa fine- 
stra togliete la 
spunta alle voci 
"Consenti invio di 
Assistenza remota 
da questo compu- 
ter" e "Consenti 
agli utenti di con- 
nettersi in remoto 
al computer". 
Il gioco è fatto. 
Ricordatevi tuttavia 
di riattivarli quando 
necessario. 





> No al passaggio rapido 



Con Windows Xp è possibile effettuare in modo 
rapido il passaggio tra i diversi profili utenti, 
premendo nello stesso tempo i tasti 
"Windows" e "L". Nelle precedenti versioni, 
invece, era necessario terminare la sessione e 
rientrare con un altro profilo. La scelta "Cambio 
rapido utente", disponibile con Xp, consente il 
passaggio tra i diversi profili senza doversi dis- 
connettere e senza chiudere le applicazioni 
attive. Ogni comodità però si paga: in questo 
caso il dazio è un "congelamento" di parte 



delle risorse per mantenere in 
memoria i profili attivi. Per disabili- 
tare questa funzione, soprattutto se 
il computer è utilizzato da una sola 
persona, dovete entrare in Pannello 
di controllo e fare clic su "Account 
utente". Una volta aperta la finestra, 
selezionate "Cambia modalità di accesso e dis- 
connessone" e togliete il segno di spunta a 
fianco di "Utilizza cambio rapido utente". Se si 
dispone di un sistema con soli 64 Megabyte di 




Selezionare le opzioni di accesso e 
riisconnes^lone 



rnnmiuil. A ^ulU il .1 ftitk .iijp-.ua, * |. *iJvi .fc.yii .'■ 
iJE.-r.-WT I |r nifi it ■inni iLrvan i Ir iil-nJriÌTi d iJrcJiib^i 



*f KLHJK ^«SÒSrft. 



RAM quest'opzione non sarà attiva. In realtà, 
con così poca memoria, i vantaggi di Windows 
Xp rispetto a Windows 98 vengono minimizzati 
dalla eccessiva lentezza del sistema. 
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> Aumentare la Usta dei componenti rimovibili 



Per propria scelta, Microsoft non fa apparire un elenco completo dei 
componenti del sistema rimovibili. Non è quindi possibile eliminare l'in- 
stallazione di alcuni programmi attraverso il menu "Aggiungi/rimuovi 
contenuto" nel Pannello di controllo. Per utilizzare meglio la procedura 
automatica di rimozione, si può agire manualmente. All'interno della car- 
tella C:\Windows\lnf (è una directory nascosta) selezionate il file Sysoc 
(non ha estensione) e apritelo con Blocco note. Cercate la sezione [Com- 
ponents] che contiene l'elenco delle componenti del sistema operativo 
rimovibili con la procedura automatica. Quelle che contengono la parola 
"hide" non vi vengono attualmente mostrate nell'elenco dei programmi 
rimovibili; per farle comparire bisogna eliminare questa voce. Una volta 
salvato il file, aprendo "Aggiungi/rimuovi componenti" da Pannello di 
controllo apparirà un elenco ben più corposo di elementi rimovibili. 



• •* 
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> // ripristino del sistema 



Una delle novità introdotte da Microsoft in Windows Xp è il programma 
per il ripristino del sistema. Questa utilità di sistema crea delle "imma- 
gini" delle parti essenziali di Xp (profili utente, Registro di sistema e 
così via) le salva e le ordina come punti di ripristino (checkpoint) da cui 
ripartire in caso di blocco del sistema operativo. La perdita di informa- 
zioni sulle modifiche effettuate arriverebbe così solo fino all'ultimo 
checkpoint registrato. Per ottimizzare il sistema e liberare risorse, si 
può disattivare questa funzionalità, che lavora con un programma resi- 
dente in memoria, ma non è suggeribile farlo. L'integrità del sistema 
operativo è fondamentale: solo chi non ha nulla di importante può per- 
mettersi di disabilitare questo servizio. L'utilità "Ripristino configura- 
zione di sistema" è disponi- 
bile sotto "Utilità di sistema" 
da Accessori del menu Pro- 
grammi. Per abilitare me- 
no questo servizio dovete 
andare nel Pannello di con- 
trollo: selezionate Sistema, 
fate clic su "Ripristino confi- 
gurazione di sistema" e abi- 
litate "Disattiva ripristino 
configurazione di sistema" 
su tutte le unità. 




• • 
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Per velocizzare la fase di avvio di Windows Xp è possibile attivare una fun- 
zione che deframmenta i file di "boot" del sistema. In realtà, dovrebbe 
essere attiva di default, ma sembra che in alcuni casi questa funzione non 
sia operante. Per verificare se la procedura è attiva, dovete aprire l'Editor 
del Registro digitando "regedit" nella finestra Esegui del menu Start. Una 
volta aperto cercate la seguente chiave: "HKEY_LOCAL_MACHINE\ SOF- 
WARE\Microsoft\Dfrg\BootOptimizeFunction" Fate clic due volte sul valore 
"Enable" presente nella parte destra della finestra, quindi controllate che la 
casella "Dati valore" contenga la lettera "Y". Se è presente vuol dire che la 
deframmentazione è abilitata, in caso contrario sostituire la lettera "N" con 
la "Y". Riawiate il computer per rendere operativa la variazione. 



• •* 



> Nuovi dettagli sulle periferiche 



Questo trucco è adatto per conoscere tutto del proprio computer e fornisce 
informazioni aggiuntive sulle periferiche installate. Se lo eseguite, diventa visi- 
bile una nuova scheda all'interno della finestra "Gestione periferiche" di 
Sistema, disponibile a sua volta dal Pannello di controllo. Per attivare questo 
menu dovete andare in Pannello di controllo e fare clic due volte su Sistema. 
Selezionate quindi la scheda Avanzate e fate clic sul pulsante "Variabili d'am- 
biente": nella nuova finestra fate clic sul pulsante Nuovo e nella casella "Nome 
variabile" inserite DEVMGR_SHOW_DETAILS, mentre in quella "Valore variabile" 
scrivete 1 . Autorizzate tutte le variazioni e, dopo aver riawiato il sistema, la 
nuova scheda di informazioni sarà attiva. 



• •* 
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> Migliori prestazioni gestendo i servizi 



Presenti fin da Windows NT, i servizi sono programmi che vengono cari- 
cati in memoria ed eseguiti a ogni avvio del sistema. Operano principal- 
mente "in background", cioè non sono percepibili in modo immediato dal- 
l'utente, ma svolgono diversi compiti, come gestire la stampa o il ripristi- 
no del sistema. Molti di questi servizi sono disponibili, ma non vengono 
avviati perché "inutili" per una determinata configurazione del computer 
(questa scelta viene fatta dal programma d'installazione durante la fase 
di configurazione). Altri, invece, vengono caricati ma non vengono utiliz- 
zati e finiscono per rallentare la fase di avvio, "rubando" risorse al siste- 
ma. Un esempio su tutti. Il servizio che gestisce l'acquisizione delle 
immagini da macchine fotografiche digitali o scanner, è inutile se non si 
possiedono periferiche di questo genere. 

Per agire sui servizi dovete digitare "Services.msc" dal menu Start/ 
Esegui; la nuova finestra conterrà un elenco dei servizi disponibili e sele- 
zionandone uno otterrete una breve descrizione 
dello stesso. Una volta selezionato il servizio che 
vi interessa fateci clic sopra due volte. Si aprirà 
una finestra che conterrà la casella "Tipo d'av- 



vio". In quest'ultima potete trovare tre opzioni per il funzionamento: 
Disabilitato, il servizio non viene caricato; Manuale, il servizio non viene 
avviato in modo automatico e necessità di un ulteriore intervento (utente 
o software) per partire; Automatico, il servizio parte automaticamente con 
il sistema. È possibile migliorare le performance del computer se non è 
connesso a una rete, locale o a Internet disabilitando i seguenti servizi 
legati a quest'ultima: Helper Netbios TPC/IP, Helper Smartcard, Manu- 
tenzione Collegamenti distribuiti client, Registro Sistema remoto e Servizi 
Ipsec. Su Manuale potete mettere, invece, i seguenti servizi: Auto connec- 
tion manager di accesso remoto, Connection manager di accesso remoto, 
Connessione di rete, NLA (Network Location Awareness), RPC Locator, 
Servizi terminal, Sistema di eventi COM+ e Telefonia. Dovete riavviare il 
computer per rendere attive le variazioni. 



**• 



> Far chiudere Xi 



I possessori di una scheda grafica nVidia pos- 
sono velocizzare la fase di chiusura del siste- 
ma con questo piccolo trucco. 
Dal pannello di controllo fate clic due volte sul- 
l'icona Strumenti d'amministrazione. Si aprirà 
una nuova finestra: a questo punto, dovete fare 
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clic due volte su Servizi, cercare il servizio 
"nVidia Driver Helper Service" e farci clic sopra 
con il pulsante destro del mouse; dal menu a 
cascata selezionate Proprietà e premete Stop 



nella finestra successiva. Per evitare che il ser- 
vizio si attivi in modo automatico al prossimo 
avvio di Xp, selezionate, nella casella "Tipo di 
avvio", l'opzione Manuale. 
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> Caratteri "smussati" 



> Alleggerire l'avvio 



Per migliorare la visione è stata introdotta in Windows Xp una funzione 
per arrotondare gli angoli dei caratteri che appaiono sullo schermo, in 
modo da ottenere una immagine grafica più vicina alla realtà. 
Per attivare questa funzione, dovete fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del computer dal menu Start e scegliere 
Proprietà. Nella finestra che appare, selezionate la scheda Avanzate e 
premete il pulsante Impostazioni, nella sezione Prestazioni. Si aprirà una 

nuova finestra e, a 
questo punto, sele- 
zionate la scheda 
"Effetti visivi" e at- 
tivate, da Persona- 
lizzate, "Smussa gli 
angoli dei caratteri 
dello schermo". 
Per rendere attiva 
questa funzione do- 
vete, infine, riav- 
viare il sistema. 




tìrr2Ml5 axSTEM.lNr. WISNJNL BOOT.I. 



E presente anche 
in Windows Xp 
l'utilità di siste- 
ma Msconfig, che 
permette di lavo- 
rare sui file di 
configurazione 
del sistema. 
Tra le possibilità 
offerte da questa 
preziosa utility, 
c'è quella di in- 
tervenire sui pro- 
grammi con l'av- 
vio automatico. Ogni volta che Xp viene avviato, carica in memoria dei 
programmi, non sempre necessari, che appaiono nella barra degli stru- 
menti. Per eliminarli scrivete "msconfig.exe" in Esegui dal menu Start. 
Selezionate la scheda Avvio e togliete il segno di spunta ai programmi 
che non intendete far avviare con il sistema. 
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> Eliminate i "Balloon Tips" 



Intervenendo sul Registro di configurazione è possibile, in Windows Xp, 
eliminare i Balloon Tips, cioè i messaggi che indicano lo stato di funziona- 
mento delle periferiche in corrispondenza delle icone nella barra degli 
strumenti. Per eliminarle dovete aprire il Registro di configurazione, scri- 
vendo Regedit all'interno della casella Esegui del menu Start. Cercate la 
seguente chiave: HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Explorer\Advanced. Fate clic con il pulsante destro del 
mouse all'interno della finestra di destra e dal menu a cascata scegliete 
la voce Nuovo/Valore Dworld. Rinominatelo come EnableBalloonTips, fate 
due volte clic su di esso e inserite nella casella Dati valore il valore "0". 
Per rendere attiva questa modifica riawiate il sistema. 
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> Partizioni NTFS 




Come nei vecchi sistemi Windows NT e in Windows 2000, Xp supporta le 
partizioni NTFS, che sono più sicure e più potenti delle comuni partizioni 
FAT o FAT32. Se utilizzate il computer con Windows Xp e non desiderate 
installare contemporaneamente un altro sistema operativo, può essere 
una buona idea passare alla partizione NTFS. Per convertire la vostra vec- 
chia partizione procedete in questa maniera: fate clic su Start e poi su 
"Tutti i programmi", Accessori, "Prompt dei programmi". Scrivete ora que- 
sta esatta "stringa": "convert e: / fs:ntfs" senza virgolette, e premete Invio. 
La parte che indica quale disco volete convertire (C:) deve ovviamente 
essere adattata alle vostre esigenze. Confermate due volte con il "sì" alle 
successive richieste e attendete la fine dell'operazione. Al successivo 
riawio la partizione sarà nel nuovo formato. Occorre specificare che, una 
volta convertita in NTFS una partizione, non si può tornare al file system 
precedentemente usato (FAT o FAT32) a meno di non formattare da zero 
la partizione incriminata, perdendo ovviamente tutti i dati contenuti. 



• •• 
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> // firewall per proteggere Xp \> Una bella pulizia di primavera 



La sicurezza è uno dei temi caldi e l'attenzione prestatagli non sembra 
mai abbastanza. Microsoft, per aumentare il livello di sicurezza del 
sistema, ha dotato Windows Xp di un firewall con il compito di filtrare e 
bloccare dati potenzialmente pericolosi che vengono inviati attraverso 
Internet. Per attivare il firewall, o per verificare se è in funzione, dove- 
te fare clic con il pulsante destro sull'icona relativa al collegamento per 
accedere a Internet. Selezionate Proprietà e, dalla finestra che si apre, 
la scheda Avanzate. Verificate se la casella "Proteggi il computer e la 
rete limitando o impedendo l'accesso al computer da Internet" sia atti- 
va; se non lo è, attivatela per far partire il firewall quando si usa quella 
connessione. 
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Come per tutti i sistemi 
operativi che lo hanno 
preceduto, Windows Xp 
crea, per funzionare o 
per far funzionare i pro- 
grammi, alcuni file chia- 
mati "temporanei". 
In genere questi file ven- 
gono cancellati automa- 
ticamente dal sistema 
quando non ce n'è più 
bisogno, ma talvolta per- 
mangono, occupando spa- 
zio su disco che può 
essere utilizzato per altri 
scopi. Per tenere sempre 
in ordine il proprio PC si 
può ricorrere a una pro- 
cedura guidata, chiamata "Pulitura disco" che rimuove tutti i file inuti- 
li, per esempio quelli presenti nel cestino, i file temporanei che si accu- 
mulano durante la navigazione su Internet, i file temporanei di Windows 
ed eventuali programmi o componenti di Windows installati, che non 
vengono più utilizzati. Per attivare la procedura fate clic su Start/Tutti i 
programmi/Accessori/Utilità di sistema. 

Scegliete "Pulitura disco", indicate al sistema su quale disco volete 
intervenire (se avete più di un disco) e fate clic su "OK". 
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PROCREATE PAINTER 7 , KPT EFFECTS, KNOCKOUT 2 

Latelier digitale 

Colori e pennelli computerizzati: 

tre programmi per gli aspiranti Van Gogh. 



Nel dominio del digitale, il mondo 
è fatto di numeri e la sua estetica 
è quella dei matematici. In questo 
mondo, l'immagine che avete creato al 
computer, definita da contorni assoluta- 
mente precisi, brilla di un colore così 
perfettamente uniforme da rasentare il 



metafisico. Tutti i pixel sono assolutamen- 
te uguali, come gli atomi nei sogni dei 
filosofi. Ma il mondo reale, quello in cui 
viviamo, non è fatto così: è sporco, incer- 
to, polveroso. Se tracciamo una linea, lo 
facciamo con qualcosa che lascia un segno 
e ha uno spessore, una materia. 



Il mondo reale si bagna e si sfalda. Cosa 
può fare l'artista che, per passione perso- 
nale o magari per sfida, vuole accostarsi 
al mezzo informatico? Che mediazione 
esiste tra la magia del "pasticciare" con i 
colori e i sostituti digitali dei programmi 
di fotoritocco? Giovanni Gigante 



>Painter7 




Tele, colori e pennelli 

Se cerchiamo gli effetti del mondo antico di carta e 
colori, arriva in soccorso Painter. Si tratta di un soft- 
ware unico nel suo genere, che potremmo definire di 
grafica pittorica. Nato diversi anni fa presso la 
Fractal Design, il pacchetto è stato recentemente 
rilevato da Corel, che ne ha fatto il cardine della sua 
nuova linea Procreate, destinata specificamente agli 
artisti dell'immagine. Ciò che distingue Painter dagli 
altri programmi di grafica è la sua capacità senza 
pari di imitare gli strumenti artistici tradizionali. 
Pennelli di ogni tipo, aerografi, spatole, gomme, 
acquerelli, carboncini, gessetti, matite, penne, 
inchiostri, spugne, pennarelli: la quantità di alternati- 
ve è incredibile. Basti dire che per i soli pennelli la 
scelta è vertiginosa (ci sono diversi tipi di setole, di 
forma, di durezza e così via). Quando si utilizza uno 
strumento molto "liquido", come l'acquerello, il colo- 
re si diffonde sulla carta e si mescola a quello già 
presente in maniera assolutamente realistica. Si 
possono regolare a piacimento parametri come l'as- 
sorbimento della carta, la quantità d'acqua nel colo- 
re e perfino l'umidità dell'aria e la direzione del vento 
che soffia sulla tela! La stessa grana della carta e la 
sua superficie sono completamente configurabili. 
Painter è davvero un sogno per chi ama gli strumen- 
ti tradizionali per dipingere e disegnare. Ma lavorare 
con il mouse è davvero limitativo: di fronte a tanta 
naturalezza, cercare di disegnare con il mouse dà 
una sensazione di impotenza davvero frustrante. È quindi d'obbligo l'uso 
di una tavoletta grafica, da acquistare separatamente. Le tavolette sono 
disponibili in diverse misure, di prezzo crescente con le dimensioni. Il for- 
mato A5 (21 x 15 cm) è usualmente un compromesso ragionevole, anche se 
per cominciare può bastare una tavoletta più piccola. Con la tavoletta gra- 
fica si può disegnare con una vera penna in mano e allora Painter dà il 
meglio di sé. Le tavolette migliori (per esempio quelle prodotte da Wacom) 
rilevano non solo la pressione della punta, ma anche l'inclinazione e l'o- 
rientamento della penna, informazioni che Painter utilizza per simulare alla 
perfezione, per esempio, il getto dell'aerografo. In queste condizioni Painter 
è veramente un arsenale di strumenti al servizio della nostra espressività. 



Produttore: Procreate 
(www.procreate.com) 

Prezzo: 480,00 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/NT/2000 
o Mac OS X 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: SVGA 



>Voto: 




Non manca, peraltro, tutto ciò che ci possiamo aspettare 
da un programma di grafica: si può disegnare su diversi 
livelli e ci sono le tradizionali griglie, guide e perfino il sup- 
porto per il Web. Il punto forte di Painter resta comunque 
il disegno artistico, campo nel quale non ha concorrenti. 
È consigliabile utilizzare un processore di una certa poten- 
za e di un buon quantitativo di RAM (256 Mb), special- 
mente se si intende lavorare su immagini grandi, perché 
la simulazione di "naturalezza" richiede in effetti una spa- 
ventosa quantità di calcoli; diversamente si rischia che la 
traccia di disegno non riesca a seguire con prontezza il 
movimento della mano. A parte questo, non si può nean- 
che cominciare a elencare la miriade di funzioni a 
disposizione: del resto, il bel manuale a colori 
impiega ben 500 pagine per farlo; sono forniti 
inoltre molti esercizi per impratichirsi e un inte- 
ro CD di librerie supplementari (carte, pennelli e 
via dicendo). Anche se Painter permette di creare 
"Van Gogh istantanei" di valore artistico estrema- 
mente dubbio, per chi vorrà dedicare il tempo necessario 
a esplorarlo, questo programma promette senz'altro gran- 
di cose. In fondo, ci sono artisti che hanno impiegato una 
vita intera per diventare maestri di un solo 
strumento di pittura! 
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>KPTeffects 




La scatola delle meraviglie 

Se la paziente manualità del pittore non ci è con- 
facente, possiamo attingere a qualche effetto 
speciale da KPT effeets, altro prodotto della linea 
Procreate di Corel. La misteriosa sigla KPT nascon- 
de l'eredità di un nome molto noto nella storia dei 
software grafici: Kai's Power Tools. Per molti anni il 
tedesco Kai Krause è stato un geniale inventore di 
piccoli strumenti sensazionali per la grafica, gua- 
dagnandosi una fama tale da essere definito dalla 
rivista Wired come "l'unico sviluppatore-celebrità 
dell'industria del software grafico". KPT effeets, 
erede di questa celebre linea, è una raccolta di 
nove plug-in per i prodotti Corel (come Painter) o 
Adobe Photoshop. Apre la parata KPT fluid, che permette di "sciogliere" 
un'immagine: trascinando con il mouse, si indica la direzione in cui l'immagi- 
ne deve "colare". L'effetto avviene in tempo reale ed è davvero stupefacente; 
si possono salvare i risultati come filmato AVI oppure come sequenza di 
immagini statiche in formato BMP (non come GIF animata, purtroppo). 
Più astratto è KPT FraxFlame II, che permette di esplorare un universo di 
forme frattali generate dinamicamente. Qui l'utilità è tutta da inventare, ma le 
immagini sono indubbiamente affascinanti. KPT Gradient Lab è invece uno 
strumento per lavorare con i gradienti, ossia le sfumature di colore. Sullo stes- 
so filone si muove KPT Channel Surfer, che trasfigura le nostre fotografie 
applicando una serie di effetti ai canali che compongono l'immagine. I KPT 
sono in effetti un generatore di stupore: KPT HyperTiling prende un'immagine 
e la trasforma in una tessera di un caleidoscopio fantasmagorico in quattro 
dimensioni (!) con effetti di sapore decisamente psichedelico. La pulizia per- 
fetta delle immagini digitali ci dà i nervi? Con KPT Ink Dropper possiamo lan- 
ciare orridi (o magnifici) schizzi di inchiostro. Se invece sulla nostra tela non 
vogliamo lanciare inchiostro ma oggetti, c'è KPT Scatter, che spruzza e spar- 
paglia particelle sul foglio, a seconda dell'immagine e dei parametri scelti (ce 
ne sono davvero molti). Per modificare un'immagine nel suo complesso ecco 
invece KPT Pyramid Paint, che lavora sulle componenti di colore e conferisce 
alle fotografie varie qualità "pittoriche": si può passare da un look vagamen- 



Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/NT/2000 
o Mac OS X 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 



>Voto: 




te impressionista a cose che ricor- 
dano Andy Warhol. Infine, KPT 
Lightning è uno splendido genera- 
tore di fulmini con il quale si pos- 
sono creare scariche elettriche 
davvero spaventose. I nove moduli 
di KPT effeets sono caratterizzati 
da un'interfaccia molto particolare, 
quasi fossero dei programmi den- 
tro il programma e non dei semplici plug-in. Dice Krause: "volevamo dare un 
senso di meraviglia anche nell'interfaccia". Dopo una certa perplessità inizia- 
le e con la segreta speranza che la diversità a tutti i costi non diventi una 
moda distruttiva, gli effetti risultano comunque di utilizzo agevole, anche con 
l'aiuto dell'ottimo manuale (in inglese). Resta comunque il dubbio di quanto 
possano essere davvero utili degli strumenti in cui la meraviglia sia così faci- 
le da ottenere: alla fine, se tutti premono le stesso bottone e ottengono lo stes- 
so risultato di "arte istantanea", l'espressività che fine ha fatto? Anche qui, il 
lucido Kai non ha mancato di fornirci una riflessione a riguardo. I suoi stru- 
menti, dice, sono come le piccole videocamere Sony: sono responsabili di 
milioni di micidiali e inutili "filmini delle vacanze", ma mettono anche a dis- 
posizione di tutti degli strumenti che prima non c'erano. 



> Knockout 2 



Forbici per professionisti 

Accenniamo brevemente al terzo prodotto della linea 
Procreate: Knockout 2. Si tratta di un altro plug-in 
(cioè di un modulo aggiuntivo da installare all'interno 
di un altro software) per programmi Corel, Photoshop 
o per altri software compatibile con questo formato, 
specializzato nel delicato compito di scontornare le 
immagini, ossia isolare un elemento di un'immagine 
per poi spostarlo altrove. Se l'oggetto di 
questa operazione chirurgica è una foto- 
grafia, la faccenda può diventare proble- 
matica, molto più difficile che non effet- 
tuare un semplice "taglia e incolla", spe- 
cialmente se i contorni dell'oggetto sono 
sfumati, sfocati o con limiti 
incerti: i casi più classici sono i 
capelli, le pellicce, le chiome 
degli alberi e così via. Molti 
programmi di fotoritocco dis 
pongono di qualche stru- 
mento per questo tipo di 
operazioni, ma Knockout 




appartiene alla categoria degli attrezzi professionali, 
per chi vuole risultati veramente di alto livello. Le fun- 
zionalità di Knockout si attivano dall'interno del pro- 
gramma ospite, come qualsiasi altro plug-in. Usare 
Knockout non è difficile: bisogna marcare un perime- 
tro esterno all'oggetto da ritagliare e uno interno; una 
tavoletta grafica non è strettamente necessaria, ma 
certo rende il lavoro molto più agevole. 

A differenza degli altri due 
programmi della linea Pro- 
create, Knockout 2 non è il 
tipo di programma per chi 
cerca stupori istantanei, 
ma appartiene alla catego- 
ria degli strumenti di preci- 
sione: senza fronzoli, effi- 
cace nell'eseguire il suo 
compito specifico e certa- 
mente costoso. Non è un giocattolo 
per dilettanti: la massima qualità si 
paga e in quest'ottica Knockout man- 
tiene sicuramente le sue promesse. 




83 



<y- 



32-85 CDROM e 25-01-2006 10*59 Pagina 84 



software > cd-rom 



NAMO WEBEDITOR 5 




Webmaster 

in pochi passi 

Namo WebEdìtor rappresenta un'ottima soluzione per trasformare 
ogni idea in un sito Web, senza essere esperti di codice HTML 



Chiunque si sia 
affacciato almeno una 
volta seriamente al 
mondo della progettazione di 
siti Web è di sicuro venuto in 
contatto con una realtà, 
seppure ricca di fascino e 
prospettive, nella quale è 
difficile diventare subito 
produttivi. Sicuramente si 
dovrà lottare con "mostri" i 
cui nomi sono HTML, CSS, 
PHP, Javascript, solo per 
citarne alcuni. Il problema è 
che tali entità, 
seppure gover- 
nate da standard 
più o meno 
riconosciuti, 
sono soggette a 
continua evolu- 
zione, rendendo 
dunque difficile, 
anche per il Web- 
master più volente- 
roso, una 

padronanza completa 
delle stesse. 
Per fortuna vi sono 
strumenti che 
garantiscono, senza 
traumi, l'ingresso in questo 
fantastico mondo. Uno di essi 
è rappresentato dall'ottimo 
Namo WebEditor (disponibile 
nella versione 5) realizzato da 
Namo Interactive, dinamica 
software house coreana. 
Si tratta di un prodotto che 
definire "editor HTML" 
sarebbe riduttivo. 
Il programma, ideato sia 
per un'utenza alle prime 
esperienze sia per i 
professionisti più smaliziati 
e corredato da un chiaro 



manuale di oltre 400 pagine, 
presenta la possibilità di 
creare e modificare pagine 
Web in modalità WYSIWYG 
(acronimo per "What You See 
Is What You Get", ciò che 
vedi è ciò che ottieni) o 
lavorando manualmente sul 
codice. I numerosi strumenti 
proposti da Namo WebEditor 
possono essere classificati in 
due categorie: quelli legati 




più propriamente alla 
progettazione della struttura 
di una pagina Web e quelli 
designati, se vogliamo, alla 
personalizzazione del lavoro. 
Tra i primi, va sicuramente 
evidenziato lo strumento 
"Creazione guidata Sito", un 
comodo e potente Wizard che, 
attingendo da una raccolta di 
ben 200 temi, permette in 
semplici passi di creare un 
sito completo in base alle 
proprie esigenze. Inoltre, è 
possibile utilizzare la 



funzionalità "Gestione 
risorse" per visualizzare in 
modo rapido tutti gli elementi 
componenti la pagina Web, 
disposti secondo un'intuitiva 
struttura gerarchica. 
Utilissima, tra le altre, la 
"Verifica HTML", che 
permette di verificare se il 
codice è compatibile con 
degli standard definiti 

dall'utente. Namo 
WebEditor presen- 
ta, come affermato 
in precedenza, la 
possibilità di 
personalizzare le 
proprie creazioni 
in modo davvero 
semplice, grazie 
alla presenza di 
funzionalità di 
immediato 
utilizzo. 
Usando la 
"Creazione 
guidata 
Script", per 
esempio, l'utente è in grado 
di incorporare nel codice 
HTML della pagina Web 
effetti Javascript anche 
complessi, semplicemente 
impostando qualche 
parametro. Ma c'è di più: il 
software permette di inserire 
pulsanti Flash, immagini clip 
art, banner e quant' altro possa 
rendere una pagina Web una 
ricca e dinamica "opera 
multimendiale". Di taglio 
professionale, infine, è la 
possibilità di interfacciare una 
pagina Web con un database 
(utilizzando PHP, ASP o JSP) 
rendendo così possibile la 




ii A wWla iitìtìtifentepif 
nrinr è pittiti siti Web 



WehEDITOR 



Produttore: Namo Interactive 
Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; 
www.questar.it/namo) 
Prezzo: 166,58 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 




generazione automatica di 
contenuti, in base alle 
richieste dell'utente. 
Davvero ottimo sotto diversi 
punti di vista, Namo 
WebEditor, incorporando 
funzionalità presenti solo in 
applicativi ben più costosi, 
rappresenta la soluzione 
ideale per la creazione, 
gestione e modifica di 
documenti HTML, anche 
in ambito professionale. 
Assolutamente da provare. 

Antonio Fittipaldi 
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DEAGOSTINI OMNIA ASTRONOMIA 



cosmo nel PC 



Dalla storia dell'astronomia, alla simulazione di un 
viaggio nella Stazione Spaziale Internazionale. 



Omnia Astronomia è 
una enciclopedia mul- 
timediale divisa in 
due CD. Nel primo si trova la 
storia dell'astronomia, l'evolu- 
zione del concetto di cosmo e 
una lunga galleria di biografie 
dei più importanti astronomi 
di tutte le epoche. Si passa poi 
alla conquista dello spazio, 
con la descrizione di tutte le 
tappe: lo Sputnik, il primo 
uomo sulla Luna, le future e 
ambiziose missioni spaziali. 
Segue una parte con- 
sistente su pianeti, 
asteroidi e comete 
che popolano il nostro 
Sistema solare, stelle, 
galassie e super 
ammassi, fino alla 
nascita e il destino del- 
l'intero universo. Viene 
dato ampio spazio ai 
telescopi e agli altri stru- 
menti tecnologici usati 
per lo studio del cosmo e 
ovviamente non mancano 
l'atlante astronomico inte- 
rattivo, (con le immagini prese 
dai grandi telescopi dell'ESO 
e dal telescopio spaziale 



Hubble) e la sezione sulla vita 
nello spazio, alla ricerca di 
intelligenze extraterrestri con il 
progetto SETI. Sebbene sia 
completa e ben strutturata, 
l'Enciclopedia trascura alcuni 
aspetti: la grafica è molto 
ricercata, ma rende faticosa la 
consultazione. Anche se spes- 
so il contenuto è accompagna- 
to da immagini, è difficile tro- 
vare un grafico che illustri il 
concetto trattato. 




Infine gli argomenti sono a 
volte affrontati in modo troppo 
discorsivo e poco rigoroso; chi 
volesse usare quest'opera 



come strumento di studio ne 
potrebbe rimanere deluso. 
Sicuramente più affascinante è 
il secondo CD, in cui troviamo 
modelli 3D e simulazioni. 
È possibile viaggiare virtual- 
mente sulla superficie di 
Marte o di Venere, esplorare le 
lande lunari come l'equipag- 
gio della missione Apollo, 
oppure il desolato suolo mar- 
ziano visto dal Pathfinder, o 
ancora il progetto di una 
futura base umana sul pia- 
neta rosso. Un altro viag- 
gio, questa volta intorno 
\ alla Terra, ci mostra l'or- 
bita della ormai scom- 
parsa MIR, della nuova 
Stazione Spaziale 
Internazionale (con 
tanto di modello 3D) e 
\ dei maggiori satelliti 
artificiali. 

Una simulazione del 
Sistema Solare per- 
mette di visualizzare le orbite, 
di spostarsi da un pianeta 
all'altro e anche far visita a 
asteroidi e comete. Altre belle 
simulazioni illustrano il moto 
della Terra e della Luna in 



> In dettaglio 



DEH50STINI MULTIMEDII) EKCICLOPEDIE 




Produttore: DeAgostini 
Multimedia (www.deagostini.it) 
Prezzo: 49,90 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 







relazione al Sole, spiegando 
l'alternarsi delle stagioni e 
come avvengono le eclissi. 
Molto bella, per concludere, 
la ricostruzione, tridimensiona- 
le e "navigabile", della tuta 
spaziale degli astronauti. 

Pasquale Panuzzo 




* * 



Banana Contabilità 

software contabile per piccole imprese, liberi professionisti, associazioni 



* * 



oggi si lavora con più semplicità 



distribuito da: 



prezzo consigliato: 



• Mondadori Mullicenter 

• Librerie Mondadori 



• Fnac Cutlura e Comunicazione 

* Eldo Meg astore 



£alsel 



- Bologna 



€ 84 90 



IWiml 



informazioni e versione demo gratuita: 

www.banana.ch/it 
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Medal of Honor 

Allied Assault 



Ovvero, "salvate il soldato Half-Life". . . 




edal of Honor è uno 
sparatutto tridimen- 
sionale in prima per- 
sona che ha alle spalle un 
ricco e prestigioso back- 
ground. Sviluppato sui fasti 
della omonima serie di suc- 
cesso per PlayStation, qui 
come là propone le vicende di 
un solo uomo che si ritrova 
fronteggiare la minaccia del 
Terzo Reich, imprimendo una 
svolta decisiva agli eventi 
della Seconda Guerra 
Mondiale. Medal of Honor 
mostra subito di aver imparato 
due lezioni: la prima dal cine- 
ma hollywoodiano (leggi 
"Salvate il soldato 
Ryan"?), la seconda 
da Half-Life, il 
punto di rife- 
rimento 



assoluto nella categoria degli 
sparatutto 3D. Medal of 
Honor applica infatti alle 
avvincenti atmosfere dei 
kolossal bellici le abili sceneg- 
giature interattive che hanno 
fatto la fortuna del capolavoro 
dei Valve Software. Quello 
che ne risulta è un gioco 
incalzante, dove ogni missione 
(ve ne sono 6, immense, sud- 
divise in 20 livelli) è del tutto 
diversa dalla precedente, pur 
in una continuità narrativa che 
mette davvero voglia di sco- 
prire come si svilupperà il 
resto della storia. Alcune 
sequenze, dall'agguato che 
dà l'avvio al gioco, al 
colossale sbarco 

anfibio sulle spiag- 
ge di Omaha, sono 
davvero memorabili e 
rimangono nella mente 
anche dopo aver smesso di 
giocare. Sceneggiatura e ritmo 
sono davvero impareggiabili, 
ma anche la realizzazione tec- 
nica è di prim'ordine. 
La grafica rivaleggia ad armi 
pari con quella di Return to 
Castle Wolfenstein: gli 
effetti di luce in 



\* 



m 



tempo reale e 
le animazioni (com- 
prese quelle facciali) 
sono impressionanti, 
così come le archi- 
tetture delle installa- 
zioni e dei centri abi- 
tati. Le texture (fanno 
eccezione quelle del 
terreno) sono seconde 
per qualità forse solo 
a quelle esibite da 
Serious Sam 2. Anche 
il comparto audio rive- 
la grande cura per il det- 
taglio e contribuisce a 
creare la giusta 
atmosfera: i suoni 
delle armi sono 
riprodotti con gran- 
de realismo e il vociare conci- 
tato dei tedeschi (in tedesco!) 
quando non fornisce precise 
indicazioni sulla loro disloca- 
zione, genera comunque un 
costante senso di inquietudi- 
ne. Se 
c'è un difetto che vale 
la pena puntualizzare 
in un gioco così 
fatto, quello «^^^ 



;he vale ^^^^ 
lizzare ^^^fc 
sì ben f". ^ 




è legato all'intelli- 
genza artificiale 
nemico: i tedeschi 
sono troppo astuti e 
vigili e, soprattutto, 
sfoggiano una mira 
sovrumana! Senza 
contare che ogni 
singolo membro 
del Terzo Reich 
può sparare spor- 
gendosi dietro gli 
angoli, un'abilità 
chiave che a noi è 
invece inspiegabilmen- 
I te negata. La strenua 
resistenza opposta dagli 
I avversari è proprio l'u- 
nico elemento che 
potrebbe spingere i gio- 
I catori più refrattari alle 
difficoltà a desistere da 
questa straordinaria 
avventura. 

Andrea Maselli 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Electronic Arts / 
2015 (www.2015.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/6167711; www.cto.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 




> Graf i ca: 

> Sonoro: 

> Giocabilità : 

> Voto: 9 
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Versus Predator 2 



Scaldate mouse e tastiera e abbassate le luci: è tempo di vivere in 
prima persona una nuova avventura... con il cuore in gola! 







? 






Nel 1999 usciva Aliens 
Versus Predator, uno 
sparatutto 3D in prima 
persona, ricco, intenso, com- 
plesso che ricevette consensi 
quasi unanimi sul fronte della 
critica e ottenne anche un 
discreto successo di vendite. 
Purtroppo l'ottimo sparatutto 
di Fox Interactive non è ricor- 
dato con la gloria che merite- 
rebbe, a causa di Quake III 
Arena e Unreal Tournament, 
due titoli fondamentali usciti 
nel corso di quello stesso anno 
sostenuti da un marketing e 
una comunicazione ben più 
efficace rispetto a quella di Fox 
Interactive, che monopolizza- 
rono quasi del tutto la scena 
dei giochi d'azione di quel 
tempo. Oggi, a oltre due anni 
da quell'interessante esordio, è 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Monolith / Fox 
Interactive (http//avp2.sierra.com/) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 56,76 euro 



giunto il tempo del riscatto: 
Aliens Versus Predator torna a 
"calcare" gli schermi dei PC 
realizzato dal team Monolith e 
sfruttando il motore grafico 
Lithtech. Quindi, partiamo pro- 
prio da qui, dagli aspetti tecni- 
ci: lo sviluppo del Lithtech in 
Aliens Versus Predator 2 è 
caratterizzata da ambienti vasti, 
da architetture complesse, che 
spaziano dai più stretti cunicoli 
di areazione all'interno di futu- 
ristiche installazioni extraterre- 
stri, fino ad ampi spazi aperti 
sulle superfici di lontani piane- 
ti, sotto cieli dalle tinte tanto 
improbabili quanto affascinan- 
ti. L'impatto visivo generale 
(come del resto il comparto 
audio) è buono, non straordina- 
rio, ma funzionale per raccon- 
tare luoghi, veicoli e personag- 
gi così diversi e conferire al 
complesso di questi elementi 
una grandissima atmosfera, 
cupa e capace di far sobbalzare 
letteralmente sulla sedia. 
È un'atmosfera degna delle 



saghe cinematografiche alle 
quali il videogioco s'ispira e 
che contribuisce a dare uno 
spessore notevole alla giocabi- 
lità. L'apparente dualità presen- 
tata nel titolo si rivela invece 
essere una "questione a tre": 
Aliens Versus Predator 2 in- 
treccia all'interno di una storia 
originale e assai coinvolgente, 
personaggi, luoghi ed elementi 
chiave tratti dalla serie Aliens e 
da quella Predator, regalando la 
tanto sospirata possibilità di 
vivere la stessa vicenda da tre 
prospettive diverse. Alcune 
sequenze interattive nei panni 
del marine spaziale possono 
essere immaginate da chi ha 
visto almeno uno dei quattro 
film della serie Aliens o di 
quella Predator. È invece incre- 
dibile entrare nei viscidi panni 
dell'alien e farlo addirittura 
secondo i suoi stadi evolutivi, 
dallo schiudersi del bozzolo, 
alla ricerca di un ospite umano 



per la prima mutazione, fino a 
divenire quell'essere veloce, 
potente e insidioso, capace di 
resistere con la sua sola struttu- 
ra fisica agli assalti di un grup- 
po di umani armati fino ai 
denti! Parimenti divertente è 
vestire i panni del Predator, il 
feroce extraterrestre, e andare a 
fare strage di umani e alien. 
Corona l'esperienza di gioco di 
questo splendido sparatutto una 
modalità multiplayer varia e 
interessante, che consente di 
prolungare le futuristiche batta- 
glie fra le tre razze oltre la già 
avvincente avventura speri- 
mentabile in singolo. In defini- 
tiva Aliens Versus Predator 2 è 
un gioco che non può mancare 
nell'esperienza di tutti i fan 
amanti degli sparatutto: resta 
solo da rilevare che, per le 
scene proposte crude e smac- 
catamente violente, il gioco è 
assolutamente inadatto a un 
pubblico non sufficientemente 
maturo. 

Matteo Camisasca 
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Battle Realms 

Redenzione e riscatto sono spesso le uniche vie per diventare eroi. 



Kenji vive con un far- 
dello terribile la sua 
vita di Ronin, guerrie- 
ro senza padrone: suo padre, 
re Tarrant, usò l'occhio del 
serpente per evocare il Drago 
perché sconfiggesse l'orda di 
demoni che minacciava il suo 
impero. Il Drago fece di più, 
distrusse tutto facendo piom- 
bare l'impero in un'era di 
caos e devastazione cancel- 
lando anche il clan del Drago 
a cui il re apparteneva. 
Quando Kenji giunge in un 
villaggio e lo libera dai demo- 
ni che lo infestano, viene 
riconosciuto dagli abitanti 
come il legittimo erede del- 
l'impero e come l'eroe inve- 
stito dell'onere di riportare 
ordine e pace in questa terra 
devastata. Nei panni del rilut- 
tante Kenji toccherà a voi 
sconfiggere i tre clan che si 
fronteggiano. 

Contrariamente a quanto sem- 
brerebbe dall'introduzione, 
Battle Realms non è un gioco 
d'azione ma uno strategico 
ambientato in un fantastico 
medioevo giapponese. 
I sopravvissuti del clan del 
Drago si uniranno subì 
to alla vostra campa- 
gna, nel corso 
della quale 
dovrete scon- 
figgere, o 
allearvi con gli 
altri clan. 
Controllerete 
tramite un 
sistema di 
comandi vera- 
mente intuitivo le 
vostre unità e gli 
edifici, tutti realizzati 
in una grafica tridi- 
mensionale estrema- 
mente dettagliata. 
Battle Realms man- 
tiene le caratteristi- 
che e situazioni 
tipiche di uno stra- 
tegico, realizzate 



88 



però con ottimo gusto e un 
pizzico di originalità. 
Per esempio le unità base dei 
clan, che nel caso di quelle 
del Drago sono i contadini 
che coltivano il riso e raccol- 
gono l'acqua, oltre a essere 
prodotti in automatico dal 
sistema di intelligenza artifi- 
ciale, sono le prime unità a 
trasformarsi in truppe da 
combattimento: lancieri o 
arcieri. Basta allenarli a dove- 
re indirizzandoli nelle struttu- 
re apposite ("Dojo" e "Target 
Range"), e attendere qualche 
minuto. Una volta potenziati 
possono ulteriormente progre- 
dire nelle arti militari, fre- 
quentando altri allenamenti, 
fino a diventare Samurai, l'e- 
lite delle forze da 
combattimento del 
clan. Battle 
Realms ha 
una grafica 
tridimensiona- 
le sontuosa, 
inusuale per 
un titolo strategi- 
co. Non solo le 
costruzioni sono 




dettagliatissime ma gli 
ambienti hanno un fascino 
tutto particolare, con le fronde 
degli alberi che si muovono, 
gli uccelli che spiccano il volo 
allertandovi del passaggio 
delle truppe nemiche, e le 
condizioni atmosferiche che 
cambiano, con il giorno e la 
notte che si susseguono. Le 
singole unità sono disegnate 
con cura ma anche con una 
buona dose di ironia: i guer- 
rieri del Drago imbracciano 
dei giganteschi spadoni a due 
mani, mentre i "moschettieri" 
del Serpente hanno dei fucili 
lunghissimi, e gli arcieri del 
Drago portano archi gigante- 
schi. Punto di forza e di debo- 
lezza al tempo stesso del 
gioco è la scelta per i 
combattimenti, 
della "filosofia" 
di Age of Empire: 
tranne gli eroi, cia- 
scun genere di 
unità, anche la più 
forte del rispettivo 
, ha come punto 
debole un altro 
genere di unità del 
clan avversario. 
In base a questa imposta- 
zione, negli scontri, oltre 
a selezionare i singoli 
poteri e abilità specia- 
li in possesso di quasi 
tutti i tipi di unità 
assume un'importan- 
za, forse eccessiva, 
l'at- 



a "chi combatte contro chi". 
Allo stesso tempo occorrerà 
variare la produzione di unità 
e non concentrarsi unicamente 
su quelle che risultano più 
forti: diversificare il proprio 
esercito è una scelta dunque 
necessaria e vincente. Altro 
punto debole è la selezione 
delle unità a gruppi, che con- 
sente solo una gestione limita- 
ta al movimento e all'attacco, 
senza che sia possibile impar- 
tire ordini specifici come 
("stop", "sorveglia"). La diffi- 
coltà del gioco, soprattutto nei 
quadri più avanzati non è 
molto calibrata, e portare a 
termine una missione richiede 
spesso, troppi tentativi. Battle 
Realms ha comunque nume- 
rose frecce al proprio arco, 
una trama coinvolgente, 
un'ottima realizzazione grafi- 
ca, una spiccata giocabilità 
portano una bella ventata di 
aria fresca all'inflazionato 
mondo degli strategici in 
tempo reale. 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Crave Entertainment 
(//battlerealms.ubi.com/) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 333 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



% >Voto: 
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> In dettaglio 



Genere: Guida arcade 

Produttore: Warthog/Actualize 
(www.warthog.co.uk) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 56,76 euro 



Sgommate e sterzate 
in un piacevole gioco di 



Requisiti 

Processore: Pentium II 450 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 

MMME1 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



opo il successo riscosso 
con il precedente Rally 
Championship 2000, i 
ragazzi della Warthog hanno 
deciso di mettere di nuovo 
sotto assedio il regno del me- 
raviglioso Colin McRae Rally 
2.0. Il frutto di questo anno e 
mezzo di programmazione 
porta il nome di Rally Cham- 
pionship Xtreme e si lancia in 
pista con un fare decisamente 
agguerrito. I tracciati propo- 
sti sono circa una trentina: si 
parte dai rally britannici 



ambientati in tutta Fis 
arriva in "derapata" a per- v j 
correre le nevi artiche della 
Lapponia per proseguire in 
America e finire quindi tra le 
dune desertiche dell'Africa. 
A rendere il tutto più avvin- 
cente ci pensano le condizioni 
atmosferiche variabili e l'ora 
del giorno in cui si gareggia. 
Al realismo del titolo contri- 
buiscono le licenze ufficiali 
che vi permettono di salire a 
bordo di 28 auto da rally dif- 
ferenti, tutte riprodotte con 
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-battistrada. Lo stue di guida 
^proposto è abbastanza reali- 
7 stico ma mantiene comunque 



piun 

potrete gèli 
rilassante gara arcade o pro- 
pendere per un più impegna- 
tivo campionato. In quest'ul- 
timo potrete calibrare al me- 
glio la vostra auto intervenen- 
do sulla sensibilità dello ster- 
zo, sulla potenza dei freni, 
sull'altezza, sulle sospensioni, 
sul tipo di pneumatici, sulla 
relativa mescola e persino sui 



giocatori spaventati da simu- 
lazioni troppo complesse. 
Nel complesso Rally 
Championship Xtreme si è 
dimostrato un piacevole gioco 
di Rally, ma il secondo episo- 
dio di Colin McRae può stare 
tranquillo: la sua corona non 
è in pericolo. 

Ugo Laviano 



Hundred Swords 



// mondo fantasy dei fumetti giapponesi su PC. 



i 



Hundred Swords è stato 
sviluppato in primo 
luogo per la console 
Dreamcast e, poi, convertito 
per PC. Degno rappresentante 
di una categoria di videogiochi 
inflazionata, gli strategici in 
tempo reale, si caratterizza però 
per uno stile grafico insolito in 
cui viene riprodotta la classica 
rappresentazione del 
\ mondo fantasy 
A giapponese con 
lo stile tipico 
v "\^ -dei fumetti del 
^^ Sol Levante. 
Come tutti 



i 



gli strategici in tempo reale è 
strutturato in missioni. A voi 
spetta il comando dei Generali 
delle truppe per impartire ordi- 
ni di attacco o di difesa. All'ini- 
zio di ogni livello un quadro 
riassuntivo fornisce un'accurata 
spiegazione su come è consi- 
gliabile affrontare gli avamposti 
nemici per limitare il più possi- 
bile i danni. Sul campo di bat- 
taglia entrate in contatto con la 
complessa interfaccia dei co- 
mandi che richiede l'utilizzo di 
mouse e tastiera per visualizza- 
re le aree dell'ampia mappa di 
gioco e per svolgere le jà 
azioni di attacco, costru- M 
zione di caserme, ricerca t 
di risorse economiche, e Jl 
così via. Pur contando / 



molto sull'astuzia e sulla velo- 
cità delle decisioni, Hundred 
Swords dà spazio alla pianifi- 
cazione, scelta delle armi e di- 
slocazione delle truppe. 
La grafica è gradevole: i vari 
personaggi del gioco sono 
tridimensionali e di altezza tale 
da poterne distinguere le mo- 
venze. Peccato che l'intelligen- 
za artificiale che gestisce gli 
spostamenti delle unità perda 
qualche colpo. Hundred 
Swords supporta tre modalità: 
un insieme di campagne colle- 
gate da una trama, delle mis- 
sioni a sé stanti per allenarsi 
e il gioco on-line fino 
a 4 giocatori. Hundred 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: SmileBit 

(www.smilebit.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 56,76 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 400 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/Me 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 

> Sonoro: 










Swords è in inglese 
k> \ ma con manuale in 
j italiano. 

Elena Avesani 
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> Giocabilità: 


> Voto: 7j5 
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Mat Hoffman's 

^DkV"\ E3I\/|}( Impennate, piroette 
U DIVI/\ e salti in bicicletta. 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo 

Produttore: Activision 
(www.activision.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/413031; www.halifax.it) 

Prezzo: 30,94 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 



La BMX ha segnato un'e- 
poca nell'adolescenza di 
molti ragazzi. Forse non 
è più sulla cresta dell'onda ma 
ha sempre un discreto seguito 
come testimoniano le numero- 
se competizioni, anche a livel- 
lo mondiale. Dopo aver scelto 
il vostro atleta preferito, tra i 
quali è naturalmente presente 
Mat Hoffman, dal menu prin- 
cipale potete selezionare diver- 
se opzioni di gioco: la corsa 



M^M 


> Sonoro: 


HMD 


> Giocabilità: 
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>Voto 
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libera, la modalità 
carriera, oppure la sfida 
contro un vostro amico. 
L'obiettivo non è comple- 
tare un tracciato determi- 
nato o arrivare primi, ma 
collezionare il maggior 
numero di punti compiendo 
le evoluzioni più spettacolari 
che vi vengono in mente. 
Bisogna quindi sfruttare tutte 
le varie rampe e ogni tipo di 
sporgenza in modo da spiccare 
un salto e poi eseguire 
una combinazione di 
tasti per effettuare le 
varie figure. Una volta 
atterrati con successo 
sulle vostre ruote, vi 
verranno assegnati dei 
punti in base alla diffi- 
coltà e alla spettacolarità 
della vostra evoluzione. 
Per racimolare punti, 




potete 
anche col- 
lezionare le varie 
lettere che com- 
pongono la paro- 
la "Trick", o anco- 
ra scoprire gli ogget- 
ti segreti sparsi per il livello. 
Anche se ben realizzato, il 
gioco è piuttosto difficile, spe- 
cialmente all'inizio e piuttosto 
ripetitivo. Non sarà raro finire 
"faccia a terra" dopo aver sba- 
gliato qualche mossa. Interes- 
sante invece è la presenza tra le 
opzioni di un editor di livelli, in 
modo da creare il vostro campo 
di allenamento preferito. 
Potrete quindi inserire qualsiasi 
tipo di elemento, come una 
piscina o una scalinata. 

Alpidio Melchionna 



Sega Marine Fishing 



Canna, lenza e amo per una pesca d'altura. 



olti conosceranno 
la versione "da 
. bar" di questo 
gioco, dove era addirittura 
presente un joypad a forma 
di canna da pesca, per simu- 
lare in maniera più convin- 
cente la pesca. Questa ver- 
sione per PC è identica a 
quella vista nelle sale giochi. 
Per chi non conoscesse Sega 
Marine Fishing, basti sapere 
che si tratta di un vero e 
proprio simulatore di 
pesca oceanica, in cui 
bisogna accumulare un 
determinato punteg- 
gio entro un limite di 
tempo. I punti vengono 
assegnati in base al tipo 
di preda catturata e alla 
sua grandezza. Per 



riuscire nell'intento dovete 
lanciare la vostra esca arti- 
ficiale e muoverla in modo 
che attiri l'attenzione di 
qualche pesce. Una volta 
che questi ha abboccato, 
bisogna iniziare a recupera- 
re la lenza, facendo atten- 
zione a mantenere la tensio- 
ne del filo sempre adeguata, 
così che non si spezzi, e a 
non lasciare scappare la 
preda. 

Proseguen- 
do nel gioco 
potete cam- 



? / 



biare luoghi in cui cimen- 
tarvi nella pesca, incontran- 
do nuove specie da pescare, 
ma anche più difficili da 
portare a bordo della vostra 
barca. È da notare come la 
risoluzione grafica non sia 
modificabile, rimanendo a 
livelli piuttosto bassi, men- 
tre per quanto riguarda il 
sistema di controllo è bene 
che siate forniti di un joy- 
pad, altrimenti, usando la 
tastiera, potreste avere pro- 
blemi nell' utilizzare i diver- 
si comandi. D gioco risulta 
abbastanza divertente 
anche se un po' ripetitivo, 
quindi acquistatelo solo se 
vi siete appassionati con la 
versione originale. 

Alpidio Melch< 



aglio 



Genere: Sportivo 

Produttore: Empire Interactive 
(www.empire.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800/821177; www.leaderspa.it) | 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 



> Grafica: 


M 


> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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>Voto: 
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a cura di Andrea Maselli 
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Sistema: Playstation 2 

Genere: Simulatore di volo/azione 

Produttore: Namco (www.namco.com) 

Distributore: Sony (Tel. 06/330741; 
www.scea.com) 

Prezzo: 56,76 euro JQ 

Lingua: Testi in italiano, audio 
in inglese 

> Grafica: 10 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 8 



Ace Combat 4 

Distant Thunder 





Finalmente anche la PlayStation 2 ha un simulatore di volo 
degno di questo nome. Si tratta però di un prodotto 
caratterizzato da un modesto livello di realismo e che 
potrebbe non piacere ai puristi della simulazione. Come gli altri episodi della serie (che 
hanno allietato i possessori della prima PlayStation) Distant Thunder si basa su una 
campagna di missioni singole, 1 8 in tutto, unite tra loro da una trama accattivante. Offre la 
possibilità di pilotare 21 diversi velivoli da combattimento: bisogna però guadagnarseli, uno a 
uno e a suon di punti. La grafica del gioco è straordinaria. I modelli dei velivoli sono identici 
alla loro controparte reale e gli scenari sono realizzati in maniera fotorealistica. 
Le missioni comprendono un po' di tutto, attacco al suolo, scorta, interdizione aerea, 
e garantiscono un'eccellente varietà e un buon livello di drammaticità. 
Nel complesso uno splendido prodotto: un pizzico di realismo in più nel modello degli aerei 
(e degli armamenti) e si sarebbe raggiunta la perfezione. 



Ecco The Dolphin: 

Defender Of The Future 





Sistema: PlayStation 2 

Genere: Arcade/gioco di piattaforme 

Produttore: Sega (www.sega.com) 

Distributore: Sony (Tel. 06/330741; 
www.scea.com) 

Prezzo: 61 ,46 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 6 



Voto: 6,5 



uò un gioco arcade rilassare la mente e distendere i nervi? Ecco The 
Dolphin, rovescia anni di luoghi comuni e dimostra come questo genere 
di giochi non debbano essere necessariamente frenetici. Importato diretta- 
mente dalla "libreria" del compianto Dreamcast Sega, Defender Of The 
Future vi mette nei panni di un delfino, cui spetta il compito di salvare 
l'ecosistema da un'oscura minaccia planetaria. Pilotando il delfino si 
esplorano differenti ambienti acquatici, risolvendo enigmi (alla portata 
di un mammifero pinnato), raccogliendo gemme, comunicando con le 
altre creature marine o combattendo contro di loro. La grafica è di 
altissimo livello, al punto che anche i soli fondali, l'acqua e le incredibi- 
li animazioni del delfino potrebbero valere il prezzo del gioco. La colon- 
na sonora, in pieno stile "New Age", è vagamente onirica, con sonorità 
rilassanti ma ripetitive. Purtroppo la struttura di gioco non è all'altezza: le in- 
quadrature e l'universo nel quale si muove Ecco pongono parecchi problemi di orientamento, e 

la piccola mappa 3D sovrimpressa non aiuta granché. Alcuni livelli poi sono troppo difficili da superare. Nel complesso si tratta di 
un'avventura affascinante ma statica, con problemi di navigazione e che richiede grande forza di volontà per essere portata a termine. 

Project Gotham Racing 

Uno tra i titoli di punta sviluppati per accompagnare il lancio di Xbox, Project Gotham 
Racing si rivela un gioco con molte frecce al proprio arco. In primis può vantare una 
riproduzione delle auto, dalla Mini della BMW alla Ferrari F50, a dir poco sbalorditiva: 
eccellenti gli effetti di riflessione dell'ambiente circostante sulle lucide carrozzerie delle vet- 
ture, già di per sé realizzate con texture dettagliatissime. Il gioco consiste sostanzialmente 
nello sbloccare nuove auto e nuovi circuiti, ambientati all'interno di vere metropoli come 
Londra, Tokyo e San Francisco, delle quali sono fedelmente riprodotti strade, palazzi e 
monumenti. Un risultato che si raggiunge superando le numerose prove proposte e accumu- 
lando un punteggio stabilito (punti Kudos): si va dalla corsa 
in solitario contro il tempo, alla gara di sorpassi, a quella 
contro gli avversari, fino alla prova di sgommate e derapate. 
Peccato per l'aspetto esclusivamente arcade del gioco 
(un tocco di simulazione in più sarebbe stato gradito) e per 
il dettaglio di sfondi e scenari, buono ma nettamente inferio- 
re rispetto alla cura grafica riposta nella realizzazione delle 
vetture. Pur non essendo un titolo "originalissimo", 
Project Gotham si rivela un acquisto obbligato per 
i possessori della console di Microsoft. L.C. 




Sistema: Xbox 

Genere: Guida 

Produttore: Microsoft/Bizarre 
Creations (www.xbox.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.com) 

Prezzo: 69,99 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 8 



Voto: 8,5 
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Dustin Hoffman 

non sbaglia un film 

Nel 1984 Luca Carboni intitolò così il suo album di esordio, con 
un "intanto" davanti. Il "piccolo grande uomo" Hoffman, 
effettivamente, non ne ha sbagliato nemmeno uno. Basti pensare, 
per esempio, a "Il laureato" o a "Rain man": interpretazioni che gli sono 
valse l'Oscar. In questa pagina vogliamo sostenere la tesi esposta nel 
titolo, proponendo altri due titoli che lo vedono come assoluto 
protagonista: "Cane di paglia" e "Il maratoneta". 



> In dettaglio 



Il maratoneta 

(Marathon Man, 1976) 
Distributore: Paramount 
Regia: John Schlesinger 
Intetpreti: Dustin Hoffman, 
Laurence Olivier, Roy Scheider 
Video: 1.78:1 -Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 2.0 
Lingua: Italiano, inglese, spa- 
gnolo e francese 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
croato, ebraico, greco, porto- 
ghese 

Extra: Dietro le quinte, making 
of, trailer cinematografico 
Prezzo: 25,78 euro 



// maratoneta 



il maratoneta 




Thomas Levy 
(Dustin Hoffman) 
si divide tra la 
sua passione per 
la corsa e gli 
studi universitari 
di storia, che lo 
portano a ricalca- 
re le orme del 
padre: un noto 
studioso, suicida- 
tosi in circostan- 
ze poco chiare. 
Nel giro di pochi 



> Valore artistico: 



giorni la sua vita 
viene radicalmente sconvolta: si trova coin- 
volto in una storia d'amore (apparentemente 
normale), nell'assassinio del fratello (un 
agente segreto), in un brutto giro di ex nazi- 
sti e in un losco traffico di diamanti. Il risul- 
tato? Questo film di Schlesinger è un classi- 
co del cinema americano degli anni '70, un 
thriller mozza fiato premiato con l'Oscar. 
Fortemente sconsigliato se avete in program- 
ma un appuntamento dal dentista... Buona la realizzazione tecnica del- 
l'edizione in DVD, soprattutto dal punto di vista visivo. Non particolar- 
mente interessanti gli inserti speciali. G.Bonanomi 



> Spettacolarità: 


> Realizzazione tecnica: 



> Software di visione 



CoolDVD 



Dustin 



Cane di 

Paglia 



Cms di 
Paglia 



Il professore universita- 
rio David si trasferisce in 
un piccolo paese della 
Cornovaglia, luogo di 
nascita della bella moglie 
Amy. Cerca la tranquilli- 
tà, per proseguire i suoi 
studi e vivere una felice 
vita familiare, ma trova 
l'inferno. Quando un gruppo di uomini ubriachi assal- 
tano la sua casa per giustiziare un minorato, da mate- 
matico pacifico si trasforma in genio violento, lucido 
interprete di uno sterminio. Un crescendo di tensione 
e violenza, che fa di 
questo geniale film di 
Sam Peckinpah una 
parabola sulla natura 
umana. Non un nor- 
male thriller, nessun 
effetto speciale holly- 
woodiano: un vero e 
proprio trattato socio- 
logico, basato sulla 
formula dell'"homo 
homini lupus". 
Interpreti; Dustin 
Hoffman, Un capola- 
voro imperdibile, con 
un grandissimo prota- 
gonista. Non sono par- 
ticolarmente degne di 
nota né la realizzazio- 
ne tecnica, e tanto 
meno gli inserti extra: 
sono presenti solo le 
schede dei protagonisti 
e un'intervista a 
Hoffman. 

G.B. 



> In dettaglio 



Cane di paglia 

(Straw dogs, 1971) 
Distributore: CVC 

Regia: Sam Peckinpah 

Interpreti: Dustin Hoffman, 

Susan Gorge 

Video: 1.77:1 anamorfico 

Audio. Dolby Digital 5.1 e mono 

Lingua: Italiano, inglese 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: Scheda dei protagonisti, 

intervista a Dustin Hoffman 

Prezzo: 23,99 euro 



> Valore artistico: 

IH IH IH IH 

> Spettacolarità: 

MMME2 

> Realizzazione tecnica: 



IEE 



CoolDVD è un software abba- 
stanza giovane che sta però 
rapidamente trovando un suo 
spazio accanto ai concorrenti 
più affermati. L'interfaccia scel- 
ta, come nella maggior parte 
dei casi, mima il funzionamen- 
to di un registratore. Il che, a 
nostro avviso, non è una scelta 
particolarmente felice: non solo 
un lettore DVD player assomi- 
glia solo approssimativamente 
a un videoregistratore, ma que- 
st'ultimo è anche un elettrodo- 



mestico la cui 
difficoltà d'uso 
è proverbiale. 
Altra cosa in 
comune con altri 
software di que- 
sto tipo attual- 
mente in voga 
sono le ridotte 
dimensioni del- 
l'interfaccia 
utente: un rettan- 
golino che, se si 
usa una risoluzione di 1024 x 
768 o superiore, diventa vera- 




mente difficile da 
decifrare, e ancora 
più da manovrare 
con il mouse. Anche 
qui, ci sembra che si 
insegua un concetto 
sbagliato, quello di 
imitare i software 
per riprodurre file 
MP3. Ma tali soft- 
ware hanno bisogno 
di un'interfaccia di 
piccole dimensioni 
per poterla tenere in vista 
mentre si fanno altre cose, 



> In dettaglio 



Produttore: Kiss Distributore: 
Italsel (www.italsel.com) 
Prezzo: 44,1 1 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 

> Voto: 



94 



^> 



94-95 DVD.imp 23-10-2006 12:21 Pagina 95 



te mpo li b ero > DVD 



Le antidive 

Si direbbe che il cinema italiano non produca più dive come 
un tempo: dove sono le equivalenti di Sofia Loren o Gina 
Lollobrigida? Non ha smesso però di generare attrici brave e 
amate dal loro pubblico. Licia Maglietta e Laura Morante sono due 
esempi di valide attrici e che recentemente sono riuscite ad arrivare 
al cuore del grande pubblico (rispettivamente con "Pane e tulipani" 
e "La stanza del figlio"). Pensiamo quindi di farvi piacere 
proponendovi due film del loro passato. 



Bianca 

Michele Apicella, professore di 
matematica, guarda con sospetto 
tutto ciò che lo circonda. Nulla 
sembra mai funzionare come 
dovrebbe. Solo l'amore per la col- 
lega Bianca sembra dare un senso 
alla sua vita. Ma solo fino a 

quando miste- 
riosi delitti 
cominciano ad 
avvenire tutto 
intorno a lui. 
Sicuramente il 
più amato tra i 
film di Nanni 
Moretti, 
"Bianca" va 
oltre l'inacces- 
sibilità delle sue 
prime opere, 

riuscendo a essere contemporaneamente toccante 
e divertente, pur senza perdere nulla del suo per- 
sonalissimo stile. Almeno tre i momenti celeberrimi e divenuti quasi 
proverbiali: il monologo sulle scarpe, il barattolo gigante di Nutella, 
e il dialogo sulla Sacher Torte ("continuiamo così, facciamoci del 
male"). L'edizione in DVD propone il sonoro monofonico originale 
o una (superflua) versione sur- 
round. Buona la qualità del 
video, non indispensabili gli 
extra forniti. 




> In dettaglio 



Bianca 

(Bianca, 1988) 
Distributore: CVC 
Regia: Nanni Moretti 
Interpreti: Nanni Moretti, Laura 
Morante Video: 1,85:1 - 
Anamorfico 

Audio: Mono o Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: - 
Extra: Trailer, galleria 
fotografica, biofilmografia 
Prezzo: 25,36 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



1 1 — I 



> Realizzazione tecnica: 



Luna rossa 

La famiglia camorrista dei 
Cammararo ha consolidato 
il proprio potere sterminando 
una cosca rivale. 
Ma l'eccesso di violenza 
manda in crisi la solidarietà 
tribale che aveva sostenuto il 
clan, scatenando omicidi e 
vendette: figli contro padri, 
mogli contro mariti, in una 
carneficina generale. 
Alla fine sarà il figlio minore 
Oreste, creduto scomparso, 
a fare giustizia uccidendo la 
madre con l'amante prima 
di consegnarsi alla polizia. 
È molto interessante l'idea 
di Antonio Capuano di 
contaminare il cinema di 
camorra con materiale 
proveniente dall' Orestea 
e da altre tragedie greche. 
Non tutto funziona alla per- 
fezione nel suo film, in cui 
ogni cosa è sempre portata 
all'eccesso, ma grazie agli 
ottimi interpreti (tra cui Licia 
Maglietta in un'insolita parte 
di dark lady) e a una regia 
tesa ed efficace il film 
raggiunge una forza incon- 
sueta, e meriterebbe maggio- 
re attenzione presso il pub- 
blico italiano. Il DVD ha il 
difetto di essere suddiviso in 
un numero troppo basso di 
capitoli, mentre la qualità 
audio e video sono più che 
soddisfacenti. 



DD '" ZIG 
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> In dettaglio 



Luna rossa 

(Luna rossa, 2001) 
Distributore: CVC 
Regia: Antonio Capuano 
Interpreti: Licia Maglietta, Toni 
Servino, Antonino luorio 
Video: 1,77:1 -Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano 
Sottotitoli: - 
Extra: Trailer, curiosità 
Prezzo: 19,16 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacola rità: 

> Realizzazione tecnica: 

COOIDVD 



r— r: 



L'interfaccia di CoolDVD 

mentre è alquanto difficile che 
si desideri tenere il lettore di 
DVD in funzione mentre si sta 
facendo altro. Il DVD non è la 
TV, se sono impegnato lo met- 
to in pausa, e ci ritorno quan- 
do posso dedicargli la mia 
attenzione. Anche in questo 
caso, comunque, CoolDVD 
non fa che riproporre difetti 
decisamente comuni nel setto- 
re. L'interfaccia presenta 
comunque un vantaggio: un 
cursore per selezionare rapida- 



mente un punto del film verso 
cui saltare. È comodo, utile e 
preciso, molto più efficiente 
di certi comandi che tentano 
di mutare la manopola di 
"shuttle" di un videoregistrato- 
re, fatta per un nastro e non 
per un disco. Esiste anche la 
possibilità di scaricare nuove 
interfacce dal sito Internet 
dello sviluppatore. Veniamo 
alle caratteristiche più impor- 
tanti. CoolDVD è in grado di 
riprodurre correttamente i file 



presenti su DVD-Video, 
Video-CD e CD- Audio, non- 
ché i file MP3. Non è il tipo 
di programma che consiglia- 
mo per riprodurre musica, 
visto che la sua interfaccia è 
ovviamente dedicata ad altro, 
ma è comunque utile poter 
alternare la fruizione di musi- 
ca e video senza dover tenere 
tanti programmi aperti. Sono 
presenti tutte le funzioni che 
ormai ci si aspetta da un soft- 
ware di questo genere, inclusi 



la gestione dei divieti per i 
minori, la cattura di immagini, 
lo zoom digitale. Quest'ultimo 
si può gestire molto facilmente 
tramite un'interfaccia "punta e 
clicca". Nella prova di funzio- 
namento CoolDVD si è dimo- 
strato all'altezza, riproducendo 
i film senza problemi anche su 
un sistema di potenza non 
eccelsa. Dato il prezzo non 
elevato, il programma è sicu- 
ramente una valida opzione 
per i cinefili. 
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Biblioteca digitale 



> II cittadino digitale 



> Il mio primo 
manuale di Internet 



Autori: Geronimo Stilton 
Editore: Piemme Junior, 
Milano 2002 
Prezzo: 14,90 euro 

Web: www.geronimostilton.it 
La citazione: "Qual è il colmo 
per un computer? Avere poca 
memoria. Il colmo per un pro- 
gramma? Sentirsi scaricato 
dagli amici. Per una tastiera? 
Non ricevere mai delle lettere. 
Per una stampante? Sentirsi 
giù di toner..." 



^Goronhp q^ <; tj^. 



A ciascuno 
il suo manuale 

Spiegare Internet ai bambini? Ci pensa 
un topo. No, non è il famoso Topolino! 
Si chiama Geronimo Stilton, direttore 
dell'Eco del Roditore. Incuriosito da un 
giovane redattore di "Cheese-on-line", 
l'anziano e pacioso giornalista del 
formaggio si lancia alla scoperta della 
Rete. La storia di Internet, le sue principali 
funzionalità, vari quiz, un glossario, 
collegamenti interessanti, FAQ e taccine: 
c'è un po' di tutto, costruito a misura di 
bambini e di ragazzi. C'è anche di più: 
il libro(di carta) è stato trasformato in un 
e-book ed è acquistatele on-line e 
consultabile sul computer. Questa edizione 
innovativa ha vinto il "ChildrenAward" 
come migliore e-book del mondo per 
ragazzi alla Fiera del Libro per ragazzi 
di Bologna: un bel riconoscimento. 
La versione elettronica si acquista sul sito 
www.edizpiemme.it. L.P 

Prima l'uomo, 
poi il computer 

Arriva finalmente in italiano "The unfinished revolution", 
cioè "La rivoluzione incompiuta", l'ultima opera del professor 
Michael Dertouzos, direttore dei laboratori di informatica del 
MIT, scomparso poco meno di un anno fa. Come molti autori 
americani, Dertouzos ha l'abilità di tradurre concetti tecnica- 
mente complicati in un linguaggio pratico e alla portata di tutti. 

Sua è anche la capacità 



> La rivoluzione 
incompiuta 



iHTEfttiET 




Niente coda 
allo sportello 

Non si può dire che la Ba- 
silicata occupi nell'immagi- 
nario collettivo una posizio- 
ne all'avanguardia 
per quanto riguarda 
l'informatica. 
Ebbene, ci sbagliava- 
mo: la Basilicata è un 
esempio da imitare! 
Supportata dall'Unio- 
ne Europea, ha lan- 
ciato il progetto di 
innovamento tecnolo- 
gico "Un computer 
in ogni casa". 
Per co-finanziare l'acquisto 

di un computer in ogni famiglia, ha trasferito i servizi 
della Pubblica Amministrazione su Internet e ha creato 
il portale www.basilicatanet.it. Internet può sincera- 
mente migliorare la vita dei cittadini, eliminando 
burocrazia e garantendo l'accesso alle informazioni. 
Tuttavia è ancora presto per definirsi "cittadini digita- 
li". Il suo acquisto è comunque consigliato: si scopro- 
no molte cose utili. L.P. 






Autore: Pino Bruno 
Editorie: Mondadori 
Informatica, Milano, 2002 
Web: www.mondadori.it 
Prezza: 7,70 euro 
La citazione: "Non basta apri- 
re sportelli virtuali se poi non si 
insegna ai cittadini a usarli 
correttamente. È questo l'obiet- 
tivo da raggiungere, insieme 
con lo sviluppo 
delle infrastruttu- 
re di rete. 
L'accesso gratui- 
to a Internet, la 
realizzazione 
d'interfacce 
"amichevoli" non 
devono essere 
considerati tra- 
guardi utopistici 
e velleitari". 




Autori: Michael Dertouzos 
Editore: Apogeonline, Milano, 2002 
Prezzo: 18,90 euro 
Web: www.apogeonline.com 
La citazione: "Avete raggiunto la 
Though Luck Corporation. Per parlare 
con l'ufficio marketing, premere 1 , 
per il reparto tecnico, premere 2, per 
l'elenco degli uffici aziendali, preme- 
re 3... Ecco un tipico caso 
in cui un essere umano, 
dotato di un cervello dal 
valore incalcolabile, viene 
costretto a obbedire dili- 
gentemente alle istruzioni 
dispensate da un compu- 
ter che non costa più di 
cento dollari" 



la rivoluzione- 
incompiuta 



di immaginare un mondo 
dove i computer funzio- 
nano secondo le regole 
del comportamento 
umano e non viceversa. 
Questi "computer antro- 
pocentrici" dialogano 
con noi, agiscono per 
conto nostro, ci aiutano a 
cooperare meglio e sono 
assolutamente persona- 
lizzabili. Soprattutto, 

sono tutt' al- 
tro che un'i- 
dea fantasio- 
sa. Possono 
già essere 
costruiti, 
sfruttando 
tecnologie e 
machine esi- 
stenti. L.T. 



Donare conviene 

Una sociologa e un ingegnere mettono 
insieme le loro forze e cosa ne esce? 
Un libro piacevole e a tratti addirittura 
divertente: si parla tra l'altro di Spirito 
Santo, di anime e ci si chiede fino a che 
punto gli autori lo facciano solo in modo 
ironico. Chi bada al sodo potrà trovare 
spiegazioni semplici ma accurate di molti 
"misteri" elettronici con cui viviamo tutti 
i giorni: cos'è un microcircuito, cosa si 
intende per "analogico" e "digitale", 
quali sono le parti che compongono un 
telefono cellulare. E ancora: la vera storia 
di Internet, lo sviluppo di Linux e del 
progetto GNU. Ma non si tratta di un 
manuale tecnico, perché lo sviluppo della 
tecnologia informatica viene interpretato 
alla luce della teoria sociologica del 
dono. Proprio così: come ci in- 
segna chi ha studiato i popoli 
primitivi, da sempre l'uomo ba- 
sa le sue relazioni sul dono, pri- 
ma che sull'economia. Anche 
i primi prodotti dell'informatica 
sono stati "donati" e non ven- 
duti. Questo libro ci illumina 
sui motivi per cui tutti do- 
vrebbero impegnarsi affinchè 
le cose rimangano cosi. L.P. 
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> Informatica solidale. 
Storia e prospettive 
del software libero 



Autore: Mariella Berrà e Angelo 
Raffaello Meo 

Editorie: Bollati Boringhieri, 
Torino, 2001 

Web: www.bollatiboringhieri.it 
Prezza: 14,46 euro 
La citazione: "Anche nel caso 
del software libero il dono è la 
conseguenza di impulsi e scelte 
eterogenee. Il risultato è, 
comunque, quello di ottenere un 
prodotto più completo e migliore 
di quanto possibile singolarmen- 
te come individuo, ma anche 
come impresa. Il principio di 
cooperare o di donare affinché 
l'altro cooperi ha, 
dunque, una sua 
logica razionale 
proprio perché con- 
sente, come nello 
scambio arcaico, di 
raggiungere attra- 
verso un sacrificio 
individuale dell'in- 
novatore un 
ottimo traguardo". 
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P^rnrintti in pillo!. 

Un mouse discreto 

Dedicato a tutti i possessori di un computer portatile, che non 
possono permettersi di sprecare troppo spazio nella borsa, 
Trust propone un mouse dalle dimensioni ridotte, ma dalle 
complete funzionalità. Grazie al piccolo programma incluso 
è infatti possibile assegnare alla "rotellina" di scorrimento 
le operazioni più disparate, anche quella di zoom. 
Il collegamento avviene attraverso la classica porta PS/2, e si 
tratta di un ottimo sostituto anche per chi non si è ancora 
abituato al touch pad dei notebook. Tra le altre qualità si fa notare 
il prezzo decisamente concorrenziale, così come la leggerezza e il 
design compatto. È invece in arrivo una nuova versione con sensore 
ottico, in modo da poter dire addio anche alla classica "pallina". 



a cura di Alpidio Melchionna 




Trust 
Ami Mouse 
205S Mini 

www.trust.com 
Prezzo: 8,00 euro 



Immagini via USB ^ick da leggere 

Trasferire i dati da un disnositivo v^ \-/ 



Dazzle 

ZiO! SD/MMC Reader 

-h« Ulti™-!* Porla*» »/«« 9mdut 
Fa,' H*m«, Wei*. imi" I**0« 



Trasferire i dati da un dispositivo 
digitale al PC è sempre un'operazione 
piuttosto macchinosa, specialmente se 
bisogna collegare una fotocamera 
digitale. È senza dubbio molto più 

P comodo estrarre la PC Card dal suo 

alloggiamento e leggerne il contenuto 
^^^ utilizzando un altro supporto 

_ ij-i estemo. Il lettore per 

Multimedia card ZiO! 
Si connette direttamente alla 
porta USB del computer, 
oppure passando dalla comoda 
prolunga di 1 m inclusa nella 
confezione. Una volta installati 
i driver, la periferica viene vista 
come un supporto removibile, e 
il contenuto può essere trasferito o 
copiato come con qualsiasi cartella 
di Windows. Sempre della stessa gamma, sono disponibili 
lettori per le altre tipologie di PC Card, come le 
Compact Flash o le Smart Media. 





Dazzle Zio! 

MultiMedia 

CardR/W 



ludes 

te ÒnDVD 





Rimanendo sempre nel campo delle PC Card, 
Sitecom offre invece la soluzione ideale per 
chi possiede le Memory Stick della Sony, sulle 
quali è possibile riversare diversi tipi di file 
multimediali. Purtroppo solo i prodotti di 
casa Sony sono compatibili con questo 
formato, quindi l'utilizzo rimane piuttosto 
limitato. La comodità è la medesima di ogni 
altro lettore di PC Card, quindi la facilità di 



www.dazzle.co 
Prezzo: 46,20 euro 







in palmo di mano 




Tra i vari accessori disponibili per i computer 
palmari, non poteva mancare un registratore 
di suoni digitale. Utilizzando i comodi pulsanti 
presenti sulla parte frontale, è possibile registrare 
brevi messaggi per poi riascoltarli quando 
preferite. Il dispositivo è anche in grado di 
funzionare "autonomamente" con l'uso 

di due semplici pile mini stilo e di 
un particolare supporto incluso 
nella confezione. Grazie ai soli 
34 grammmi di peso e alle 
dimensioni di 5 x 6 cm è ideale 
per trovare posto nel taschino 
della vostra giacca. 



Sitecom 

Memory 

Stick R/W 

www.sitecom.com 
Prezzo: 49,95 euro 



connessione con qualsiasi computer dotato 
di una normale porta USB. 
È sufficiente installare i driver inclusi e 
potete leggere e salvare file all'interno della 
Memory Stick come con un qualsiasi altro 
supporto removibile. Attualmente le Memory 
Stick possono immagazzinare fino a 128 Mb 
di dati, ma è previsto un ampliamento della 
gamma, in modo da poter competere ad armi 
pari con le dirette concorrenti, ormai giunte 
oltre i 512 Mb. Purtroppo il costo di questi 
mini-supporti è ancora piuttosto alto, ma, in 
quanto a comodità (soprattutto in combinazione 
con un lettore come il Sitecom), 
le Memory Stick hanno pochi rivali. 
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nel orassimo, numera 



gmilBfflmra 1S maggi- 




^ Acquistare un buon computer non è difficile, 

comprarne uno adatto ai gusti e alle esigenze 
di tutta la famiglia può rivelarsi invece un'impresa. 

Computer Idea mette a confronto 

le migliori configurazioni 
"che accontentano tutti". 



Avete un PC e una videocamera digitale, ma non sapete cosa Q 
farne? Nel prossimo numero proveremo per voi 

i migliori programmi non professionali 

dj montaggio video. E con un clic sarete subito registi! 

M| Se il vostro modem a 56 K sembra una 

lumaca, non preoccupatevi troppo. Esistono 

piccoli trucchi e software gratuiti 

che vi permettono di ottimizzare 
la vostra connessione. Bastano solo pochi 

minuti e un po' di attenzione per... "volare" sulla Rete. 

M| Lo spazio nel mondo digitale è di vitale 

importanza. Se il vostro PC sembra perdere 
colpi e rallentare, forse è arrivato 

il momento di installare un secondo disco fisso: 

il supporto ideale per realizzare un backup dei vostri file più importanti 
(e voluminosi) e archiviare tutto ciò che scaricate dal Web. 





CLtO L ARMADXLLO di mw 



I contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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